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Medici in sciopero 
e riforma sanitaria 
D AL primo settembre 18.000 medici ospedalieri 
sono in agitazione. Dopo un primo sciopero, ieri e 
oggi si sono nuovamente astenuti dal lavoro, e una 
nuova serie di scioperi sarà inevitabile se le loro 
richieste non saranno accolte. Questa lotta è appog­
giata da altre decine di migliaia di medici condotti, 
mutualistici e farmacisti. Si tratta di una mobilita­
zione imponente di una categoria importantissima 
per la vita sociale e scientifica del paese, e a que­
sto schieramento si aggiunge l'interesse diretto del­
le centinaia di migliaia di infermieri, laboratoristi, 
amministratoli ospedalieri e, indirettamente, di 
tutti i cittadini che hanno diritto all'assistenza ospe­
daliera, cioè quasi la totalità dogli italiani. 

Se il governo e il Paiiamento non dimostreran­
no di capire le ragioni nazionali di questo vasto mo­
vimento, si può prevedere che il Paese sarò scosso 
da una lotta pari a quella che è stata condotta per 
la scuola nazionale. 

E' stato già scritto che gli ospedali italiani so­
no Opere pie regolate da una logge del 1890 secon­
do la quale, nonostante le modifiche introdotte nel 
15)38 per affermarne l'interesse pubblico, gli ospe­
dali devono vivere coi lasciti dei benefattori e es­
sere gestiti come qualsiasi azienda commerciale, cioè 
coprire i costi di produzione coi ricavi dalle ven­
dite. In questa impostazione privatistica sono da 
ricercare i limiti delle prestazioni sanitarie ai ma­
lati, gli sforzi delle amministrazioni ospedaliere per 
comprimere le retribuzioni dei sanitari e degli in­
fermieri, i debiti e gli interessi passivi per i denari 
presi in prestito dagli ospedali, giunti tutti sull'orlo 
del fallimento, e quindi la fioritura delle case di cu­
ra private, le quali non hanno gli oneri derivanti 
dai servizi pubblici. 

E inoltre, in questa origine caritativa e sponta­
nea, non corretta da un piano statale, sono da ricer­
care le cause della sperequazione dei posti letto fra 
regione e regione (8 per 1.000 abitanti in Liguria e 
0,8 in Calabria), la sperequazione nelle attrezzature 
fra ospedale e ospedale (dotati alcuni della bomba 
al cobalto e della macchina cuore-polmone, e privi 
altri di apparecchi radiografici, mobili o addirittura 
di Ietti sufficienti). 

I N QUESTA situazione, nessuna iniziativa per la 
riforma degli istituti ospedalieri e dell'assistenza sa­
nitaria italiana è partita dal governo o dalla mag­
gioranza parlamentare. Né, purtroppo, dalla cate­
goria dei primari ospedalieri, anche se molti di essi 
sentono il disagio morale e l'angustia professionale 
cui è costretta la loro attività. D'altra parte, biso­
gna dire che enti pubblici e forze politiche anche 
democratiche hanno sottovalutato pur essi troppo 
a lungo la giusta lotta intrapresa dagli aiuti e assi­
stenti ospedalieri organizzati nell'Associazione na­
zionale aiuti e assistenti ospedalieri (ANAAO): la 
quale, mentre ha chiesto la fine dello sfruttamento 
degli aiuti e degli assistenti e rivendicato una car­
riera stabile che assicuri loro condizioni di vita di­
gnitose, ha sottolineato l'urgenza di una globale ri­
forma del sistema ospedaliero, basata sul riconosci­
mento dell'importanza pubblica dell'ospedale e sul­
la necessità di un impegno statale concretato in un 
piano edilizio, tecnico-scientifico e finanziario, per 
perequare le differenze fra regione e regione e do­
tare tutti gli ospedali dei quadri medici e degli stru­
menti scientifici richiesti oggi dalle nuove patologie 
e dalle moderne terapie. 

1 ^ VARI governi centristi hanno sempre sottova­
lutato l'urgenza di questo problema non soltanto per 
ignoranza dei suoi termini, ma per aver preferito 
scelte non sociali, favorito investimenti non propor­
zionati (basti ricordare che gli ultimi bilanci della 
Difesa e dell'Interno, già cospicui, hanno subito au­
menti di oltre il 10 per cento, mentre quello della 
Sanità è rimasto quasi stazionano). 

Solo a seguito delle proteste dei sanitari, e sotto 
lo stimolo di episodi clamorosi sull'arretratezza di 
molti nostri ospedali, di decessi dovuti a mancanza 
di assistenza, di scandalose speculazioni sui medi­
cinali, anche nel seno dei partiti di maggioranza so­
no maturate istanze di rinnovamento e la coscienza 
della necessità di una riforma. 

Purtroppo, però, durante la discussione inizia­
tasi alla Camera sulla proposta di legge Giardina — 
già respinta come inadeguata dal pensiero sanitario 
e dalla coscienza sociale del Paese — incoerenti e 
anacronistiche sono apparse le posizioni di quasi 

Orazio Barbieri 
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Scoperti dagli scienziati 

Congegni di controllo 
per le H sotterranee 

Nuova gravissima minaccia dell'imperialismo USA 

Kennedy mobilita per Cuba 
150 mila soldati 

Proclamati unitariamente 

Metallurgici: 
3 giorni di sciopero 

ogni settimana 

Le truppe saranno 

impegnate anche a 

Berlino 

Per giustificare la polizia 

Una delegazione di operai ed impiegati licenziati dalla FIAT e di membri delle 
Commissioni interne del monopolio torinese è stata ricevuta ieri a Itnma nella sede 
del gruppo parlamentare comunista. I lavoratori hanno illustrato la gravissima rap­
presaglia terroristica messa in atto dalla FIAT col licenziamento di 84 dipendenti 
ed hanno chiesto l'impegno a sviluppare una derisa azione per la difesa delle li­
bertà nelle fabbriche e del diritto di sciopero. I deputati del FCI hanno esposto le 
iniziative in corso e quelle che verranno prese nei prossimi giorni. 

(A pagina 10 un ampio servizio). 

LON'DRA. 7. 
GÌ: scienziati di 35 paesi che 

a Londra partecipano alla con­
ferenza - Pugwash - avrebbero 
trovato una soluzione al pro­
blema del controllo delle esplo-
s:on. nucleari sotterranee, pnn-
c.pale ostacolo emerso duran­
te le conferenze sul d.sarmo. 
GÌ. sc.enziati hanno dcc;so di 
sottoporre la loro <oluz:one ai 
capi d; Stato delle prandi po­
tenze 

La soluz.one consisterebbe 
nella costruzione d. stazioni 
automat.che d: r.levamenti si­
smici Le stazioni, denominate 
• Black Boes -. verrebbero Si­
gillate a rum ri. un ente inter­
nazionale e poste ne: vari pae-
s.. 11 loro numero dovrebbe es­
fere concordato prm-eniivamen-
le. Gli «c.enziati al riguardo 
sottolineano, ;n una dich.ara-
zìon* esimine, che congegni dej 

genere non metterebbero in 
per.colo la sicurezza dei paesi 
ne-, quali verrebbero collocati. 

11 prof I K T..mm. della 
delegazione soviet.ca ha indi­
cato che i - biack boxes - ver­
rebbero restitu.ti a scadenze 
regolari all'autorità interna­
zionale per il controllo dei dati 
rilevati daRli apparecchi del­
le stazioni - I questo modo — 
ha detto lo «cionz.ato — sa­
rebbe possib.le avere informa-
z.oni assolutamente sicure sen­
za svolgere indagini nel ter-
ntor.o di un paese -. 

E' stato deciso che la pros­
sima conferenza - pugwash - si 
riunirà l'anno prossimo in In­
dia Alla conferenza di que­
st'anno hanno partecipato oltre 
duecento scienziati, di cui ven­
ti sovietici Lord Bertrand 
Russel è stato eletto presiden­
te del comitato 

Mercoledì prossimo ri­
prenderà la grande lotta dei 
metallurgici: un massiccio 
programma di scioperi è sta­
to concordato ieri dai tre 
.sindacati di categoria — 
FIOM-CGIL. FIM-CISL e 
UILM — per tutte le azien­
de private. Inizicranno mer­
coledì 12 i metalmeccanici 
milanesi, con uno sciopero 
provinciale di 24 ori-, che nei 
giorni successivi diventerà 
dì 4 ore. a tempo indetermi­
nalo. Giovedì, venerdì e sa­
bato sciopereranno gli altri 
metallurgici italiani, i quali 
ogni settimana si asterran­
no «lai lavoro in queste gior­
nate. anch'essi a tempo tn-
delermlnaio. finche ia Con_ 
[industri;* ii-^n muterà so­
stanzialmente le sue posizio­
ni. In questo periodo r ima­
ne inoltre ronfermata la so­
spensione di t inte le presta­
zioni straordinarie di lavoro. 

« Le organizzazioni sinda­
cai, — informa un comuni-
rato ' •"•nnunto diramato ieri 
— si terranno in contatti-
fra loro durame le prossime 
solinnane per esaminare lo 
andamento e lo sviluppo de l . 
la lotta». La battaglia della 
più forte categoria dell'indu­
stria torna auindi nel vivo. 
dopo i sei scioperi precedenti 
(per un totale di nove gior­
nate) , con l'obiettivo della 
conquista del potere sinda­
cale nella fabbrica e di un 
contratto radicalmente inno­
vato. 

In serata, il ministro del 
Lavoro ha convocato le parti 
— sindacati e Confìndustria 
— per un incontro da tenersi 
lunedi. 

Ieri sono proseguite le 
trattative iniziate giovedì fra 
sindacati ed Intersind, in 
merito alla contrattazione 
dei tempi n d?°Ji organici 
per le lavorazioni a catena, 
come conclusione dell'accor­
do sui cottimi, già siglato. 
Gli incontri proseguiranno 
nei prossimi giorni La UIL 
intanto ha chiesta alla FIAT 
l'inizio di una trattativa 
aziendale unitaria, 

Il Festival si è aperto ieri 

A congresso 
gli Amici 

dell' Unità 
Il Festival nazionale del -

VUnità è iniziato ieri sera a 
Milano. La manifestazione 
nazionale della s tampa co-
m u n i t a si t iene al Parco 
Lambro. E' s tata aperta da 
un brere discorso del compa. 
gno Checchini. responsabile 

zione per l'Unità aveva rag­
giunto la somma di 55 mi­
lioni. 

Accanto al nutr i to pro­
gramma dedicato alle mi­
gliaia di visitatori ed alle in­
numerevoli delegazioni di 
compagni che da tutta Ita 

della sezione Stampa e p r o ^ ^ n y j ^ ' ^ 
paganda della Federazione, 
il quale ha annunciato che 
a Milano e nella provincia, 
ieri 6cra alle 21, la sottoscri-

Impegni 
di diffusione 
per giovedì 

Il Comitato «li Zona 

del Gargano ( F o g g i a ) 

si è i m p e g n a l o a diffon» 

dere 1 5 0 0 cop ie del* 

T« Unità » del 1.1 prò*. 

s i m o con la pubblica­

z ione del le Tes i p e r il 

X Congresso del PCI. 

La Federaz ione di Ro­

m a lo stesso g iorno dif­

fonderà 7 5 0 0 cop ie . 

lombardo, nel quadro del 
Festival si torr.inno due im­
portanti manifestazioni poli­
tiche: oggi, in Federazione, il 
Congresso nazionale dell 'As­
sociazione Amici dell 'Unità 
presieduto da Luigi Longo e. 
domani l 'Incontro per il di­
sarmo organizzato dalle don­
ne comuniste. All 'Incontro — 
che si svolgerà al Parco 
Lambro — partecipano dele­
gazioni di Lidice, Oradour, 
Varsavia, Marzabotto, Hiro­
shima: parlerà il compagno 
on. Mario Alicata. 

D o m e n i c a pomeriggio. 
sempre al Parco Lambro, alle 
17, la manifestazione centra­
le del Festival, con il discor­
so del compagno Palmiro 
Togliatti. 

Al Festival di Milano par­
tecipano, quali graditi ospiti 
del nostro giornale, rappre­
sentanti dei quotidiani comu­
nisti dell'Europa occidentale 
e dei paesi socialisti. 

(A pagina 3 un ampio 
servizio da Milano). 

WASHINGTON, 7 
Il presidente Kennedy ha 

chiesto oggi al Congresso la 
autorizzazione a mobilitate 
« al più presto possibile » 
cen tocinqiiuntnm ila uomini 
della riserva < por fronteg­
giare la tensione mondiale 
provocata dalle erisi di Cu­
ba e di Merlino ». 

11 gravissimo gesto getta 
un'ombra sinistra sulla già 
tesa situazione internazio:ia-
le. Iìsso infatti apre la por­
ta ad ogni tipo di provoca­
zione anna ta contro Cuba, 
mentre la motiva/ione ad­
dotta ila Kennedy rischia di 
far acuire tino al limite il 
problema berlinese, mostran­
do un chiaro cedimento ai 
circoli oltranzisti americani, 
che da qualche .-.ettimnna 
vanno rivendicando una po­
litica ancor più aggressiva 
nei confionti dell 'Unione So­
vietica, f* alla pressione del­
l'asse Parigi-Bonn. 

In realtà, come è ben noto. 
nessuna iniziativa sovietica 
a Berlino giustifica piovve 
dimenti del genere: i come 
l'ultima nota sovietica sotto­
linea, l 'URSS continua a ri­
vendicare un accordo atto a 
risolvere pacificamente quel­
la questione e invita gli Stati 
Uniti a muoversi in tale di­
rezione. 

Per quanto riguarda Cu­
ba, la stessa Casa Bianca è 
stata costretta ad ammette­
re. nei giorni scorsi, che le 
anni e il materiale militare 
acquistati dal governo del­
l'Avana a Mosca hanno ea-
ra t te ie puramente difensivo 
e che nessun atto concreto 
compiuto dai dirigenti cuba­
ni pone in questione la si- • 
dirozza degli Stati Uniti. | 

Le giustificazioni addotte . 
da Kennedy sono dunque | 
del tutto fittizie e non servo­
no a nascondere il reale si- 1 
gni.'l. 'n della decisione di ' 
richiamare i riservisti, che i 
e quello di un cedimento d i - I 
nunzi alla campagna condot- . 
ta dai gruppi oltranzisti, in | 
particolare sul problema di 
Cuba. I 

Proprio oggi, i capi repub- * 
hheam del Congresso hanno i 
sollecitato l'adozione di una I 
risoluzione bipartitica, che -
autorizzi Kennedy a fare r i - | 
corso alle truppe americane 
< se ciò si rivelasse necessa- I 

nella crisi con l'Ava-

Fonti ufliciali hanno rife- I 
rito s tamane che il governo 
di Washington ha invitato i | 
governi «Iella Gran Breta­
gna, della Germania occi- | 
dentale, della Grecia e della ! 
Norvegia ad intervenire I 
presso gli armatori dei r i - . 
spettivi paesi affinché si | 
astengano dal t rasportare 
materiale mili tare sovietico I 
a Cuba ' 

Il passo a Londra, a Bonn. ' 
ad Atene e ad Oslo fa se- • 
guito alla denuncia di alcu- • 
ni settori del Congresso, se- | 
condo la quale navi di < nu- . 
morosi paesi atlantici > sono | 
impiegate nel trasporto del­
le ai mi acquistate da Cuba I 
nell 'URSS. Motivato con ar- * 
gomenti * atlantici >, esso è i 
tanto più grave in quanto I 
nessun impegno obbliga i ' 
paesi membri della NATO a • 
seguire gli Stati Uniti nella | 
azione contro Cuba. 

Polemica 
anticomunista di 
Taviani su Bari 

Francavilla documenta le provocazioni poliziesche - Salotto 

illustra la legge per la « giusta causa » nei licenziamenti 

La Camera ha ieri discusso 
ampiamente degli incidenti 
verzicatisi a Bari il 24 e il 
25 agosto, quando la polizia 
aggrediva una manifestazio­
ne di edili in sciopero e pro­
cedeva ad arresti indiscrimi­
nati di lavoratori. 

Il ministro TAVIANI, ri­
spondendo alle molte inter­
rogazióni che erario slate pre­
sentate in merito, ha difeso 
pienamente l 'operato della 
polizia, del prefetto (recente­
mente promosso a direttore 
generale degli Affari gene­
rali al Viminale) e del que­
store, facendo risalire la re­
sponsabilità dei fatti « ad un 
modo di concepire ed a t tua­
re le lotte del lavoro che non 
rifiuta, anzi addir i t tura giu­
stifica. il ricorso alla violen­
za >. Tale grave affermazione 
era peraltro contraddetta 

dalla stessa ricostruzione de ­
gli avvenimenti : infatti, il 
ministro riconosceva che da 
parte degli scioperanti non 
ci fu. il 24 agosto, alcuna vio­
lenza nei confronti della po­
lizia. Lanci di sassi e di b i ­
ciclette si ebbero soltanto 
quando la polizia p rocede re 
allo « scioglimento coattivo > 
della manifestazione. Così il 
ministro Taviani ha dovuto 
ammettere anche l'azione d i ­
stensiva esercitata, nella se­
rata del 24. dal segretario 
della locale Camera del La­
voro con un discorso tenuto 
ai dimostranti . 

Gli incidenti furono tu t ta­
via più gravi il giorno suc­
cessivo. 25 agosto, quando, 
secondo il ministro, gli scio­
peranti < si r iversavano in 
massa sul piano stradale, lo 
occupavano interamente con 

r 

Il tributo 
di Taviani 

Lu 

rio > 
na 

Congedati 

militari 

in URSS 

, n l 

MOSCA. 7. I 
La TASS ha ro?o noto 0£fii ' 

che 1 militari sovietici tratto- • 
nuti in servizio oltre il termine ( 
normale a causi della orisi di 
Berlino, saranno nnndati 
congedo 

J/aijenzia sovietica ha pre-
cisnto chi* il maresciallo rtodion I 
Malinovsky. ministro della di- • 
fe^a. ha ordinato il congedo de- | 
sii uomini che hanno prestato | 
servizio nello formo armate ol­
tre il termine previsto dalla I 
legge. \ 

versione dei fatti di 
Bari esposta alla Camera 
dal ministro Tnitiutu non si 
differenzia, per gran parte, 
da quella tipica dei gover­
ni centristi: piena difesa 
dell'operato della potuta, 
elogio del prefetto e della 
burocrazia, elencazione del­
le * violenze » perpetrate 
dagli operai e dagli elemen­
ti « facinorosi ». Se l'at­
tacco ai sindacati è stato 
più sfumato, e se non è 
neppure mancato un rico­
noscimento dell'atteggia­
mento responsabile tenuto 
dai dirigenti della CDL, 
particolare rilievo e stato 
però dato, con ostentazio­
ne all'attacco contro il no­
stro partito e contro la sua 
ideologia « sovversiva e an­
tistatale ». 

Certo, il ministro Tavia­
ni ha cercato di evitare le 
grossolanità dei suoi prede­
cessori, accennando qua e 
là allo stato di esaspera­
zione generato dagli squi­
libri sociali e. dalle condi­
zioni del Sud e al dovere 
di « t!iipar:ia(ifà » dei pub­
blici poteri net conflitti di 
lavoro. Ma queste cautele 
ìion fanno che rendere con­
traddittorio e perfino ipo­
crita l'orientamento di go­
verno qual è uscito confer­
mato dalle dichiarazioni del 
ministro. 

Non vi è stata, nella sua 
esposizione, una sola paro­
la — diciamo una sola — 
di denuncia o di critica 
del comportamento padro­
nale a Ilari. Non vi è stato 
un solo riferimento allo 
sfrvitamento e alla specu­
lazione imperanti e all'in­
transigenza padronale co­
me vero elemento di vio­
lenza, di disordine, di pro­
vocazione antidemocratica: 
il presunto « Stato impar­
ziale » esaltato da Taviani 
non ha nulla da obiettare 
in proposito. 

Viceversa, il presunto 
• Stato imparziale » scaglia 
la polizia contro i lavora­
tori che reagiscono a que­
sto stato di cose, anzi oraa-

biciclette e iniziavano una 
fìtta sassaiola contro la sede 
dell' Associazione industriali 
edili e contro le forze dell 'or­
dine >. Dopo avere esaltato la 
azione della polizia contro gli 
scioperanti, non può non es ­
sere giudicata priva di un 
serio, concreto contenuto, la 
successiva affermazione del 
ministro, secondo la quale le 
forze dell 'ordine dovrebbero 
astenersi dall ' intervenire nei 
conflitti del lavoro e gli or ­
gani del governo « favorire 
eque soluzioni che vengano 
incontro alle richieste dei 
più deboli >. Taviani ha d 'al­
tra par te ammesso anche la 
esistenza di condizioni "di 
reale disagio nelle masse po­
polari del Meridione. 

Ala grave e ingiustificato, 
dopo questa esposizione, l 'at­
tacco all 'azione del partito 
comunista, con il quale si è 

I
- conclusa la risposta del mi­

nistro agli interroganti" « fn 
questa occasione — e«li ha 

I d e i l o — emerge chiara la 
contraddizione che accompa-

I g n a la politica dei comunisti: 
mentre da un lato essa re-

I clama il rispetto delle l iber­
tà costituzionali e dello Stato 
di diritto, non intende ri-

I n u n c i a r e alla propria conce­
zione. per cui Io Stato viene 

I presentato come strumento di 
oppressione di una classe sul-

I l 'altra. Lo Stato democrati­
co -— egli ha proseguito — 
deve essere il terreno di in-

I contro di tutti i cittadini. 
Non accettare questa p r s -

I messa significa collocare la 
propria azione fuori della de­
mocrazia >. 

| Pr imo degli interrogati «'• 
prendere la parola e stato il 

| vicesegretario del FLI. on. 
' FF.RIOL1, il quale, spesso 

I interrotto dA deputati co­
munisti e socialisti, ha volu-

- to sostenere che i fatti di 
I Bari sarebbero, dopo quelli 

I avvenuti a Torino nel luglio 
scorso. < il secondo anello del 
piano insurrezionale dei co-

I munisti >. « l 'n piano preor­
dinato c'è stato — ha affer­

tilirà una caccia all'uomo 
non sembrando sufficiente 
sciogliere con la forza una 
manifestazione, getta il suo 
peso tutto da una parte 
secondo le sollecitazioni 
della destra economica e 
politica, chiama questo 
« non scendere a compro­
messi sul terreno dell'ordi­
ne democratico ». 

E' abbastanza sorpren­
dente che il ministro Ta­
viani, proprio nel momento 
in cui teorizza questa linea 
di condotta, ci rimproveri 
'a nostra concezione dello 
Stato « come strumento di 
oppressione di una classe 
sull'altra ». Di questo ca­
rattere classista dello Stato 
e dei governi democristia­
ni proprio il ministro Ta­
viani offre una conferma 
quando espone i concetti 
clic s'è visto e che sono 
in aperto contrasto, chec­
ché l'on. Taviani ne pensi, 
con il concetto di democra­
zia che sta alla base della 
nostra Costituzione. Eri­
dentemente l'on. Taviani. 
con la sua tirata contro il 
nostro partito, ha creduto 
di doucr pagare il suo do­
veroso tributo alla destra 
conservatrice e reazionaria 
che con rabbia chiede l'ac­
centuazione dell'orienta­
mento anticomunista del 
governo. Ma dove andrà a 
finire, per questa via, il 
contenuto * rinnovatore » 
della politica di centro-sini-
stia? Del resto, possono le 
violenze di Bari e la loro 
giustificazione essere di­
sgiunte dal quadro politico I ugualmente presenti erano 
dell'alleanza a destra di * lavoratori democristiani, so-
Xapoli, che il Popolo addi- i cialisti, di destra anche, m 

I difesa dei loro diritti. Ma i 
• lavoratori hanno sempre t e . 
| mito un atteggiamento r e ­

sponsabile. e nulla sarebbe 
I accaduto se non ci fosse sta-
1 to l ' intervento della polizia. 

I chc ancora una volta, de­
ludendo le aspettative dei 

I lavoratori, è stata schierai» 
I a difesa degli interessi dei 

padroni ». 
I Infine, il compagno Fran-

I mato il compagno FRANCA­
VILLA che successivamente 

I h a preso la parola — ed e 
stato un piano di provoca-

I zione. perche ha visto sca-
I ghata la polizia contro gli 

strati più poveri dei lavora-
I tori bares. 

Kd una d«.'le eniavi di que-

I sta azione provocatoria sta 
anche noj legami farw.liari e 

Ì d'interessi esistenti tra i rap­
presentanti levali dell'autori -
tà dello Stato, burocrati e di-

I ngent i delle force di poh-
• zia, e i grandi speculatori 

I baresi. Ora si vogliono adde­
bitare ai comunisti le respon-

I sabilità dei disordini che sì 
sono verificati ' i comunisti, 

. certo, erano presenti, come 
I sono sempre presenti in tut te 

le lotte dei lavoratori: ma 

riffura esalta come « adem 
pimenti di un dovere civi­
co » e come coerente con 
la « Zinca politica nazionale 
di centro-sinistra »? 

Certo è che, così stando 
le cose, parlare di un * lo­
gorio » della situazione po­
litica, come ha fatto il com­
pagno socialista De Marti­
no, e inevitabile, ed è il 
meno che si possa fare. 

* cavilla ha denunciato il fatto 

I (Segue in ultima pmginm) 
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£ PAG. 2 / vita i ta l iana 

S. Giorgio 

Il drago è vivo 
San Giorgio non è più 

santo. Anzi non è mai 
esistito. La decisione* pre­
sa dalla più alta autorità 
competente in merito, non 
lascia dubbi. La notizia, 
resa pubblica, ha solle­
vato lo spirito di quanti 
avevano chiesto qualche 
grazia all'ex santo senza 
ricevere nulla. Ora san­
ilo di essersi ritraiti ad 
un indirizzo inesistente. 
Non ci occuperemmo tut­
tavia di questi mancati 
recapiti della posta cele­
ste, se l'organo della Fiat, 
la Stampa, non ' vi de­
dicasse quotidianamente 
ampio spazio. La coinci­
denza ci ha incuriosito. 
Che rapporto può esserci 
mai tra Valletta e San 
Giorgio che andava a ca­
vallo, dando un pessimo 
esempio ai clienti del set­
tore trasporti meccaniz­
zati ? 

Scartata V equitazione, 
esaminiamo il campo del­
le imprese belliche. San 
Giorgio, come è noto, si 
fece trasferire nei ran­
ghi di prima fila in cielo 
vantando una particolare, 
benché inesistente vitto­
ria. Egli avrebbe incon­
trato. in Cappadocia. un 
dragone di cattivo carat­
tere e pessime abitudini. 
Detto dragone, non solo 
lanciava fiamme dalla 
bocca, incendiando rac­
colti e case coloniche, ma 
pretendeva anche tenere 
vergini a pranzo e cena 
La faccenda ani* avanti 
con crescenti difficoltà. 
data la scarsità di vergini 
disponibili anche a quel 
tempo, sino a quando — 
esaurito il materiale nle-
hco — si dovette presen­
tare al mostro la figlia 

del re. Pare che nel me­
dioevo le discendenti dei 
sovrani fossero più schi­
filtose di Gabriella di Sa­
voia che balla il twist con 
Modugnn Ragion per cui 
la ragazza si lamentò del 

• trattamento. San Giorgio 
l'udì, intervenne, ammaz­
zò il drago. Sin qui la 
leggenda e. da questo 
punto di vista, s; capisce 
perché la cancellazione 
dell'episodio dal bolletti­
no delle vittorie celesti 
abbia interessato pro­
fondamente il confratello 
vallettlano 

Sì direbbe file se lo 
aspettava o addirittura 
rhe se l'augurava Prova­
te a riflettere: se San 
Gioraìo non è mai esistito. 
non ha mai ammazzato il 
drago. Se il draoo non è 
morto, è ancora vivo; e la 
Stampn lo sa benissimo: 
chi devasta paesi e rac­
colti seminando l'incen­
dio 9 chi divora i vergini 
profìtti degli innocenti 
monopali ? chi trnsriva 
diabolicamente le folle 
contro i fortilizi elettrici 
e i castelli dei potentati ° 
L'avete rapito: il Partito 
comunista. 

Questo é il drago dei 
nostri tempi, contro cui 
non serve più la lancia 
e la spaila dell'eroe iso­
lato. Non spiace (piindì a 
Valletta che San Ginmio 
venga appiedato. «"nme 
l'illustre \'ann Cavalleria, 
purché al san posto su­
bentri una nuora compa­
gnia di « Celere » **on ieep 
e mitra. Lasciamo andare 
i santi, purché nrriuino i 
fanti. 

tedeschi 

La situazione politica 

Moro e orientati 
per un anticipo 
delie elezioni? 

Incontri del segretario della DC con Fanfani, Saragat e Nenni 
Piccioni tra breve a Londra - La « Voce Repubblicana » 
attacca la Democrazia cristiana per la giunta di Napoli 

Si è conclusa ieri, con una 
relazione del ministro Colom­
bo, la piccola conferenza alla 
Farnesina tra Fanfani, Pic­
cioni e gli ambasciatori italia­
ni pei paesi del MEC e in In­
ghilterra. Una nota diramata 
alla fine della riunione ha pre­
cisato che « in vista della ri­
presa delle trattative dei Sei 
con la Gran Bretagna è stato 
confermato l'orientamento del 
governo italiano a favore del­
l'ingresso di quest'ultima nel­
la comunità e si è contempora­
neamente riaffermata l'oppor­
tunità di proseguire l'azione 
per la elaborazione di un trat­
tato sull'unione politica. Que­
sti due obiettivi, continueran­
no ad essere perseguiti dalla 
nostra diplomazia con la vo­
lontà e lo spirito costruttivo 
mostrati Uno ad oggi ». Altre 
informazioni recavano che, nel 
corso della riunione si sardi­
ne deciso — d'accordo con gli 
Stati Uniti — di prendere più 
stretti contatti con la Gran 

Ospiti dei Comuni e delle Cooperative 

Partono per l'Emilia 
i figli dei terremota* 

Bretagna, e sottolinearli con 
un prossimo viaggio di Piccio­
ni a Londra. Ciò avverrebbe, 
aggiungono le informazioni 
ufficiose, nel quadro di una 
visione critica da parte ita­
liana, dei risultati dell'incori 
tro De Gaullc-Adenauer. Il 
viaggio di Piccioni sarà pre­
ceduto, il 15 settembre a 
Courmayeur, da un incontro 
di Fanfani e Carlo Russo con 
il primo ministro francese 
Pompidou e il ministro degli 
esteri Covivu de Mourville. 

VOCI SULLE ELEZIONI 

A R I A N O . 7. 
Novantatre bambini , figli 

di terremotati , hanno abban­
donato s tamane le loro ten­
de allo villa comunale per 
sa l ire sui pul lman m e « i a 
disposizione dal l 'amministra­
zione provinciale e partire 
per Foggia e poi da li in tre­
n o per Pinarello di Cervia. 
dove saranno ospiti por più 
di sei mesi , dei Comuni e 
del la Lega del le cooperat ive 
emil iani . Si tratta di un pri­
m o gruppo di ragazzi e di 
ragazze dai sei ai dodici an­
n i : fra pochi giorni essi -sa­
ranno raggiunti da altri 1100 
bimbi dell ' lrpiii ia e del San­
ino, ospiti tutti de l le orga­
nizzazioni emil iane . Per la 
precis ione 950 bimbi saran­
n o ospiti di Cervia e 250 di 
Pesaro 

S t a m a n e le operazioni di 
partenza non sono state fa­
cili. Si tratta intatti di bimbi 
quasi tutti figli di contadini. 
c h e non hanno mai lasciato 
il loro paese, la loro campa­
gna, che non si sono mai 
al lontanati dal le loro madri: 
s e l 'avventura del lungo 
viaggio , del mare da vedere. 
del la vita al nord li faceva 
sol lecit i ad abbandonare le 
tende da ccnipo. non era lo 
s tesso per chi li accompagna­
va combattuto tra il dolore 
di doverl i lasciar partire e 
la consapevolezza di salvarli 
cosi da] duro inverno che si 
prepara per gli ananes i . La 
prima concreta prova di so­
l idarietà peraltro veniva su­
bi to a dimostrare al le madri 
e ai padri raccolti sotto i 
pul lman il significato della 
ospital ità emil iana I bambi­
ni ven ivano accolti da quat­
tro v ig i l a tac i e da due ac­
compagnatori m o d e n e s i 
(Luppi e Lebratti. dirigenti 
del la Lega del le cooperat ive 
di Modena) e riforniti di c i ­
bo e di qualunque coca vo­
lessero: restava nel le mani 
de l l e madri la « mappateMa > 
di pane e frutta che ì bam­
bini a v e v a n o portato con se 
S i scambiavano inoltre gli 
indirizzi , si f issavano i primi 
appuntament i ; infatti, alme­
n o una volta al mese , una 
de legaz ione di genitori rag­
giungerà Pinarel lo di Cervia 
per vis i tare la colonia che 
ospita i piccoli meridionali 

Per quest i sono al lest i te a 
Cervia non so lo case ospitali 
ma anche tutti i corsi del le 
s cuo le e lementari in modo 
c h e l'anno scolastico non va­
da perduto 

Per domani , intanto, e at­
tesa ad Ariano una delega­
z ione di Reggio Emilia (com­
posta da un cons ig l iere co­
m u n a l e comunista , uno s o ­
cial ista e uno dem.ticri.uia-
n o ) ; quindi al le 21 giungerà 
una de legaz ione del comune 
di Bologna II pross imo sca­
g l ione in partenza compren­
derà bimbi di Grotiaminar-
da, Montecalvo. Mel i lo e 
Vi l lanuova 

S i calcola che 1*« operazm-
n e - « p i U l i t à » messa in atto 

ARIANO — Bambini di Ariano Irpino alla partenza per 
Modena, dove saranno ospiti dcIl'AniminiMrazionp pro­
vinciale (Telefo'.o) 

dal le amministrazioni comu­
nali emi l iane e dai coopera­
tori, costerà in tutto circa 
200 milioni 

Anche da Napoli intanto e 
giunta ieri ad Ariano una 
delegazione composta da 
commissari di fabbrica e di­
rigenti de l le aziende di tra-Jcalvo 

sporto napoletane. La dele­
gazione ha versato al s inda­
co 2 milioni 163 000 lire rac­
colti fra i dipendenti del le 
aziende: 1 mi l ione e desti­
nato ai sinistrati di questo 
comune e il r imanente a 
quell i di Melito e di Monte-

Letteratura 

A Mastronardi 
il Premio Prato 
L'ultima « rosa » del « Pozzale » 

Il prem.o letterar.o - Prato -
e stalo vinto da Lucio Mastro-
nard; con il romanzo - Il mae­
stro di Vigevano- lediz.om 
Einaudi). 

La giurìa, presieduta da rran. 
co Antonicelh. ha fumato il 
verbale alle 20.20 Fini all'ul-
t.mo momento il romanzo d. 
Mastronardi era rimasto in bal-
lottsgg.o con qi.ello d: Giusep­

pe Cass.en - Il calc.nacc.o •• 
'edz.one Bompiani» 

A Empoli si e riunita ìn'an-
to nel Palazzo Comunale la 
commiss.one g:ud:catr.ce del 
XV Premio I^oiterar.o Pozzale 
- Luigi Russo - per procedere 

ad una prima scelta delle 34 
onere di saggistica e di narra­
tiva concorrenti al Premio Do­
po ampia discussione, l'alien. 
zione dei guidici si e soffermata 
sulle seguenti opere- Fulv.o Pa­
pi: - n pensiero di Antcn o 
Banfi -, Umberto Eco: ~ Opera 
aperta -: Danilo Montaldi: - Au. 
tob ografia delia leggera -; Ste-
l.o Mattion: - I l sosia-; G.ri­
seppe Mszzagha- - La dama sel­
vatica-, Virgilio Scapm- - I l 
ch.er.Cti provvisor.o -: Anton o 
Maliardi. - Levantazzo-: Lalla 
Vanzelia: - Estate minore -. 

La commissione giudicatrice 
tornerà a riunirei oggi. 

In rap­
porto con ciò che Saragat 
avrebbe detto alla direzione 
del PSD1. annunciando (come 
riferiva un giornale) che ci si 
avvia verso elezioni anticipate, 
si è tornato ieri a parlare con 
insistenza di tale prospettiva. 
Le voci sulle elezioni anticipa­
te (a marzo o aprile), diffuse 
nei giorni scorsi .(e talvolta 
con l'autorevole avallo di 
« fonti ufliciosc > del • mini­
stero dell'Interno) non sono 
state, infatti, mai smentite. Al­
cuni portavoce ufficiosi, ieri. 
ponevano inoltre in rapporto 
tali notizie con contatti avuti 
nej fiorni scorsi fra Moro, D<* 
Martino e lo stesso Nenni, col 
quale Moro si è incontrato 
ieri nella clinica dove 
Nenni è convalescente. Ai 
dirigenti socialisti Moro avreb­
be fatto presente che. manca­
te le richieste * garanzie » dn 
parte del PS1 (e che continue­
rebbero a farsi attendere, data 
la decisione <\c) PS1 di rinvia­
re i! Congresso a dopo le ele­
zioni). la segreteria della DC 
sarebbe orientata ad anticipa­
re il voto, snche'allo scopo di 
stroncare la manovra della de­
stra demoensti''*1! contro il 
centro-sinistra. Ciò comporte­
rebbe la rinuncia all'attuazio­
ne di una narte del program­
ma di governo, soprattutto | 
all'istituzione delle regioni e 
al « superamento » della me-z-

• '-:-' due minti sui quali ha 
insistito ieri il comitato par­
lamentare del PSI incaricato 
di studiare i problemi del nro. 
«ramina. A questa riunione 
Lombardi ha espresso un giu­
dizio « cauto, ma non pessi­
mista » sulla situazione. Ne ha 
parlato ieri anche Fanfani pri. 
ma con Moro e poi con Sa­
ragat. Quest'ultimo ha giudi­
cato * positivo » l'esame co­
mune della situazione politi­
ca. Previsioni apertamente 
ottimiste, dopo questi incon­
tri, fanno alcune fonti fanfa-
niane. che minimizzano le vo­
ci sulle elezioni anticipate e 
smentiscono le previsioni di 
una crisi di governo. Queste 
previsioni sono state smentite 
anche da Saragat in una di­
chiarazione alla TV. 

POLEMICHE SULLA GIUNTA A 
"APULI La creazione della 
giunta de iperta a Lauro, a 
Napoli, continua a sollevare 
commenti amari negli ambien­
ti del centro-sinistra. Dopo le 
riserve dell'Aranti.' e della 
Giustizia, ieri la Voce Rcpub-
blicana attaccava duramente la 
iniziativa democristiana affer­
mando che essa si è risolta in 
un'apertura verso Lauro il 
quale ha tutti i motivi di ral­
legrarsi per la scelta DC. « La 
soluzione democristiana — 
dice la Voce — non è, come 
ha detto Cava, "un'altra solu­
zione democratica" in alterna­
tiva con il centro-sinistra. 
Tutt'altro: è — scrive il gior­
nale del PRI — una forma am­
bigua per evitare la soluzione 
democratica » e conferma una 
politica di compromesso « con 
gli ambienti che hanno provo­
cato la grave degradazione ci­
vile della città ». L'operazione 
Cava, continua la Voce, non 
può limitare i suoi riflessi alla 
« cinta daziaria di Napoli » e 
segna per i democratici na­
poletani l'inizio di una « bat­
taglia per mandare in frantu­
mi l'operazione montata il 3 
settembre ». 

In aperta difesa della linea 
Cava, senza mai accennare agli 
esultanti giudizi di Lauro e 
criticando i rilievi mossi alla 
DC dai partiti del centro-sini­
stra e dallo stesso ministro 
Pastore, è intervenuto ieri ti 
Popolo, con un grave articolo. 
In esso si rende esplicita la po­
sizione de, fondata sul più 
aperto ricatto e sul più asso­
luto dispregio delle esigenze 
poste dai suoi alleati. Scrive 
infatti il Popolo che la solu­

zione di Napoli non è « un ca­
priccio » ma corrisponde alla 
linea de, per cui, dovendosi 
escludere in via di principio 
qualsiasi eventuale apporto 
comunista, « a Napoli la scel­
ta era tra una gestione com­
missariale a scadenza quasi 
immediata o un'amministra­
zione monocolore programma­
tica della DC ». Il Popolo af­
ferma che « per quanto diffi­
cile e precaria » la soluzione 
adottata era l'unica possihlle 
Trincerandosi dietro la tesi di 
Clava di una «situazione ne­
cessitata », il Popolo corca di 
minimizzare la portata della 
scelta affermando che comun­
que, « il 30 giugno 'HA la giun 
ta sarà a disposizione del Con­
siglio per un esame della si­
tuazione napoletana ». 

m. f. 

Sicilia 

Confermate 
le dimissioni 
del governo 

L'Assemblea regionale rinviata al 20 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

La notizia delle dimissioni 
del governo regionale pre­
sieduto dall'on. D'Angelo, 
da noi anticipata alcuni gior­
ni fa. ha trovato oggi con­
ferma. Il Presidente della 
Assemblea regionale. Stagno 
d'Alcnntrcs, ha inviato sta­
mattina ai novanta deputati 
siciliani una lettera di con­
vocazione nella quale In se­
duta dell'Assemblea, già fis­
sata — in seguito alla ri­
chiesta del gruppo comuni­
sta — per il 10. viene rin­
viata al 20 dì settembre Al­
l'ordine del giorno della se­
duta figurano le dimissioni 

Energia 

Perugia: 
nazionalizzare 

la Terni-elettrica 

Modena 

// compagno 

si dimette 
da Sindaco 

Dal nostro corrispondente 
MODENA 7 

A conclusione della riunione 
del Consigì.o comunale il com­
pagno Alfeo Corassori ha an­
nunciato questa sera che nella 
pro-situa seduta di lunedi pre­
senterà formalmente all'assem­
blea le proprie dimissioni dalla 
carica di sindaco della citta 
Corassori ha pronunciato brevi 
paiole tra la più v.va attenzio­
ne del Consiglio 

La politica dei comunisti ai 
comune di Modena, l'avvicen­
damento del sindaco e la con­
seguente nuova composizione 
della Giunta municipale hanno 
costituito in queste ultime set­
timane materia di un diffuso 
dibattito nelle Istanze del Par­
tito. 

Mentre è stato giustamente 
valorizzato il ->atr:mon;o d; 
opere re..l zzato dall'ammini­
strazione pjblica modenese, li 
dibatt.to ha sottolineato altresì 
l'esigenza che tale valorizza­
zione e lo svilupparsi delle at-
tiv.tà si adeguino costantemen­
te agi: ordinamenti, all'azioni 
e agi: obiettivi che il movi­
mento popolare si pone con il 
progredire delle lotte democra-
t:che 

Ponendo I accento su questo 
fondamentale principio, il dibat­
tito ha confermato la valid.tà 
della polii.ca che 'J partito ha 
elaborato e che si esprime in 
:niziat.ve e scelte che tendono 
a rompere i limiti .mposti d-.-
ì"ord:namen:0 burocratico e ac­
centratole e a far assumere ai 
Comune, come vuole la costitu­
zione un ruolo fondamenta:* 
nella lotta nazionale per pro­
gredire sul piano economico e 
sociale e per un potere nuovo 
delle masse popolari. 

Sulla scorta di una tale ana-
..s. che .-b'.ir.-jccia l'insieme del­
la tematica politica e della si-
l inz one dell'Ente locale, gì 
organi dei partito interessati 
hanno approvato unanimemente 
l'avvicendamento del sindaco 
tenuto conto Jeìla gravosità dal­
l'incarico ricoperto ininterrot­
tamente da Corassori durante : 
diciassette anni intercorsi dalla 
Liberìz.one e hanno proposto 
che l.mportante responsabilità 
venga affidata al compagno Ru­
bens Priva gi.\ vices :ndaco del" 
città dal 1946 al 1951 e vice­
presidente dell'Amministrazio­
ne provinciale dal 1951 al I960 

II compagno Corassori. pur 
continuando a rimanere consi­
gliere comunale e quindi legato 
strettamente alla vita del Co­
mune a cui pertanto assicurerà 
anche per il futuro l'app< o 
prezioso derivante dalla sua 
capacità, assumerà nuove re­
sponsabilità nei movimento de. 
mocratico modenese. 

9-9 

Ampia conver­
genza al Consi­
glio Provinciale 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 7. 

La nazional izzazione della 
« Terni-elettrica > ha forma­
to ogge t to della riunione 
straordinaria del Consigl io 
provinciale svoltasi ieri s 
Perugia. 

L'inclusione della * Terni-
elettrica * fra 'e aziende sog­
get te ad esproprio ha tro­
vato consenzient i tutti 
gruppi consil iari , ad ecce­
zione. naturalmente , dei mis­
sini. 

La discuss ione può essere 
considerata c o m e il punto di 
approdo di una lotta che le 
forze democrat iche umbre 
hanno condotto da anni, con 
alla lesta il partito comuni­
sta. per giunger^ alla nazio­
nal izzazione de l le società 
produttrici e distributrici di 
energia elettrica. 

Dal dibatt i to ò emerso il 
largo sch ieramento unitario 
creatosi sul problema della 
nazional izzazione «Iella «Ter­
ni-elettrica », sch ieramento 
che va dal PCI. al PSI. alla 
DC. al PSDI e c h e ha com­
ple tamente isolato i due con­
sigl ieri missini , frustrando i 
loro intervent i in favore del­
la Terni 

Unico punto controverso. 
la pretesa del compagno av­
vocato Antonio Bri/ iol i , se­
gretario provinciale del PSI. 
di far inserire al l 'ult imo mo­
mento nel l 'ordine de l giorno 
unitario l 'espressione della 
« piena sol idarietà al gover­
no di centro - sinistra *. che 
ha incontrato l 'opposizione 
dei rappresentanti del PCI. 
i quali proponevano o la mo­
dificazione della frase o la 
votaz ione dell'o.d.g. per di­
vis ione. 

Il Consig l io provinciale 
accettava la seconda propo­
sta. per cui su tutte le que­
stioni essenzial i era possi­
bi le raggiungere l'unità del­
le forze che si battono per la 
nazional izzazione, isolando i 
fascisti e gli amici della 
« Terni ». 

I. m. 

di D'Angelo e del suo go­
verno. 

D'Anodo ha rassegnato le 
dimissioni con il proposito 
evidente di sottrarsi alla di­
scussione degli argomenti fin 
primo luogo: patti aarari), 
che erano stati messi all'or­
dine del giorno su richiesta 
dei deputati del gruppo co­
munista e il cui esame è di 
estrema nraenza ver la vita 
della Regione. 

Le dimissioni della Giun­
ta. e la conseguente riaper­
tura della crisi, riportano. 
aggravandola, la situazione 
politica siciliana al punto di 
partenza 

Come si ricorderà, la Giun­
ta oggi nuovamente dimis­
sionaria fu eletta ai primi 
di aposto a conclusione di 
una crisi che aveva visto la 
mangioranza di centro-sini­
stra e la Democrazia cristia­
na divise da profondi con­
trasti interni. Lo scontro e 
la rottura avvennero appun­
to sulle prospettive di poli­
tica agraria. 

La rielezione della Giunta 
D'Angelo, in quel la occasio­
ne. fu ritenuto dalla destra 
dorotea un espediente Per 
« conpclare > la crisi politica 
per un periodo di durata in­
determinata e per bloccare 
— intanto — qualsiasi atti­
vità legislativa delta Re­
gione. 

Questo tentat ivo è però fal­
lito. 1 comunisti, chiedendo 
la convocazione dell'Assem­
blea per l'esame dei proble 
mi più urgenti della Regione, 
hanno infatti posto la Giun­
ta di fronte ad una alterna­
tiva ben precisa: o affronta­
re il dibattito ed esprimere 
il proprio orientamento sui 
problemi politico-economici 
di più pressante attualità, o 
dimetersi. 

La Giunta, come si è vi­
sto. ha scelto la via delle 
dimissioni. 

ci. a. 

Moro in visita 
da Nenni 

Il segretario politico della DC 
on Moro, dopo essersi incon­
trato a palazzo Chigi con 11 pre 
sidente del consiglio on Fan­
fani. st è recato in visita dì 
cortesia, in clinica dall'on le 
Nenni-

Adesione 
massiccia 
dei medici 

allo sciopero 
Lo sciopero dei medici e 

primari ospedalieri , iniziato 
ieri, si concluderà alla mez­
zanotte di oggi. Vi ha aderi­
to il 50 per cento dei me­
dici del la capitale e una 
media dell'80-90 per cento 
negli altri ospedali italiani. 
Il risultato è considerato 
bril lante dalla CIMO, poi­
ché alcuni sindacati d»*lU ca­
tegoria (compreso que l lo a-
derente alla CISL> hanno 
boicottato lo sciopero. Per 
tutta la giornata di ieri, se­
condo le dirett ive sindacali . 
i medici hanno riservato gli 
interventi ai casi gravi e ur­
genti . 
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IN BREVE 
Genova: crisi alla Provincia ; 

L'amministrazione provinciale di Genova è virtualmente 
in crisi. Il dott. Egidio Kerralaseo. esponente della sinistra 
democristiana, ha rassegnato le dimissioni d.i c.ifx» gruppo 
e aròessore agii Affari generali, conservando per ora .1 d ca­
sieri) dell'Agricoltura. Anche l'aàsesoore nirig.erii» v San.ta. 
Romano Ataggiom. del PSDI. minaccia di dimettersi se non 
sarà consentito l'ingresso in giunta dei socialisti. L'Ammi­
nistrazione oggi è infatti formata da 8 de e da un unico 
socialdemocratico, mentre il PSI si limita all'appogg.o esterno. 

Bari: centro-sinistra alla Provincia 
Il prof. Matteo Fantasia, de. è stato elet'o ieri sera pre­

sidente dell'Amministrazione provinciale .n sostituzione del 
de ingegner Lozupoiie eletto mercoledì scorso sindaco di 
Bari. La nuova maggioranza di centro-sinistra ha proceduto 
inoltre alla nomina di un assessore, il socialdemocratico Ci-
nell i . in sostituzione di un assessore liberale dimissionario. 
Si è completata così la composizione della (inulta provinciale 
che è risultata composta da sei democr.sti.ini. due socialisti 
e un socialdemocratico. 

Riqualificazione invalidi del lavoro 
E' Iniziata a Belluno la IV Conferenza internazionale 

sulla riqualificazione professionale degli invalidi del lavoro. 
Vi partecipano eminenti studiosi di diversi paesi, fra cui 
la Polonia, la Spagna. l'Inghilterra, la Jugoslavia, la Fran­
cia. l'India. Israele, il Pakistan 

La riqualificazione dovrebbe consentire — .«econdo 
quanto hanno atTermato alcuni oratori — la restituzione 
della dignità e della personalità dell'invalido, dando di nuo­
vo ad esso tutta intera la propria attività produttiva 

Nella seduta innueurale della conferenti hanno pro^o 
la parola !! prof Gerundini. direttore del Centro di rierfu-
cazione professionale per motulesi di Legnano, e la dotto­
ressa Fouche. segretaria della Legc irancesp per la riquali­
ficazione pro/e.ssiona'e. Hanno quindi parlato l rappreepn-
tanti della Germana Occidentale. della Turchia. dell'India. 
della Francia. dell'Austria e di Israele 

Patenti: bocciato il 40% degli esaminati 
La Commissione Trasporti della Camera si riunirà mer­

coledì per esaminare, in sede referente. 11 bilancio del dica­
stero dei trasporti, concludendo il dibattito sulla rpJazione del-
!'on Boidi. Dalla relazione si possono conoscere, oltre alla 
attività che il ministero dei Trasporti svoice nel campo della 
prevenzione deeli incidenti stradali e al prosetti dì intensifi­
care 'a propaganda e ^'incitamento aali utenti ad una maggio­
re disciplina, anche le particolari disposizioni per 11 rilascio 
di nuove patenti, che prevedono l'indicazione de! gruppo 
sanguigno sulle stesse, apposite visite mediche (specie par 
coloro che già hanno provocato iniortunl). Dalla relazione. 
infine, si apprende che il numero del -r imandati- agli 
esami per la patente In Italia è. in media, del 40 ppr cento 

Sicilia: emendamenti a legge ENEL 
La presidenza della Regione siciliana ha inviato al presi­

dente del Consiglio e ai ministri per l'Industria il Bilancio 
e il Tesoro quattro emendamenti al disegno d: legge che isti­
tuisce l'Ente per l'energia in considerazione delle prerogative 
stabilite dagli art 20. 21 e 22 dello Statuto siciliano e della 
esistenza neil? regione dell'Ente sicil'ano di elettricità unico 
in Italia istituito con legsp dello Stato I primi due emenda­
menti sottolineano l'opportunità della presenza della Regione 
siciliana ne! comitato m.nisteriale preposto all'KNEL Gli altri 
due sottolineano la necessità di rendere possibile, in sede di 
legge delegata, un più completo esame della complessa materia 
e dell'utllizzaziopp dell'Ente pubblico di Stato già esistente in 
Sicilia 

Cagliari: ld Commissione consiglio reg.le 
La prima commissione permanente del Consiglio regionale 

sardo, competente in materia di autonomia ordinamento ed 
Enti locali si riunirà mercoledì 12 corr. per esaminare vari 
disegni di legge fra 1 quali' - Stato giuridico e ordinamento 
gerarchico del personale dipendente deMa Regione». - N o r m e 
per facilitare la produzione industriale in Sardegna «. « Norme 
per la disciplina dei contratti di iflìtto dei terreni adibiti a 
pascolo-

Livorno: Unione Province d'Italia 
Nell'assemblea della Unione delle province d'Italia, svol­

tasi a Livorno presenti i presidenti delle Province di tutta 
la penisola sono stati discussi: la relazione sul progetto della 
finanza locala e dell'Ente regione :! progetto per il decen­
tramento alle Province e ai Comuni di compiti attualmente 
svolti dallo Stato e it disegno di leggo che prevede il rileva­
mento da parte degli Enti Locali provinciali dei terreni la­
sciati incoltìvati e infruttiferi a causa dell'esodo dei contadini 
dalle campagne 

Friuli: iniziativa PCI per siccità 
: danni provocati dalla .siccità nelle province di Udine. 

Gorizia e Trieste vengono calcolati intorno a: trenta miliardi. 
II problema e stato esaminato dalla segreteria regionale del 
rCI del Friuli-Venezia Giulia nel coreo di una riunione 

E' stata sottolineata l'esigenza dell'applicazione della legge 
n T.'i!* del 12 luc'.ic ISflO e di un attivo intervento della Ammi­
nistrazione Provinciale e dei Comuni per i necessari aiuti ai 
coltivatori. La Segreteria Regionale del PCI si è inoltre im­
pegnata a suscitare un vasto movimento di solidarietà operaia 
e popolare con la lotta nelle campagne 

Una iniziativa parlamentare, per sollecitare l'intervento 
del governo è stata presa daali on !i Beltrame e Vidali. 

Regione sarda: nazionalizzazione 
La posizione della Regione sarda in mento al progetto 

d" le^ge di nazionalizzazione delle industrie elettriche, è stata 
illustrati do. presidente della Regione, on Cornas. al ministro 
del B:I.Micio La Malfa e al ministro dell'Industria. Colombo. 
Il Cons.glio regionale — come e noto — alcuni mesi or sono. 
ha appiovato un od.g concordato fra DC. PCI PSI. PSDA e 
PSDI co! quale si auspica la nazionalizzazione del settore del­
l'energia elettrica e si chiede che la gestione sia affidata alla 
ESAE (Ente sardo di elettricità» 

Commissione inchiesta sulla concorrenza 
La Commissione di inchiesta sui limiti post: alla concor­

renza ne! campo economico è stata convocata per la mattina 
d: giovedì 13 settembre a Montecitorio. La commissione dovrà 
procedere alla nomina del «uo nuovo presidente. La carica 
era stata tenuta dall'on. Tremelloni prima che il parlamentare 
del PSDI venisse chiamato a incarichi di governo Xell3 seduta 
di giovedì. la Commissione farà anche il DUUJO sullo stato de: 
lavori finora compiuti 

Scuola media unificata: iniziativa SASMI 
Il segretario nazionale del Sindacato autonomo scuola me­

dia :lchana tSASMD prof. Rienzi. si è reso promotore di 
un incentro al massimo livello fra dirigenti d. sindacati della 
scuola di associazioni culturali e degli uffici scuola dei part.ti 
politici al fine di concordare una serie di proposte di emen­
damenti al progetto d: legge che òt.tuisce la scuola dell'ob­
bligo drsli ì l ai 14 anni che il Senato M appresta a discutere. 

« 

Respirazione 
bocca-bocca 

T h I E S T E . 7. — Un nuovo s trumento 
prr la respirazione artif iciale, ideato da 
due medici triestini Bonini e Marinuz-
zi. è stato sperimentato stasera ai d i ­
pendenti della sode di Trieste del la Cro­
ce Rossa Italiana. 

Si basa sul nuovo s i s tema chiamato 
< bocca-bocca >, che superando quel lo 
tradizionale del m o v i m e n t o del le brac­
cia. permette un intervento più t e m p e ­
s t ivo ed efficace. 

In pratica l 'apparecchio col lega ferito 
e soccorritore e permette a quest 'ul t imo 
di pompare il fiato. Tutte le a u t o a m b u ­
lanze del la CRI verranno dotate del lo 
s trumento; stasera è iniziato per aut i -

< rfti ed infermieri un corso per l'uso. 

Johnson 
è ripartito 

Ieri, a l le 16,50. il v icepres idenle ame­
ricano Johnson e ripartito pc-r gli S.U. 
In precedenza, egli si era recato in visita 
dal Papa, con il quale si e in irat ienuto 
per 33 minuti a colloquio. Prima di par­
tire. Johnson ha anche vis itato u Centro 
spaziale sul la Salaria, prendendo m esa­
m e il progetto di satel l i te italiano 

Nel suo saluto di congedo all'aeropor­
to di Fiumicino. Johnson ha ribadito la 
sua soddisfazione per j progressi del­
l'Italia. Fanfani ha risposto brevemente . 
r iconfermando i sent imenti di amicizia 
per il popolo americano < Assicuri j suoi 
concittadini — ha detto Fanfani — che 
non abbiamo sprecato que | che abbiami' 
ricevuto e che s iamo sempre disposti a 
ridonare a benef ic io del mondo ». 

i*i: 
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Al Festival nazionale dell'Unità 

Prima festosa 
serata al Lambro 
Trentamila persone all'inaugurazione - Oggi il Congresso degli 
« Amici » e domani l'Incontro per il disarmo -1 rappresentanti di 

numerosi giornali fratelli in visita alla « cittadella » 

, Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Trentamila persone, e forse 
più, nel la prima serata! 
Cosi, con un mare di folla 
che r iempiva ogni angolo 
del Parco Lambro, che s b u ­
cava da strade e viottoli , si 
e aperto il Fest ival naziona­
le dell 'Unità. A l calar del le 
prime ombre della sera. 
fra le d ic iannove e le venti , 
migl ia ia di persone affolla­
vano già la piccola città crea­
ta dagli operai mi lanes i . Ma 
la grande ondata è giunta a 
partire dalle 21. Viali stands, 
vi l laggi , mostre , bar risto­
ranti popolari si sono riem­
piti come d'incanto. 

Quando, poco dopo le 21, 
il compagno Giul io Checchi-
ni, responsabi le del la s tampa 
e propaganda della Federa­
zione comunista mi lanese , di­
chiarava ufficialmente aper­
to il Fest ival , molta gente 
premeva ancora agli ingres­
si. A l l e 22 passate , co lonne di 
cittadini g iungevano ancora 
dai grandi vial i d'accesso al 
Parco Lambro. 

Il successo del la prima se 
rata era garantito in parten­
za; ma neppure i più ott imi­
sti pensavano che una s imi le 
folla si sarebbe riversata nel 
parco. Certamente è vero che 
ogni Fest ival del l 'Unità è un 
prepotente r ichiamo; è anche 
vero che lo spettacolo pr ia 
c ipale della serata avrebbe 
da solo costituito una garan 
zia di successo (grazio ai no 
mi di artisti come Luciano 
Tajoli, Milla Pizzi. Franca 
Frati , Fernanda Furlani ed 
Enzo D'Ambros io ) ; ma nes-

Budapest 

Racconto 
di Dery 
sul 56 

in Ungheria 
BUDAPEST. 7. 

Tibor Dory, lo scrittore un­
gherese amnistiato nel I960 do­
po aver scontato tre anni di 
carcere per la parte da lui 
avuta nei fatti del 11*56 e dei 
mesi successivi, pubblica nel­
l'ultimo numero del mensile 
-' Uj Irns » un racconto ispi­
rato a quell'esperienza. 

Protagonista del racconto è 
un vecchio professore universi­
tario che. preso nel vortice del . 
la rivolta, si unisce ad un grup­
po di stransfughi controrivo­
luzionari. por tentare l'espa­
trio. ma. raggiunto il confine. 
li abbandona e torna indietro 
all'ultimo istante 

« Non si possono resuscitare 
i morti. Quello che conta, ora. 
è di vivere una vita onesta -
dice il vecchio ad uno dei com­
pagni d'avventura. E in questa 
frase sembra potersi riassume­
re lo spirito del racconto. 

Come si ricorderà. Dery è 
stato uno dei dirigenti della 
Unione degli scrittori, sciolta 
nel 1PÓ7 pr̂ r il ruolo da essa 
sostenuto negli avvenimenti del­
l'anno prima e successivamente 
r.costituita Attualmente, e-gli 
ne fa parte senza incarichi di­
rettivi 

Ginevra 

«L'arma 
assoluta» 
di Radio 
Losanna 

GINEVRA. 7 
Scherzo a sensazione tn Sviz­

zera Alle 13 l'annunciatore di 
Radio-Losanna ha annunciato 
con voce sepolcrale, che un'in-
forrmzone imrorUilissini.i sa­
rebbe stata comunis ta al oub-
bLco L'annunciatore h.» suc­
cessivamente ceduto il micro­
fono a due - invnti speciali-
di Mocca e da Washington i 
quali hanno anmincato la no­
tizia sensiz onale- un'arma 
nuova e terribile «-ra •stata mfs-
sa a punto un'arma - totale -
al confronto della quale la bom­
ba H era un giocattolo supe­
rato Prec. «azione particolar­
mente preoccupante per eli 
svizzeri roxnand: in ascolto, i 
quest'arma, era r'ata mesea a 
pun:o .n CTU-JCTC ed era «u! 
punto d. scopp.are 

Imir.-'di.i! in.rntt la s?de rii 
Rad,o-I cmnna •» «tata tempe­
stata di telefonate 

Solamente ti termino della 
trasm.«:one e, si .» res. conto 
dello scherzo la pnnc.paie in­
dustria della Gruuere è il for­
maggio e gli inviiti speciali da 
Mosca e da Washington era de­
fili atteri. 

suno avrebbe potuto imma­
ginare un inizio di Festival 
così travolgente . 

Sul palco dove si svo lgeva 
la manifestaz ione centrale 
una grande scritta, con la pa­
rola d'ordine di questo Festi­
val: « Con l'Unità e la lotta, 
avanti per la svolta a sini­
stra >. Nel dichiarare aperta 
la manifestazione popolare, 
il compagno Checchini ha ri­
badito questo concetto. Un 
possente applauso ha accolto 
le sue parole; ed altri applau­
si hanno fatto seguito all'an­

nuncio che la Federazione di 
Milano aveva toccato questa 
sera i 55 milioni nel la sotto­
scrizione. 

Quando là folla incomin­
ciava ad affluire nel Parco, 
la città del Festival era ap­
pena stata ult imata dal le 
squadre dei lavoratori vo lon­
tari Oggi centinaia di com­
pagni si erano dati appunta­
mento su l le rive del Lam­
bro per dare un concreto aiu­
to a coloro che già da una 
decina di giorni lavoravano 
per erigere gli stands e s i -

Un vecchio compagno romano 

Morendo lascia 
100 mila lire 

all'Unità 
• Cara M i m m a , come 

vecchio pensionato panet­
tiere e vecchio organizza­
tore comunista, desidero 
che venga data la somma 
di lire 100.000 al mio gior­
nale " l ' U n i t à " e 50.000 alla 
mia sezione di Partito. Nel­
le lunghe lotte sostenute e 
nei tanti sacrifìci subiti era 
solo i| nostro giornale 
" l ' U n i t à " , che ci difende­
va, gli al tr i giornali erano 
sempre tutti contro di noi. 
Per questo mi sento tanto 
legato a " l 'Un i tà" . Come 
vecchio organizzatore mi r i ­
cordo ancora quando du­
rante a Resistenza ero uno 
dei tanti diffusori clande­
stini e non ti dicevo nien­
te per non darti altre preoc­
cupazioni. T i prego, cara 
M i m m a , quando aprirai 
questa lettera, di telefona­
re al l 'Unità per comunicare 
il mio estremo desiderio ». 

Queste ' e ult ime, semplici 
parole rivolte alla moglie 
dal compagno Olindo Toso­
ni deceduto l'altra sera a 
Roma nella sua casa di via 
Giolitti 255. Trascrivendole 
non sappiamo nascondere la 
commozione e, al tempo 
stesso, |a fierezza per que­
sta testimonianza di profon­
do attaccamento al Partito 
e al giornale. 

Olindo Tosoni aveva 76 
anni ed era iscritto al PCI 
dal 1921; in precedenza, 
fin dalla giovinezza, aveva 
militato nelle file del Par­
tito socialista. Per molti 
anni, come panettiere, ave. 
va lavorato nella organiz­
zazione sindacale unitaria 
della categoria non rispar­
miando energie nelle lotte 
operaie. Apparteneva alla 
sezione Esquilino cui ap­
punto ha voluto pure lascia­
re una parte dei suoi r i ­
sparmi . 

Nel momento in cui i co­
munisti sono mobilitati , co­
me ogni anno, nella campa­
gna per sostenere e raffor. 
za re la stampa del Partito, 
il gesto del compagno To­
soni ha anche il valore di 
un nobile incitamento. In­
citamento per tutti affin­
chè • l 'Unità . sia sempre 
più lo strumento efficace 
delle lotte dei comunisti, il 
giornale che orienta c ri-

Olindo Tosoni 

ì 
• j 

specchia ogni battaglia de. 
mocratica. 

Questo l'impegno che tut­
ti prendiamo rivolgendo il 
pensiero, grato e commos­
so, alla memoria del com­
pagno scomparso. Questo il 
senso de| ringraziamento 
affettuoso che rivolgiamo 
alla moglie di Olindo Toso­
ni, F i rmina Basile, ai cin­
que figli, a; fami l ia r i . E per 
questo più fraterno e con­
sapevole è i| cordoglio che 
esprimiamo, a nome di tut­
ti i comunisti romani e dei 
compagni dell ' -Unità». per 
la morte di Olindo Tosoni. 

Allo stadio di Cuneo 

« Stato » 
contro 

« Chiesa » 
CUNEO. 7. 

li bellicoso e sportiv.ss.mo 
curato di Savigliano. don G.no 
Calieri di 33 ann.. noto in tut­
to il cuneese per !e sue idee 
-modernis te - , ha organ.zzato 
e propagandato una singolare 
part.ti di c a l c o T.cco .1 nome 
deLI~ due sq"idre: - Stato- e 
- Chiesa -

L'annuncio dello incontro 
sportivo è stato dato con cen­
tinaia e centinaia di man.fe-
sti. affissi nelle vie centrali di 
Cuneo, di Torino e i magg.ori 
centi i delle due province. 

Agli stupiti passanti le copie 
degli enormi manifesti (due 
metri per uno) sembravano u-

na burla V. si poteva legge­
re: -Cittadini: domani appun­
tamento a tutti, alle ore 17 allo 
- Stad o Monviso- dt Cuneo. 
Si disputerà una partita di 
calcio fra le squadre - Stato -
contro - Chiesa -. organizzata 
dall ' A.Gì R E. (Associazione 
Giovanile Ricreare Educando) 
di Savigliano -. Seguivano le 
formazioni delle due squadre: 
si tratta di nomi noti e non noti 
delle orovincc d; Cuneo e di 
Tor.no. 

Nessuno dei 22 giocatori ha 
meno di 40 anni. E' stata aperta 
un'inchiesta e nel frattempo 
non si sa se la partita potrà 
essere disputata. 

s temare gli striscioni e i pan­
nelli de l le mostre. Le ult i ­
me ore, c o m e si sa, sono seni . 
prò le più frenetiche. Ma al­
le dic iannove, com'era in 
programma, pochi erano an­
cora i settori del parco non 
ancora definit ivamente si­
stemati . 

Nel la mattinata avevano 
cominciato ad nffluire le pri ­
me delegazioni e numerosi 
giornalisti comunist i , in rap­
presentanza del le redazioni 
dei giornali fratelli . In sera­
ta, mentre si svo lgeva lo 
spettacolo, arrivavano in vi­
sita al Parco Lambro la com. 
pagna Phil l is Hosner, del­
l ' inglese Dnilu Workcr. il vi­
ce direttore della Borba. lo 
jugos lavo Smole , il compa­
gno Vomirà, del cecoslovac­
co Rude Pravo e Karl Frick, 
dell * austriaco Valkstimme. 
Sono attesi per domani al­
tri giornalisti sovietici , fran­
cesi e polacchi. 

Il Fest ival è quindi ormai 
entrato nel v ivo della sua 
intensa, anche se breve esi­
stenza. Oggi la Federazione 
mi lanese ha continuato a ri­
cevere telegrammi annuii* 
cianti l'arrivo di altre dele­
gazioni. che prenderanno 
parte, sia ni convegni in pro­
gramma che al le manifesta­
zioni popolari. Sj a l lungano 
cosi, sia la fila de l le adesio­
ni che l'elenco dei pullman 
che trasporteranno a Mila­
no l e comit ive dei visitatori, 
soprattutto per partecipare 
alla giornata conclusiva di 
domenica, nel corso della 
quale terrà un comizio il 
compagno Palmiro Togliatti . 

Sol tanto gl i « ospiti » che 
verranno da lontano, quindi, 
saranno migl iaia . Ma le se­
zioni del Milanese e le fede­
razioni comuniste del la Lom­
bardia hanno preannuncia­
to grandi cose. Dopo il pri­
mo « p i e n o n e » di questa s e ­
ra, la partecipazione al Fe ­
st ival s i J andrà man m a n o 
intensif icando: ne l l e g iorna­
te fes t ive di domani e di do­
menica il Parco Lambro ri­
gurgiterà s icuramente di 
folla. 

Il Fest ival nazionale chiu­
derà i battenti nel la tarda 
serata di domenica . In que­
sti d u e giorni c h e riman­
gono il programma è in ten­
s iss imo. Incontri, convegni e 
manifestazioni di svo lgeran­
no nei recinti del Parco e in 
città. 

Domatt ina, nei locali d e l ­
la Federazione comunista 
mi lanese , verrà aperto il 
Congresso nazionale degl i 
« Amic i del l 'Unità >, e li e 
svo lgerà i suoi lavori ne l cor­
so di tutta la giornata. Il 
Congresso si r ipropone que­
st'anno un rilancio, su nuove 
basi, del l 'att ività del l 'Asso­
ciazione, più che mai indi­
spensabi le , oggi , per rag­
g iungere una sempre m a g ­
giore diffusione del la s tam­
pa quotidiana e periodica del 
nostro Partito. Il Congresso, 
a riprova del la sua impor­
tanza. sarà presieduto dal 
compagno Luigi Longo. 

In serata, c o m e sempre 
a l le 21, il secondo spettaco­
lo sul palcoscenico centrale 
del Parco Lambro. Anche 
questa volta si tratta di una 
serata da « tutto esaurito ». 
per la presenza di Adriano 
Celentano e del suo ormai 
famoso « c lan ». compren­
dente Ricki Gianco. Don 
Backy. Guidone, Paula e i 
< ribelli » 

Nella mattinata di dome­
nica si riuniranno, al Parco, 
le donne comunis te parteci­
panti al l ' incontro per il di­
sarmo e la pace organizza­
to dalla Commiss ione fem­
mini le del PCI. A questo 
convegno , cui saranno pre­
senti la compagna on. Ni lde 
Jotti e delegazioni di Ora-
dour, Lidice, Varsavia, Mar-
zabotto e Hiroshima, parle­
rà l'on. Mario Alleata, del la 
Direzione del Partito e di­
rettore dell 'Unirò. 

Il terzo spettacolo avrà 
luogo nel pomeriggio al le 
15; si tratterà di una mani­
festazione folkloristica d e l ­
la Val d'Aosta, alla qua le 
prenderanno parte il coro 
* Le Rousignol » e il gruppo 
artistico di Saint Vincent. 

Due ore dopo la più im­
portante manifestazione del 
Fest ival . A l l e 17 avrà infat­
ti inizio il comizio del com­
pagno Togliatti . Sarà, que­
sto. senza alcun dubbio , il 
momento più appassionante 
del le tre g iornate di festa. 
Se il tempo, come tutto la­
scia prevedere , si manterrà 
bel lo, è facile pronosticare 
la partecipazione al comizio 
di una folla immensa. 

Il quarto ed u l t imo spet­
tacolo, que l lo dell'* arrive­
derci ». è in programma per 
la sera de l lo s tesso giorno 
al le 21. Sarà la volta di G i u ­
st ino Durano, Graziella Gal­
vani, Cicciti Busacca e i 
Cantacronache. 

Il Ku Klux Klan si scatena in Georgia 

Uccide un rallista 
per difendere i tigli 

Nuova ondata di razzismo nell'Alabama 

Cacciati dalla scuola! 

CìASDEN (Alabama) — Con la riapertura del le scuole è esplosa una nuova ondata di violenza razzista contro 
gli studenti negri . Nella tclcfoto A.P.: un gruppo di gi«> vani di colore vengono allontanati piangenti dall'ufficio 
del sopraintendentc della scuola dopo che è stata respi nta la loro domanda di iscrizione 

E' in coma da oltre 30 ore 

Soblen morente 
La stampa inglese chiede la libertà per lo psichiatra nel caso che questi guarisca 

Piero Campisi 

LONDRA, 7 
Le condizioni del dottor 

Soblen, che ieri ha tentato 
di suicidarsi ingerendo una 
forte dose di barbiturici per 
sfuggire alla deportazione 
negli Stati Uniti, perman­
gono critiche Ad oltre 30 ore 
dal drammatico tentat ivo So­
blen è ancora in stato co­
matoso. I medici , c h e hanno 
ri levato sintomi di collasso 
cardiaco sono preoccupati. 
L'infermo e tuttora privo di 
sensi e non accenna a ri­
prendere conoscenza. 

Il ministro degli interni 
inglese ha dichiarato oggi di 
non poter fissare alcuna data 
per il trasporto de l lo psichia­
tra americano negli Stati 
Uniti. Lo stesso ministro ha 
informato di aver deciso di 
aprire un'inchiesta per far 
luce su l l e circostanze in cui 
Soblen ha potuto procurarsi 
i barbiturici necessari per il 
tentat ivo eli suicidio. Sembra 
tuttavia che questi sia riu­
scito a nascondere qualcu­
na del le pillole che gli ve­
nivano somministrate per 
dormire in una pe^ca che 
avrebbe mangiato durante il 
tragitto ver.-o l'aeroporto. 

Quasi tutta la s tampa in­
glese di stamane condanna 
la decisione della corte d'ap­
pello di riconsegnare Io psi­
chiatra alle autorità statu­
nitensi. Il laburista Dailp 
Herald afferma che il go­
verno britannico non do­
vrebbe più insistere sul la de­
cis ione di deportare Soblen 
negli USA. ma piuttosto la­
sciarlo libero di andare do-
vo vuole. Un centinaio di di­
mostranti <* cf«!^to ogp.i a 
Londra con cartelli con scrit­
to: « Lasciatelo morire in p.i-
ce ». In serata e giunta da 
N e w York la mogl ie di So­
blen la quale ha ribadito che 
suo mari to e innocente. 

Tre 
governi 
contro 

un uomo 
/ / secondo tentato suicìdio 

del dottor Robert Soblen, ni 
momento della sua deporta' 
zionc in America, ha nuova­
mente richiamati* sul MIO caso 
l'attenzione della gente, ov-
i iamentc distratta da esplo­
sioni fiìomiche. terremoti e 
sparatorie varie. In confronto 
aìle catastrofi che arricchisco­
no la cronaca quotidiana, il 
caio di un uomo singolo ap­
pare poca cosa. Ma non è così 
Un personaggio « esemplare n 
può rappresentare benissimo 
un'intera epoca. E Soblen lo è. 

Ebreo, lituano d'origine, na­
turalizzato americano, il dot­
tor Soblen, noto psichiatra, 
venne arrestato e processato 
nel 1061 per spionaggio a 
fai ore delT Unione Sovietica 
compiuto net 194*. Si badi al­
le date. Il '-fi è ranno in cui, 
morto Roosevelt, prese il pò-
fere negli Stali Uniti fa cor­
rente più conservatrice. K* 
re poca in cui si prepara al-
rinsaputa delTURSS la bom­
ba atomica come ammonimen­
to nei suoi confronti. E" repo­
ca in cui, virtualmente liqui­
data la Germania hitleriana, si 
comincia a pensare alCUnicnc 
Sovietica non più in ceste di 
allealo, ma quale potenziale 
nemico. In questo clima, molti 
furono gli americani che ri­
tennero ingiusto che rallento, 
dopo aver pagalo la comune 
vittoria con milioni di morti, 
venisse escluso dai segreti mi* 
litari eh» avrebbero dovuto 

essere bene colli ttit o delle 
nazioni libere. Di qui, nume­
rose fughe di notizie che gin-
ridicamentc sono forse qua­
lificabili spianacelo, ma mo­
ralmente appaiono assai di­
verse. 

Comunque. Soblen si dichia­
rò sempre innocente e di otto 
accuse portate contro di lui 
riuscì a smontarne sette. L'ul­
tima gli fruttò l'ergastolo, l'e­
rra smisurata in confronto al 
delitto, vecchio di sedici an­
ni, commesso (se commesso) 
in circostanze particolari, in 
un clima di guerra ormai li­
quidato in ogni campo Tanto 
per fare un esempio, gli ame­
ricani at erano nel frattempo 
rime'.so Krupp a capo delle 
sue acciaierie e graziato tutta 
una serie di crantli criminali 
nazisti. 

Perché allora qu.-sta ferocia 
contro il dottor Soblen che, 
tra Faltro. è un nomo grai e-
mrnte ammalato di una torma 
incurabile di leucemia ' l.a 
risposta è elidente; Soblen è 
un uomo di sinistra e. per di 
più, è di origine straniera, ed 
ebreo come Oppenhcimcr e 
come i Rosenberg .luche in 
Imerira rantis^mitismo aiuta 

a mascherare ringittstizia 

A questo punto, il caso So­
blen diventa internazionale. Il 
condannato fugge in Israele 
sperando di trovarvi asilo, ma 
gli americani intervengono 
minacciosamente e il taverna 
di Ren Curion non dà al pro­
fugo neppure il tempo di ri­
correre ai giudici. Egli viene 
-ispedito in America, via In­
ghilterra, nel giro di tre gior­
ni. Airaeroporio di Londra il 
doti. Soblen si taglia le vene 
dei polsi. Si b costretti a ri­
coverarlo in ospedale; gli si 
concede, questa volta, una se-
rie di giudizi in cui soltanto 
la forma e salica. IM stampa 
britannica protesta; lo stesso 
Economici denuncia le pressio­
ni americane, ricorda i duhhi 
sulla legalità del processo ne- , 

gli Stati Uniti e sottolinea che 
il profugo è mortalmente am­
malato di leucemia. Ci sareb­
bero quindi numerosi motivi 
legali e umani per una equa 
decisione. Ma l'America è po­
tente e l'Inghilterra non vuote 
litigare per così poco come la 
vita di un Uomo. Il governo 
ordina la deportazione di So­
blen in America. Un'ora prima 
di partire, egli si avvelena ed 
ora versa in pericolo di t ita. 

Questi sono i fatti. Essi la­
sciano in bocca un sapore ama­
ro, come sempre quando si vede 
il forte abbattere spieiatamen­
te il debole. Qui poi la spro­
porzione delle forze è addi­
rittura mostruosa. Due imperi 
si uniscono per ammazzare un 
uomo morto, e rimo è la terra 
di Lincoln e l'altro il paese 
tradizionale del diritto. Per di­
sporre di un povero corpo mo­
rente da cui il sangue fugge 
ogni giorno, due, anzi tre go-
i enti, contando il piccolo Israe­
le. superano i trattali di estra­
dizione, i talentano la legge, 
annullano il più sacrosanto di 
tutti i diritti: quello d'asilo 
politico di cui, purtroppo, si è 
fallo largo uso in circostanze 
ben diverse a favore di auten­
tici criminali E tutto questo è 
ancor poca cosa, in confronto 

all'offesa fatta alla dignità uma­
na, alla carità umana, alla sen­
sibilità umana. 

Certo, lo sappiamo, ingiusti-
zie se ne compiono ogni giorno 
in ogni luogo. Ma nessuna can­
cella le altre o le giustifica. 
Tutt'al più si lacera una vec­
chia ipocrisia. Si "nastri che 
cosa valgono le gran.U parole 
di libertà, quando il piccolo 
ehreo va aWergastalo per le 
opinioni di sinistra, mentre I 
nazisti americani, inglesi e te­
deschi viaggiano imperterriti 
di qua e di là dellAtlantico 
E, di qui, si può ben misurare 
quanto sia lunga ancora la via 
verso una vera pace. 

r. t. 

Sette teppisti vole­
vano npunire» la 
famiglia della co­
raggiosa donna ne­
gra, che ora è sotto 
la «protezione» del­

la polizia 

Nostro servizio 
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Per difendere i suoi / io l i , 
una donna negra ha ucciso a 
colpi di Juetlt" un giovane 
bianco clic, con altri sei tep­
pisti razzisti, un'va tentato 
di entrare con la forza nella 
sua abitazione. Un altro dei 
giovinastri è rimasto ferito 
in modo non grave 

Il fatto di sangue è avve­
nuto nella tarda sera di mer­
coledì alla periferia di Dal­
las, ma fino ad oggi la poli­
zia aveva mantenuto il più 
assoluto riserbo sull'inciden­
te. Stamane, lo sceriffo Ciaf; 
ha convocato i giornalisti nel 
suo ufficio e ha riferito sul 
grave episodio, informando 
che te indagini sul fatto so­
no tuttora in corso: per ora, 
sia i sei aggressori che la 
donna negra sono iti stato di 
arresto. Lo sceriffo ha affer­
mato che il provvedimento è 
stato preso anche a carico 
della donna soprattutto con 
lo scopo di proteggerla dalla 
vendetta dei membri del 
Ku Klux Klan. 

E' infatti opinione genera* 
le che la responso bili fa di 
quanto è ncca'duro sia da at* 
tribuirsi alla setta razzista. 
Probabilmente, il < Klan » 
wolera <dare un'ennesima 
lezione ai negri» che si bat­
tono per ottenere la parifd 
dei diritti, ma l'energica rea­
zione della signora Katc 
Philpot ha fatto ricadere su­
gli sfessi razzisti le conse­
guenze dell'atto di i^iolenra 
che essi si proponevano di 
compiere. Kate Philpot è 
madre di undici figli e vive 
in vna casa isolata alla pe­
riferia di Dallas: la sua abi­
tazione era stata scelta per 
compiere l'incursione. 

A quanto sembra, mrs. 
Philpot ha sentito bussare 
alla porta della sua abita­
zione mercoledì a tarda se­
ra. In quel momento, era­
no in casa con lei dicci dei 
suoi figli: il maggiore era 
andato al cinema con la fi­
danzata. La donna si è av­
vicinata alla porta e ha chie­
sto a chi bussava di dire il 
suo nome. Le è stato rispo-
to: € Veniamo per conto di 
una vostra amica e dobbia­
mo consegnavi un pacco di 
opuscoli ». Mrs. Philpot, che 
non aspettava nessuno, si è 
insospettita ed è corsa a ti­
rare fuori dall'armadio il fu­
cile da caccia del suo figlio 
più grande: quindi, con 
estrema cautela, si è accin­
ta ad aprire la porta. 

Mrs. Philpot ha avuto ap­
pena il tempo di socchiudere 
la porta che dal di fuori 
l'hanno aperta con una vio­
lenta spallata. La donna si è 
trovata di fronte a sette uo­
mini mascherati. 
< Andatevene > — ha grida­
to allora la donna — pun­
tando il fucile e quando ha 
visto che gli aggressori sta­
vano per l a n c i a t e s i addosso. 
ha premuto il grilletto per 
due volte. Col primo colpo 
ha colpito in pieno petto uno 
degli uomini mascherati, uc­
cidendolo all'istante. Col se­
condo ne ha ferito ad un 
braccio un altro. 

Di fronte all'inattesa rea­
zione, gli aggressori si sono 
dati alla fuga. Ma. prima di 
andarsene, hanno sparato dì-
versi colpi di riroIfelM al­
l'inferno della casa: fortuna­
tamente, t pro'ett'li sono 
andati tutti a ruoto. 

E' stata la stessa signora 
Philpot ad orrert ire la poli-
ria dell'accaduto. Gli agenti 
si sono recati immediatamen­
te sul posto e, dopo le rituali 
constafartont. hanno porta­
to con loro la donna, per 
< proteggerla ». Nel giro di 
24 ore. la polizia è poi riu­
scita ad idt-nfideare e arre­
stare tutti coloro che are-
vano partecipato ali aggres­
sione. 

Lo sceriffo Clau ha affer­
mato che molti punti del /af­
fo di sangue non hanno po­
tuto ancora essere chiariti. 
.Yon si ha ad esempio l'as­
soluta certezza che a sparare 
sia stata mrs. Philpof. Sua 
figlia — Rebecca, di 17 anni 
— sostiene di essere stata lei 
a fare fuoco: si sarebbe mes­
sa alle spalle della madre 
col fucile i n o roccia to. men­
tre quella si accingerà n*M 
aprire la porta, ed avrebbe 
fatto fuoco quando ha risto 
gli uomini mascherati tenta­
re di fare irruzione 

Frank Rhockn 
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I combattenti della Resistenza sono tornati ieri a Porta 
San Paolo per celebrare il 19. anniversario della difesa 
di Roma. Corone di fiori e di alloro della Camera del 
Lavoro e dell'Anpi sono state deposte dinanzi alla la­
pide che ricorda il sacrificio popolare nella lotta al na­
zifascismo. Il significato della celebrazione è stato sotto­
lineato da Vittorio Foa dopo che Teodoro Morgla e 
Oreste Lizzadii avevano aperto la manifestazione. Sul 
palco, fasciato dal tricolore, erano presenti i senatori 
Farri e D'Onofrio; gli onorevoli Natoli, Cianca e Nan-

nuzzi; l'assessore comunale Crescenzi; la medaglia d'oro 
della Resistenza Roberto Vatteronl; il rappresentanti» 
della Flap Lamberto Mercuri e il compagno Enzo Mo­
dica della Federazione comunista. Altre celebrazioni si 
svolgeranno questa mattina. Alle 8,30, delegazioni delle 
Amministrazioni comunale e provinciale deporranno co­
rone a Porta San Paolo, alle Fosse Ardeatine e al mo­
numento di Porta Capena. Rappresentanti capitolini si 
recheranno quindi al Verano per deporre fiori dove 
sono le tombe dei caduti della Liberazione. 

Costo della vita 

8,58 per cento 
l'aumento 

. Secondo Rli indici dell'ISTAT. 
|1 costo della vita e aumentato 
ìelV8.5B per cento nel giro di 
dodici mesi, dal luglio del 1961 
bl luglio di quest'anno. L'au­
mento più sensibile si riscon­
tra nei capitoli alimentazione e 
abitazione. 
I I • generi alimentari di cui 
l'ufficio statistico del Comune 
fornisce ogni mese i prezzi medi 
M minuto hanno subito tutti 
[escluse le acciughe salate, il 
parmigiano ed il pecorino) un 
Aumento, sensibilissimo soprat­
tutto per gli ortaggi e la frutta. 
fVj esempio, le carote gialle. 
ia 169 lire di media nel luglio 
Pel 1961 sono passate a 221. 

pomodori da insalata da 116 
_ 160. le zucchìre da 94 a 116. 
| e pesche da 136 a 197, le pere 
Tla 149 a 213. le prugne da 109 

197 lire al chilogrammo. 
La spesa per l'abitazione è 

kumentata nei dodici mesi presi 
i esame di 8.32 punti, un au-
icnto notevolmente superiore 

quello medio del costo deila 
iita essendo questo calcolato in 
1.71 punti. In percentuale, il 
olo capitolo abitazione è au­

mentato del 12.51 per cento 
Kspetto al luglio dello scorso 
Inno. Chi pagava, poniamo. 
liecimila lire al mese di fitto 
fra ne paga 12 510. 

Le speculazioni Immobiliari 
„ edilizie sono alla base del 
ontinuo aumento del costo dei-

casa. A Milano e a Torino 
sono avuti in questi mesi 

plsodi addirittura clamorosi. 

il partito 
Comizi per la stampa 

. ». Polo de' Cavalieri - ore 19: 
Mlvlo Mancini. •. Oreste . or«* 
0,30: Nando Agostinelli. Ripiano 
Ijunlnlo - or» 20.30. Paolo Ciofl 

Segretari di sezione 
Lunedi alle ore 18.30 tutti i se-

.retarl di Sezione sono Invitati a 
partecipare alla riunione che si 
erra in Federazione. Ordine del 
iortm'- « Congresso della Tede-

IradM» giovanile comunista ro­
mana a. Relatore Di Ciulio. 

Casa dello studente 

L'Onarmo 
non rispetta 

l'accordo 

Interrogazione di Cianca 

L'INA-Casa 
alla Camera 
Gli alloggi del Comune non esistono, 

ma sono... aumentati di prezzo 

Ristoranti e trattorie 

Un giorno 
di riposo 

Gii esercenti di ristoranti e trattorie hanno chiesto la 
chiusura settimanale obbligatoria a turno al fine di 
avere almeno un giorno di riposo. La richiesta è con­
tenuta in un documento, sottoscritto dagli interessati nel 
corso d'una assemblea svoltasi ieri nella sede della Con­
federazione del Commercio. Se il prefetto accoglierà, 
rome tutto lascia prevedere, l'istanza, ogni giorno re­
steranno chiusi 50f tra ristoranti e trattorie 

I dipendenti della Casa dello 
studente sono in agitazione per. 
che l'ONARMO. che gestisce io 
istituto universitario, rifiuta la 
applicazione dell'accordo rag. 
giunto nello scorso aprile, al 
termine di una vivace vertenza 
sindacale Se nell'incontro o-
dierno presso l'Ufficio regionale 
del Lavoro tra i rappresentanti 
de! sindacato provinciale di ca_ 
tegoria e quelli dell'organizza­
zione controllata dalla Pontifi­
cia opera d'assistenza non si 
registrerà una conclusione po­
sitivo. i lavoratori proclame­
ranno per lunedi prossimo uno 
eciopero di 24 ore. 

Della Casa dello studente la 
dtampa ebbe ad occuparcene 
quando gli universitari effet­
tuarono uno sciopero della fa­
me per protestare contro la 
pessima qualità del vitto e per 
chiedere che la gestione venisse 
tolta all'ONARMO e affidata 
all'Università sotto il controlla 
degli interessati 

Tra le altre cose affiorò al­
lora lo scandaloso trattamento 
che l'ente riservava ai suoi di­
pendenti: poche migliaia di Hre 
al meso (i minimi contrattuali 
previsti per il personale deeli 
alberghi senza le inte«rjzior.: 
6alanali che questi ultimi han­
no). Rravi carenze nel paga­
mento dei contributi per l'as­
sistenza mutual:stica e proibi­
zione dell'esercizio delle libertà 
sindacali. 

La lotta consenti ai lavoratori 
di strappare un aumento di 
6 600 lire mensili. Successiva­
mente, dopo il rinnovo del con­
tratto nazionale dei dipendenti 
desh alberRhi, la direzione del­
la Casa dello studente ha rifiu­
tato di corrispondere l'aumento. 

Lo stewo Ufficio regionale 
del Lavoro ha chiesto li rispet. 
to dell'accordo. Il direttore del. 
la Casa dello studente, per tutta 
risposta, ha minacciato le dimis­
sioni in segno di protesta, men­
tre un rappresentante dello 
ONARMO. pur presentando of­
ferte inaccettabili, si è dichia­
rato favorevole alle trattative 

I lavoratori si sono riuniti in 
assemblea ieri sera ed hanno 
deciso di entrare in sciopero se 
anche la Riamata di oggi do­
vesse trascorrere senza che lo 
ONARMO mostri di voler ri­
spettare 1 suol impegni. 

Nel - c a s o - dei nuovi quar-
t'eri dell'lNA-Casa. che stanno 
sgretolandosi a un anno dalla 
assegnazione, ai e inserita ieri 
un'iniziativa pavimentare * cht 
forse avrà il potere di portare 
un po' di chiarezza nell'intrica­
ta faccenda. I\ compagno on 
Claudio Cianca ha •nterrojjato 
infatti, il ministro del Lavoro 
per chiedere « se non ntleix 
ormai giunto il momento di di­
sporre una severa inchiesta on­
de accertare le condizioni nelle 
qual; si trovano i villaggi del 
l'INA-Casa, nonché le responsa­
bilità degli organi preposti alla 
«celta dei terreni, alla proget­
tazione e alla costruzione degli 
alloggi ». Che cosa risponderà 
il ministro Bertinelli? Già una 
volta egli ha avuto — a prò 
posito della Gest'one dell'lNA-
Casa — delle parole « rassicu­
ranti », che hanno lasciato il 
tempo che avevano trovato. 
Adesso, però, la situazione si è 
notevolmente aggravata in se­
guito alla intransigenza del 
presidente, prof. Parenti, sulla 
questione del troppo alti ca­
noni di riscatto e — proprio In 
questi ultimi giorni — anche in 
conseguenza dei crolli e delle 
lesioni che si sono aperte nelle 
case appena costruite. Sarebbe 
difficile, per il ministro, elude­
re '1 problema con qualche 
frase generica. 

Perfino i dirigenti della Ge­
stione — messi alle strette — 
hanno dovuto annunciare, l'al­
tro ieri, la nomina di una com­
missione tecnica con il compito 
di condurre una indagine sullo 
costruz'onl di Torre Spaccata, il 
più grande villaggio costruito 
nel corso del secondo settennio 
di attività dell'Ente. Tuttavia i 
pochi impegni presi non sono 
sufficienti. Occorre che venga­
no chiariti, innanz'tutto. i trop­
pi interrogativi che tuttora gra­
vano sulla attività dell'INA-
Casa: perchè gli appartamenti 
sono costati oltre settecentomi­
la lire a vano? Quali sono le 
varie «voci» delln spesa? Quan­
ti dei dod'clmila alloggi in pro­
gramma per il secondo setten­
nio sono stati effettivamente co­
struiti? Finora il prof. Parenti 
ha evitato accuratamente di da­
re una risposta circostanziata: 
eppure non sono mancate le 
sollecitazioni. Gli assegnatar' dei 
vari villaggi sono quasi perma­
nentemente in agitazione. Sol­
tanto tre mesi fa. il compagno 
sen. Mammucori ricordava, du­
rante il dibattito sul bilancio 
del Lavoro, la necessità di 
««compiere un'inchiesta circa il 
modo come è stato speso il pub­
blico denaro, andando a visi­
tare i quartieri dell'lNA-Casa 
costruiti nelle grandi c'ttà ita­
liane; a cominciare da Roma e 
facendo un'analisi dei costi di 
costruzione »•. 

Un aspetto tra 1 più oscuri 
rimane quello del cosiddetti 
bandi az'endali. cioè dei pro­
grammi di costruzione curati 
direttamente dalle aziende per 
conto dei propri dipendenti 
Anche in questo campo, il Co­
mune ha voluto distinguersi. 72 
dipendenti capitolina infatti 
che da anni hanno diritto alla 
casa, ancora non sanno quando 
la potranno avere. Tre anni fa 
il Comune stanziò i fondi ne­
cessari per la costruzione degli 
appartamenti: si dimenticò, pe 
rò. di dec'dere su quale area 
avrebbero dovuto sorgere. Cosi 
venne perduto del tempo prò 
zioso. L'anno scorso mentre sul 
foglio degli annunzi legali usci 
va la.graduatoria definitiva per 
l'assegnazione delle 72 case, il 
Campidoglio decideva finalmen­
te di costruire gli alloggi su di 
un terreno del Valco San Pao­
lo Senonche. -1 ritardo di tre 
anni aveva avuto ben prevedi 
bile conseguenza: nel frattempo 
il costo di costruzione era au­
mentato di circa 20 milioni. I 
settantadue capitolini vincitori 
del bando, cosi, oltre al danno 
del grave ritardo, sono stati 
chiamai a sopportare anclu 
quello di una spesa ulteriore 
che si aggira sulle 270 mila per 
ogni famiglia! 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ogcl sabato I settembre (251-
114). Il «ole «orge alle ore 5,54 
e tramonta alle 18.48. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati maschi 40. 
femmine 57. Morti: maschi 29. 
femmine 23. Matrimoni: 75 
— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima 19 e massima 29 
40.000 CONTRAVVENZIONI 
NEL MESE SCORSO 
— Le Infrazioni degli utenti del­
la strada nel territorio del Co­
mune e contestate dal vigili ur­
bani sono state nello scorso me­
se di agosto 40.465. delle quali 
25 234 \crbalizzate e 15.231 con­
ciliate. Al primo posto, come 
sempre. le contravvenzioni per 
Infrazioni alle norme che rego­
lano la circolazione del veicoli 
nei centri abitati. Al «econdo le 
contravvenzioni per sosta irre­
golare. Le infrazioni commesse 
lai pedoni sono state 610. 
DOPOSCUOLA 
PER LE ELEMENTARI 

GII insegnanti che intendono 
ottenere l'Insegnamento nel do­
poscuola presso le scuole ele­
mentari del comune, debbono 
presentare le domande al Patro­
nato scolastico, piazza Cavour 7 
entro il 6 ottobre. Le schede di 
valutazione si ritirano presso la 
sede del Patronato. Le insegnanti 
che desiderano ottenere anche lo 
Incarico di dirigente economa, 
debbono farne esplicita richiesta 
nella domanda. 
CORSI ENAL 
— Iscrizioni al corsi diurni e 
serali per liceo artistico e clas­
sico. scuola media e di avvia­
mento commerciale, segretari di 
azienda, guide turistiche, lingue 
estere, stenografia e dattilografia. 
taglio e cucito, tono aperti presso 
l centri dell'EMAL di VÌA Con-
seria 1 e di piazza della Repub­
blica 43. 

Alla Sogeme 

successo 
della CGIL 

La lista della CGIL ha ripor­
tato un netto .successo nelle ele­
zioni della Commissione inter­
na alla Sogeme, la società che 
ha l'appalto dei rifornimenti di 
carburante e vettovagliamento 
all'Amalia 

Ecco i risultati: votanti 198: 
voti validi 102. CGIL 109 e 
CISL.23. I quattro seggi sono 
etati tutti conquistati dal sinda­
cato unitario. 

Era andato a caccia 

Perduto nel bosco 
un ottuntenne 

Vigili del fuoco, poliziotti e 
carabinieri sono rimasti mobi­
litati per ore, ieri sera ad Al­
bano. alla ricerca di un vec­
chio cacciatore che si era sper­
duto «ei boschi fra Genzano e 
:1 lago di Nemi. Soltanto a not­
te. l'uomo è stato ritrovato in 
fondo a un canale: era vivo 
ma. colpito da un malore e 
sfinito dalla fatica, non aveva 
più la forza nemmeno di gri­
dare e invocare aiuto. Si chia­
ma Pasquale Bianchi, ha 80 
anni e abita a Genzano in via 
Garibaldi 92. « Sarei sicura­
mente morto nella notte — ha 
detto ai suoi soccorritori — se 
qualcuno non mi avesse scova­
to accanto a quel rivolo d'ac­
qua». 

Erano quasi le 22 quando 
l'uomo e .-.tato veduto accanto 
a un cespuglio di rovi. Al lu­
me di una torcia elettrica un 
poliziotto si è avvicinato e lo 
ha chiamato per nome. L'agente 
credeva che fosse morto ma 
quando gli ha puntato la lam­
pada in faccia ha capito: il 
vecchio cacciatore gli ha allun­
gato la -doppietta» e con un 
filo di voce lo ha pregato di 
soccorrerlo II poliziotto ha spa­
rato, allora, alcuni colpi di pt-
stola per richiamare l'atten­
zione degli altri uomini impe­

gnati nella affannosa ricerca.; 
Pochi minuti dopo i vigili del 
fuoco erano sul posto con la 
lettiga. 

Con la barella sulle spalle. 
i vigili har.no cominciato a ri­
salire e mezz'ora dopo sono 
arrivati sulla strada dove ì fa­
miliari del Bianchi erano r.-
masti in angosciosa attesa. 

Il vpcchio cacciatore è stato 
rifocillato e un medico gli ha 
praticato anche una iniezione 

Era partito di casa nella trrda 
mattinata deciso ad uccidere 
alcuni fagiani che gli avevano 
segnalato nei canili cu Gen­
zano L'uomo ha camminato 
per ore senza sparire un colpo 
Poi, finalmente, ha ucciso un 
animale Sotto il sole cocente è 
ripartito ed ha ripercorso sen­
tieri ripidissimi, come a\ uva 
fatto altre migliaia di volte ha 
esploso altre fucilite. poi. giun­
to in fondo ad uni vallata è 
crollato: vinto dalla fatica e 
colto da un leggero malore è 
caduto rimanendo accanto ai 
rovi senza conoscenza 

A casa hanno cominciato nd 
impensierirsi quando- ormai a 
icr.i: non hanno veduto tornare 
il loro familiare Tutti hanno 
pensato ad una disgrazia e ì L-
gli sono corsi al commissariato 
di pubblica sicurezza 

Bomba inesplosa a Montecompatri 

Camminavano 
sul tritolo 

Una bomba di aereo con una carica di tritolo di almeno due quintali è venuta alla 
luce a Montecompatri. L'hanno scoperta per caso alcuni operai mentre eseguivano 
dei lavori di scavo per le fondamenta di un palazzo. Erano venti anni, dall'ultima 
guerra, che gli abitanti camminavano su quel terreno minato. Ieri mattina i tec­
nici dell'artiglieria hanno dovuto lavorare più di due ore per disinnescare l'ordi­
gno. Nella foto: la bomba ormai inoffensiva, viene rimossa 

Giù 
dall'«alfa» 

con le 
manette 

Per sfiu4g're ad un sottuffi­
ciale della "Mobi le- che lo 
aveva arrestato, un giovane è 
saltato dalla macchina del po­
liziotto e, nonostante le ma­
nette che gli rendevano diffi­
coltoso ogni movimento, si è 
lasciato rotolare in una scarpa­
ta. Alla fine di un nuovo inse­
guimento. coad.uvato da un au-
tomobiLsta di passaggio. -1 sot­
tufficiale e riuscito a raggiun­
gere ed arrestare :1 giovane 

Protagonista dello spettacola­
re tentativo di fuga è Vin­
cenzo Brnncati. di 29 anni, r.-
cercato per una condanna a 
cinque mesi per furto II mare­
sciallo Bucca. della sezione 
•< mandati di cattura - della Mo­
bile, mentre passava per la 
borgata Gordiani lo ha incro­
ciato. Anche il Brancati ha ri­
conosciuto il maresciallo, iden­
tificabilissimo per la folta bar­
ba. ed è fuggito, a bordo della 
propria motocicletta. 

Il maresciallo hi invertito il 
senso di marcia e t>i e lanciato 
all'inseguimento La corèa è 
continuata, con fasi alterne, fi­
no all'estremo limite della bor­
gata. 

In un sentiero il maresciallo 
Bucca ha raggiunto il Bran­
cati e lo ha ammanettato. Poi 
Io ha fatto salire sull*-Alfa >-
ed ha innestato la marcia in­
dietro per riportarsi sulla stra­
da. E' stato a questo punto 
che il giovane ha aperto im­
provvisamente lo sportello del­
l'auto. lasciandosi rotolare nel­
la vicina scarpata 

Dopo un rinnovato, spettaco­
lare inseguimento (il giovane 
a piedi, con le mani ammanet­
tate sulla nuca, il maresciallo 
ritto sul predellino di un'auto 
di passaggio), il Brancati è sta­
to raggiunto e consegnato al 
carcere di Regina Coeli. 

Un piano 

per parcheggi 

e strade 
Ieri mattina si è svolta la 

prima riunione del Comitato 
permanente di coordinamento 
per lo sviluppo urbanistico del­
la città sotto la presidenza del­
l'assessore all'Urbanistica Pe-
trucci. presenti gli assessori Ta­
bacchi, Cavallaro. Tanassi, Cre­
scenzi, Pala, Farina. Loriedo 
e Bubbico. i direttori e i tec­
nici delle Ripartizioni e dei 
servizi interessati, l'avvocato 
capo del Comune, il presidente 
e il direttore dell'ATAC. 

Il comitato ha esaminato le 
opere riguardanti l'assetto del­
la rete viaria principale citta­
dina (l'attrezzatura di Corso 
d'Italia, la realizzazione di sot­
tovia veicolari e di raccordi 
stradali, in particolare nei set' 
tori sud ed est della città), e 
il piano dei parcheggi. Riguar­
do quest'ultimo problema, il co­
mitato ha esaminato le conclu­
sioni alle quale era pervenuta 
la commissione insediata dal 
commissario straordinario, dan­
do mandato all'assessore al 
Traffico d: predisporre, con lo 
ausilio di un ristretto comi­
tato di tecnici, una analisi del­
le aree proposte per i parcheg. 
t»i e dei vari tipi di impianti: 
in sotterraneo, in galleria ed in 
elevaz-.one 

Il comitato tornerà a riunir­
si nei prossimi giorni per esa­
minare il problema delle auto­
rimesse dell'ATAC e della do­
tazione dei servizi nei nuovi 
quartieri dell'INCIS. 

Dal correzionale 

Evadono 
4 ragazze 

Quattro ragazze sono fuveite 
primo settembre dall'Istituto 

correzionale minorile - Buon 
Pastore - d: via della Lungara. 

on ,?ono state più rintracciate 
malgrado le ricerche deeii 
adenti del commissariato Tra-
tevere. ai quali è stata inol­

trata regolare denuncia Due 
delle fuggitive hanno appena 
16 anni, un'altra 17 e la quar­
ta 18 Sono: Domenica Diori, 
abitante in via della Luce 71. 
Vittoria Macchia, domiciliata al 
lotto 52 deila borgata S. Ba­
silio, Fiorella P.nci. abitante in 
via Tor Marancio lotto 2 e Li­
liana Alvi, ab.tante in ria Sci­
pione Riviera 2. Tutto s: sono 
allontanato mentre in compa­
gnia di una rehaiosa del - Buon 
Pastore- si stavano recando a 
confessarsi. Si seno inoltrate per 
una via laterale, lasciando di 
stucco la loro guardiana. Po; a 
Ponte Milvio — stando a quanto 

saputo accertare la polizia 
sarebbero saH'e su un auto-

rro che è subito ripartito. 
Il modo come le quattro ra­

gazze sono fuggite non lascia 

ha 

ca 

dubb.: le corrigende avevano 
un p.ano prestabilito, accura­
tamente studiato e lo hanno 
attuato r.correndo ad uno stra. 
tagomma Xe. g orni oreceden-
t. alla fuga avevano chiesto d: 
confessare.. Siccome nell'inter­
no dell'Istituto non vi è una 
ch.esa. una suora le ha accom­
pagnato all'esterno La direz.o-
r.e non aveva pred.sposto una 
sorvegl.anza particolare, poiché 
in passato le ragazze sì erano 
dimostrate fra le più quiete e 
disciplinate. Il particolare del 
camionc-no — secondo altre 
testimonianze si tratterebbe di 
ima grossa auto americana — 
fa inoltre sospettare che l'uo­
mo al volante, che ha fatto 
salire a bordo le quattro ra­
gazze, sia stato d'accordo con 
esse. 

Chi è costui? La polizia so­
spetta che faccia parte di una 
losca organizzazione e che pos­
sa avere lui stesso indotto le 
quattro ragazze alla fuga con 
il miraggio di una vita bril­
lante e di facili guadagni. 

Dodici milioni di danni 

Mobilificio 
in cenere 

Un violento incendio ha p n -
ticamente disìrutto il mobilifi­
cio gestito dal signor Alfre.io 
Rossetti, in v.a del PoIIear.no 
n. 171. I vig.li dei fuoco hinno 
dovuto lavorare alcune oro pri­
ma di domare le fiamme I d.m_ 
ni. dopo un pruno «omm.t-:o 
inventarlo, ammontano a dod.c: 
milioni di lire. 

Il fuoco è divampato verso le 
4.30 di ieri rn.itt.na In quel 
momento nel mob:'..fic.o non 
c'era nessuno e 1«* fiamme han­
no potuto propagarsi liberamen­
te fino a che alcuni passant. 
non hanno v.sto il fumo fuori­
uscire dalla saracinesca del ne­
gozio e si sono precipitati a 
telefonare ai vigili, che sono !n_ 
tervenuti prontamente Ormai 
oerò tutti i luub 1. stivati nei 
lo.-ali del Rossetti erano av­
volti dalle fiamme L'.mmenso 
rogo impediva perfino l'ingres­
so nel negozio Con potenti se t . 
ti d'acqua, i vigili sono comun­
que riusciti prima a circoscri­
vere e poi a domare le fiamme. 

E' stata aperta un'inchiesta 

per accertare le cause eh» ton­
no determinato l'.ncendio. Sul 
posto si è recato anche il Ros­
setti. che ha provveduto ad ef­
fettuare un pr.mo inventar.o 
de: mob.I: d.strutt.. 

Un altro fur.oso incendio è 
scoppiato ieri sera vereo le 23 
sulla via Cr-*ìoforo Colombo 
all'angolo d: via Alessandro Se­
vero: le fiamme, che si sono 
sviluppate miz.almente m un 
cespusìio d-, èterp.-tgl.e. hanno 
raggiunto un deposito di stracci. 
carta e ferr. vec.-hi. di oropr.e. 
tà di Amedeo Morelli In breve 
il d e n o v o e «tato distrutto dal 
fuoco, malgrado il tempestivo 
intervento de. vigili del fuoco 

Il dan-.o è di alcuni milioni 
R Morelh aveva disdetto il 
contratto con un ì«t.tuto r»s.*icu. 
rativi*» proprio quattro i.onÀ or 
sono Ne.la giornata A. oggi 
tutto -.1 materiale avrebbe do­
vuto essere trasportato in una 
altra zona perche nell'area di 
tremila metri quadrati occupata 
dal deposito dovrà ;orgtT« ur. 
grande palazztx 
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Autorevoli consìgli a Treviso? 

Tacciono i creditori 
della «banca segreta» 
Un industriale trovato morto sul greto 
del Piave - Un collegamento difficile 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 7. 

Ancora emozioni per Topi-
nione pubblica trevigiana: 
ieri matt ina, poco dopo le 
ore 8, sul greto sassoso del 
Piave, a un paio di chilome­
tri dal Ponte della Priula, al­
cuni soldati in esercitazio­
ne hanno scoperto il cadave. 
re di un uomo: l ' industriale 
Giuseppe Fanna, di 38 anni, 
dimorante in via 4 Novem­
bre a Spresiano. Un giornale 
torinese ha rilanciato oggi 
con grande evidenza la noti­
zia, collegandola con V< af­
fare A.ntoniutti >: di qui la 
viva sensazione che ne è 
scaturita. 

In effetti, l'episodio appa­
re molto oscuro. Il Fanna, 
già t i tolare della nota fab. 
brica di parchettj e cornici 
Lazzaris di Spresiano. è sta­
to in carcere per circa un 
anno, condannato per ban­
carotta fraudolenta; sembra 
che la sua mente non avesse 
ret to alla prova, tanto che, 
dimesso dal carcere, fu rico­
verato per 16 mesi in una 
casa di cura per malattie 
mentali , dalla quale uscì so­
lo nel set tembre del 1961. 

Mercoledì sera, egli sì è 
allontanato a bordo della 
sua macchina e non ha dato 
più tracce di sé. All'indonna. 
ni matt ina, j soldati hanno 
scoperto il suo cadavere: 
giaceva con le gambe ripie. 
gate, come se dormisse. 
Qualcuno ha cercato di scuo­
terlo e ha avverti to una sor­
ta di rantolo. Credendo che 
fosse ancora in vita, i solda­
ti si sono allora affrettati a 
t raspor tare il poveretto al­
l 'ospedale dì Conegliano. 
Qui, i medici di guardia han­
no constatato peral t ro che la 
mor te dell ' industriale risali­
va ad almeno due ore prima 
e che il rantolo andava attri­
buito al gorgoglio dei gas 
che si erano formati nello 
stomaco de] cadavere. • 

Misteriose, comunque, an-
paiono le circostanze della 
mor te del Fanna : nessuna le­
sione. nessuna ferita sul suo 
corpo. Potrebbe trat tarsi di 
una sincope cardiaca o di 
una paralisi cerebrale. Re­
sta però il fatto che l'indu­
striale aveva lasciato l 'auto 
in una stradicciola e poi si 
era inoltrato a piedi lungo 
il fiume (a meno che — e 
allora saremmo in pieno 
« giallo » — non vi sia stato 
t rasportato già cadavere) . 

Da questi elementi, pren­
de corpo l'ipotesi che. quan­
to meno, il Fanna abbia vo­
luto uccidersi, anche se le 
risultanze dell 'autopsia, ese­
guita s tamane nell 'obitorio 
dell 'ospedale di Conegliano. 
da par te del professor Bar-
tolozzi. non potranno essere 
note che t ra qualche giorno. 
E a l t re t tanto azzardata ap­
pa re l'affermazione, che que­
sto al tro oscuro eoisodin sia 
colleeato con l'affare Anto-
niutt i . 

A nuanto ci risulta, il no­
me del Fanna non ricorre 
affatto nel quadernet to e sul­
le schedine della « banca se­
greta >. Una certa obiettiva, 
analogia dì situazione (la 
precedente bancarotta frau­
dolenta del Fanna . la sua 
residenza a Spresiano. dove 
era la « banca segreta > e 
dove ha svolto una notevole 
attività at traverso il notaio 
Telcse. il parroco don Mar . 
tini e il signor Pier Luigi 
Ripa) sembra aver forzato 
una interpretazione che al­
tr i fatti invece starebbero a 
smentire. 

Oggi, intanto presso il Tri­
bunale civile di Treviso, do­
veva svolgersi la prima 
udienza per il fallimento 
An!o.iiutti-don Cescon. La 
seduta è però stata rinviata 
al 29 set tembre nrossimo. per 

collegare il procedimento 
con gli altri fallimenti de­
cretati dal Tribunale a ca­
rico dei restanti tre < soci », 
che sono stati nel frattempo 
tratt i in arresto con don Ce­
scon: monsignor Stefani, il 
dottor Dacomo e Bruno Evi­
si. Molto significativo, peral­
tro, è il fatto che la lista 
dei creditori iscritti nei di­
versi fallimenti rimanga 
estremamente esigua: a tilt-
foggi, non vi si trovano che 
la ditta Zemar (maglierie; , 
clie rivendica 12 milioni e 
98 mila lire, il dottor Giaco. 
mo Testa (6 milioni), il far­
macista Ettore Colucci, di 
Padova, che ha denunciato 
per truffa il dottor Dacomo 
(35 milioni e 850 mila l ire) , 
Baruffaldi. pure di Padova 
(3 milioni), Tullio Ortica, di 
Treviso (3 milioni 200 mila) , 
don Bruno Fabrìs . di Cento, 
(120 mila l ire) , e altri per 
cifro ancor più modeste. 

Le banche, la curia vesco­
vile, gli altri enti ecclesia­
stici di Vittorio Veneto e 
tutti coloro che sono rima­
sti « scoperti > di quelle ci­
fre che hanno fatto salire a 
oltre un miliardo il passivo 
della « banca segreta >. re­
stano nell 'ombra, non si fan. 
no avanti, non rivendicano 
un soldo. 

Il signor Ivo Barbon, un 
mediatore di Arcade, ad 
esempio, figura nella conta. 
bilità dell 'AntoninUi. in te­
sta a una « part i ta » che 
riempie ben cinque schedi­
ne. con più di 70 versamenti 
nel periodo che va dal feb­
braio del I960 all 'agosto '61, 
per importi del valore com­
plessivo di decine di milio­
ni: come mai non si presen­
ta come creditore? 

Analogo discorso potrebbe 
farsi per il notaio Telese, 
per Pier Luigi Ripa, per Ga-
va, per Solimbergo. per 
Gaion e per tutt i gli altri 
nomi, ricorrenti sulla docu. 
mentazione che 6 sopravvis­
suta a Luigi Carlo Antoniut-
ti. Forse è lo < spettro dello 
scandalo > che t rat t iene mol­
ti dal far valere i loro cre­
diti? O forse qualche auto­
revole voce li ha consigliati 
di starsene buoni, ad evitare 
guai peggiori? 

Mario Passi 

E' iniziato il processo 

Rumarella: 
tutta la colpa 

sul ferroviere ! 

TREVISO — Monsignor Pietro Stefani; arciprete di 
S. Polo di Piave, arrestato per lo scandalo della « banca 
segreta » 

Senigallia 

Ai militari del CAR 
vine infette carni 

Scoperto un ignobile traffico - Denunciati il veterinario e 6 persone 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA, 7 

In seguito a lunghe e ac­
curate indagini il commissa­
rialo di P.S, di Senigallia è 
riuscito a s troncare un igno­
bile traffico di carni bovine 
ammalate, immesse al consu­
mo di reparti dell 'esercito 
(CAR di Fano e CAR di Fal­
conara) o destinate al l ' indu­
stria per la confezione di 
scatolame, mortadelle ecc 

Secondo la polizia l'illecito 
commercio si svolgeva da 
ben 3 anni. Sulla grave vi-

Con un pugno 

Ubriaco uccide 

un dodicenne 
TORINO. 7. 

Un ragazzino di 12 anni. Ari­
ce lo Xardul lo , è stato brutal­
m e n t e ucc iso questa .«era alle 
21 da un individuo, che tutta 
la polizia della città sta frene­
t i camente r icercando Luarr.o 
ha inferto sul capo del giovi­
net to un t remendo pugno che 
l'ha accoppato. LTn solo test .-
m o n e alla terribi le scena, il fra­
te l l ino del la vit t ima. Vincenzo 
di 10 anni. 

Verso le 20.30. i due fratelli 
sor.o scesi in strada per g.ocare 
a rincorrersi . Tenendosi per 
m a n o sono arrivati in piazza 
Barcel lona. Qui hanno i n c r o c a -

to uno sconosciuto che cammi­
nava come uno che avesse ab­
bondantemente bevuto . 

Forse ì due piccoli hanno ri­
volto ingenuamente una frase 
di scherno all ' indir.zzo dell ' .n-
d.viduo che ha avuto una rab­
biosa reazione: si è avvic inato 
ad Ange lo e lo ha abbattuto 
con un pugno. Qu.nd; ha spo­
stato il corpic ino dal proprio 
passaggio ed ha proseguito la 
propria strada ecl issandosi . 

Il padre del piccolo è stato 
il primo ad accorrere, ma non 
ha potuto far nulla per suo 
figlio che era morto all'istante. 

.:enda il commissariato di 
P.S. ha raccolto un volumi­
noso dossier che in questi 
giorni ha trasmesso all 'auto­
rità giudiziaria. Le indagini 
si sono concluse con la de­
nuncia alla magistratura del 
veterinario comunale di Se­
nigallia, dott. Ennio Sartini, 
per falso ideologico continua­
to in atti pubblici, per truffa 
continuata aggravata in dan­
no dello Stato con il concordo 
dei commercianti Bruno 
Marcaccini, da Fano, e Ar­
naldo Barchiesi da Jesi . Jel 
contabile del primo, nonché 
dei macellai Gino Puliti da 
Falconara. Giulio Castelli e 
Guerino Marcellini 

Alle indagini di polizia", 
iniziate nel mese di luglio, 
:ia collaborato l 'ispettorato 
dell'ufficio imposte di con­
sumo. Vi è stato altresì il 
concorso deiramministrazio-
ne comunale presieduta dal 
compagno Zavatti . 

Attraverso l'esame di re­
gistri e di bollettari seque-
r t r i l i . e dopo interrogatori 
ìi molti contadini o fattori. 
la polizia avrebbe accertato 
che un numero imprendalo 
di bovini macellati d'urgen­
za perchè ammalati , veniva 
convogliato verso i CAR di 
Falconara e di Fano ove pre­
stano servizio di leva mi-
sliaia di reclute. 

Le carni, invece, dovevano 
essere destinate alla bassa 
macelleria o addiri t tura alla 
completa distruzione. In al­
tre parole, l 'animale amma­
lato o riscontrato tale m se­
de di macellazione veniva 
pagato al contadino o al fit-
•ore a metà prezzo rispetto 
a un animale sano. Poi le 
carni venivano inviale ai 
CAR di Fano e di Falconara 
accompagnate da un certifi­
cato sanitario at testante che 
le carni appar tenevano ad 

animali sani macellati :iel 
comune di Senigallia. Que­
sto e il parere degli inqui­
renti per quanto riguarda le 
carni vendute alle forze a r ­
male. La polizia, inoltra, 
avrebbe appura to che al ' r i 
ammali ammalat i , in mag­
gior parte ancora vivi sareb­
bero stati inviati alla ditta 
fratelli Isidori di Montecji-
sino (Macerata) per poi es­
sere utilizzate nella confe­
zione di scatolette e morta­
delle. Va detto che non e 
stato possibile stabilire il 
quanti tat ivo delle carni il­
legit t imamente smerciate, in 
quanto i registri por>ti sot'.o 
^'•questro non erano tenuti 
conformemente alle dispus»-
z:oiu di legge. Comunque e 
presumibile che il traffico 
abbia avuto rilevanti propor­
zioni. 

Il veterinario dott. Sart in: 
e stato deferito al l 'aulori 'a 
giudiziaria anche per pecu­
lato. perche non avrebbe 
versato alla tesoreria comu­
nale le intere somme riscos­
se per telefonate effettuate 
da privati all 'apparecchio de; 
macello. 

E' stato denunciato, inol­
tre. l 'autotrasportatore Glau­
ca Badioli da Senigallia, por 
avere effettuato trasporti d; 
carne senza ia prescritta li­
cenza e avere adoperato lo 
stesso automezzo per tra 
sporto di carni fresche e di 
carcasse di animali dcaiLia:»1 

alla distruzione. 
Infine, la polizia ha denun­

ciato il commerciante ?.lar-
caccini di Fano e Pasquale 
D-»rsi, t i tolare della ditta fra­
telli Isidori di Montecassino, 
per avere gestito centrali 
frigorifere senza tenere i' 
prescritto registro di carico 
e scarico delle carni. 

Walter Montanari 

71 i morti nella 
sciagura - Un'in­
chiesta a senso 

unico 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 7 

Il processo per il disastro 
della Fiumarella, nel quale 
trovarono 1" morte 71 perso­
ne, è iniziato stamani da­
vanti ai giudici della secon­
da sezione penale del Tribu­
nale. Imputato, il macchini­
sta del treno della morte. 
Ciio Miceli di 27 anni, accu­
liate di disastro ferroviano. 
cii omicidio plurimo colposi . 
di lesioni colpose e di non 
aver rispettato gli articoli 
del regolamento delle CaLi­
bro-Lucane, che imponeva­
no, nei pressi della Fiuma­
rella, una velocità non su­
periore ai 40 chilometri orati . 

La Magistratura e le a»tc*-
Htà inquirenti non sono vo­
lute andare al fonilo dell.» 
tragedia. Hanno rifiutato d: 
colpire i veri responsabili, i 
padroni, cioè, del monopolio 
lÀìison, concessionario delle 
Calabro-Lucane. Urano aiu\. 
che le popolazioni servite 
dalia « ferrovia della morie » 
invocavano un intervento ra­
dicale per portare a termine 
le necessarie opere di m.gìio 
ramento e di amn;ode:n ; j-
niento Gli incidenti, infatti. 
si susseguivano in continua­
zione. fino al punto di prò 
vocare clamorose proteste 
contro 1 disservizi e le con 
dizioni nelle quali i passeg­
geri erano costretti a viag­
giare. 

In questa situazione, si 
giunse alla tragedia delia 
Fiumarella. Oggi, l'unico re­
sponsabile che siede sul ban­
co degli imputati è un mac­
chinista che per anni, al suo 
posto di guida, ha rischiate 
la vita come tutti i passeg­
geri dei convogli delle Ca­
labro-Lucane. Sarebbe lui — 
secondo l'accusa — il r e ­
sponsabile unico della tra­
gedia. 

Quando ancora le squadre 
di soccorso liberavano i cor­
pi delle vittime dalle lamie­
re contorte, giù nella Fiu­
marella, la popolazione, al 
colmo dell 'esasperazione, as ­
salì gli impianti e le stazioni 
delle Calabro-Lucane. I veri 
responsabili, allora, furono 
subi 'o e chiaramente indivi­
duati . Oggi, i congiunt, net!" 
vit t ime esasperate e addolo­
rate si sono lanciati conilo 
.1 Miceli. Il presidente ha do 
vnto far sgomberare l'ama 
per evitare più gravi ir. -
cimenti. La Edison è riuscita. 
quindi, a r imontare la situa­
zione ed a spostare i termini 
dell.» questione. 

SOJO i giornalisti hanno po­
tuto assistere all'inizio dei 
dibatt imento. Il Tribunale e 
presieduto dal dott. Fcrlai.io. 
La pubblica accusa è rap­
presentata dal dott. Sgro;::o. 
Dopo il disbrigo delle for;r.;i-
Hiii procedurali, ha a v u t i ia 
parola l 'avvocato Luigi Cul­
lo. della difesa. Egli ha soste­
nuto l'esistenza di una serie 
di vizi di procedura nella Li­
se istnittoria, chiedendo ..lì : 
fosse riconosciuta la nttililù 
deihi sentenza di rinvio a 
giudizio e concessa la scar­
cerazione dell ' imputato. P 
difensore ho quindi presen­
tato un'altra serie di ricnie-
ste a proposito delle diverge 
perizie. 

Il F.M., nella sua replica. 
ha negato che nell ' istruttorii, 
vi siano vizi procedurali. 
Domani matt ina, alle ore 
9 20. i| dibatt imento ripren­
derà. (ìli avvocati cnc rap-
preò»'iìtano la pai te civile J> •-
no una trentina e appjr icn-
fiom ai fori di Calao . 'no . 
Co.-tnza. Reggio Calabi . :.. 
Napoli e Roma. 

L'udienza di domani sa.a 
nuovamente aperta al p u ­
blic.'. Se vi saranno nuovi 
incidenti l'aula sarà f.nt:., 
però, ancora una volta sgom­
brare . 

a. g. 

la notizia 
del giorno 

Il MK 
della « mala » 
Il Mei- preoccupa seria­

mente. e da un punto di vi­
sta del tulio originale, i po­
liziotti imtlesi. Da (piallili». 
iit-^li ambienti di Scottami 
Vani, s'è sparsa Li vere elle 
forse l'Iiiidiilierra entrerà ;i 
far parte del Mercato comu­
ne. unti — dal più alto ispet­
tore. al piò Minile pol ire . 

man -
t.i/ione. 

La ii l'olir. 
pillililiea/.ioiie 
non uHu-iale 

uno enlr. ih in : i -

lte\ ÌIMV ». una 
etimmorei.de 

• editata agli 
allenii ili milizia lnilatiiiiei, 
M è falla interprete ili ipie-
Mo sialo d'animo. 

« Fintini — dice la rivi-I i 
in;'le<e — In malattia bti-
tannico poteva considerarsi 
liti prohli-mn limisi 'li'l lutto 
superalo. ì.n .moni cenera-
zione ilei tacliaborse inulesi. 
in specilli minili, arerà dimo­
strato ili estere ormili in pie­
na decadenza. Molti dei gio-
riinì non si applicano e non 
si nssopizetlnno alla discipli­
na necessaria perché il me­
stiere del Indro renila, nitri 
non hanno quella pazienza e 
queliti costanza che erti la ca-
riillerislicii più noterolr tifali 
autentici boriatoli dell' "tìlìlì" 
inplese. 

« Un grosso problema (ec­
co il punto) ii porrà invece 
se In (irmi llretaitna entrerà 
nel Mercato comune. In tal 
caso, gli scambi tra il conti­
nente e l'Inpbilterra nuinen-
Icrtitino nel lettore della ma­
lavita esponendo il nostro 
paese n una prospettiva parti­
colarmente disgraziata, linei­
la cioè di vedere Ir migliori 
borse prendere il volo ad 
opera dei più quotati stra­
nieri ». 

' Il punto ili vista della più 
celebri; polizia del mondo 
non è mica da Imitar via del 
lutto. I". poi, il sen-a» del lo 
humour iuide-e è tale d i e i.u 
(li-roi>o simile par proprio 
fatto a a Minerà |ierclié nuo­
ra intenda ». Se | H T i pic­
coli ladri il .MKC sarà la 
manna, che CIK.I rappresen­
terà per i gro-M liriiMiifi '! 

Due bimbe senz'acqua e senza cibo 

Vive nel deserto 
accanto ai genitori 

morti nell'aereo 
Sono state salvate da un elicottero di soccorso: 
hanno sei e sette anni - « Sveglie tutta la vita » 

Nostro servizio 
WG BKAK (California), 7 
Dite sorelline, risperfira-

mrnte di sette e sei mini, 
dando prova di un coraggio 
e sanane freddo eccezionali, 
sono sopravvissute as 66 ore 
ili stenti e solitudine nel 
deserto californiano, atten­
dendo pazientemente i soc­
corsi accanto ai cadaveri dei 
loro genitori, deceduti a 
bordo del piccolo aereo con 
il (piale erano precipitati. 

Le protagoniste della 
straordinario avventura si 
eh tumulto /.unric e dulie 
Clark. Hanno trascorso quat­
tri! notti nel deserto di San 
Bernardino, una delle coite 
più aride dello stato cali­
forniano dorè . nel corso 
della giornata, la temperatu­
ra fa registrare degli sbalzi 
di tintisi 30 gradi. Alla fine 
un elicottero, clic» parteci­
pa ra alle operazioni di ri­
cerca dell'aereo da turismo 
pilotato dal padre delle due 
bimbe, scomparso da lunedì 
scorso, le ha trat te in salpo 

/.aline e Julie erano par­
tite quattro giorni fa dal 
lago di Big Bear, dove ave­
vano trascorso un breve pe­
riodo di vacanze assieme ai 
genitori. Le due sorelline, 
cantando di gioia alla pro­
spettiva del breve viaggio 
in aereo fino a San Diego, 
sulla costa del Pacifico, era­
no salite sorridenti sui pic-
cnht iViOnOTTìcitorc » Pipcr > 
del padre, William R. Clark, 
un dirigente d'azienda resi­
dente appunto a San Diego. 
Nella carlinga dell'aereo, ol­
tre t tre, aveva anche preso 
posto la madre delle bam­
bine, signora Jacquelinc. 

Il pilota si è messo in 
contatto radio con la torre 
di controllo dell'aeroporto 
municipale di San Diego, 
comunicando la propria po­
sizione e l'ora di arrivo. Da 
quel momento, nulla si è più 
saputo del * Pipcr > 
Questa mattina, finalmente, 
un elicottero ha romunicato 
al campo-base delle ricerche 
di aver avvistato i rottami 
dì un apparecchio che re­
cava la sigla del « l'i per > 
scomparso. 

A pochi minuti di distan­
za è giunto lo strabiliante 
messaggio: < Le bambini 
sono vive e godono ottima 
salute >. 

K' stata Julie. la più pie 

Una delle bambine in braccio a un soecorriitore. 
(Telefoto AP-1'Unità) 

cola delle due, a racconta­
re conte, assieme alla sorel­
lina, aveva trascorso le notti 
nel deserto. 

* Avevamo con noi solo 
due litri di acqua ed una 
manciata di biscotti. Papà 
ci aveva insegnato cosa fare 
nel caso di un incidente ac­
reo: abbiamo seguito alla 
lettera le sue istruzioni, 
non muovendoci dalla car-

li giallo del « bitter » 

Mài e non prove 
contro #7 veterinario 

La madre dell'accusato si è recata a trovare il figlio in 
carcere - I carabinieri insistono: « delitto passionale » 

Dal nostro corrispondente 
NOVAHA. 7. 

Il tenente T«'tih ilil.. i";nve.-,ti-
4i'or«' elle '.iene .n ni.Oit» le 
ehi.-A : del - C.illo ilei bitter - e 
finalmente r torn.ito :i Novara 
per «pici -• .supplemento d'indn-
_X ì r»i - pre.uinunei. .te da p ò 
giorni H.t traccor.-o ;1 IHIIIUTU-
ititi a H i r e n j o . ;1 p.ie.-e d; TCÌI-
deii7.t del dottor Ken/o Ferrari. 

Al le lf>.M0 i e Mib.t.i d.ret'o 
alla ea-.i «lei P'err.ir:. h t «•«•r.'.i'.i 
'. i m.idr*' del M t e r n ino . n i ; 
non l"h.i trov;.'a I..< d o n n i , .-.t i-
m «ne d. buon ora. •• r <rt.t i :n 
.ulto con un nipo'f ••Ila \«)!V. 
il. S i n retro. | » r jort.tr,- .«1 li-
.'l'.o .n e i r c r e \ e - t . a r . o e «'J-
b.ir e 

I.'.nvc5t.^.«tor«- h.i ,-iKori eh.e 
,.to .''Icone inforni -.z.on. .-i, v i e ­
ti d: ci.; i e (pr.nd: -: •• «off'T-
:n:>to a luti.:*"» nell.i ab t «/ìoiK-j d.^.t.ih .-ni 
del -;.:nnr Ad imo Korr.iT.. co- j _•;., tt r - . 
4.no del v»-ter:n ir.o II Kerr.«ri 

non e era e 
ititt'rnigato 
signora I.U.P 
ti» >copr.re7 

E' ACCADUTO 
Sciagura stradale 

A sette eh lometr i da Bar­
letta. per ev i tare un cicl ista 
che sii .«barrava la strada, il 
camionista Pasqua le P .dumbo 

che tempo fa 

Sulle regioni settentriona­
li, cielo parzialmente nuvo­
loso con addensamenti an­
che intensi sull'arco alpino. 
Altrove generalmente poco 
nuvoloso, salvo addensa­
menti lungo le coste tirre­
niche e sui rilievi. Tempe­
ratura senza variazioni no­
tevoli; venti deboli o mo-
ierati ; mari poco mossi. 

fj.t Tr.«n:. d. 2h ann:. h.i ster­
zato bruscamente a s .n.stra. 
andando a finire contro l'auto­
treno guidato da G.useppe IV-
sch era di 28 anni Nel lo se«>n-
tro. e m o r t o il quarantenne Ca­
taldo Torell i ehe s: trovava a 
fianco del P a l o m b o II c ic l is ta . 
non ancora identificato, è in 
fin d: v.ta a l l 'ospedale Gì: al­
tri sono feriti 

/ / vigile in torto 
L'.iutomobil.st.i Anacle to Hoc­

chi. imputato di oltragR.o. re­
sistenza o violenza nei confronti 
del v ig i lo urbano Serafino Lap­
pa. è stato assolto con formul i 
piena dal Tribunal?». Il Rocchi 
— che è srato difeso dal l 'avvo­
cato Giuseppe Ruccianto — fu 
arrestato, .1 31 ag«>sto scorso a 
Ponte S. Ange lo , al t ermine di 
un d iverb io con il v i g i l e 

.tilor.t il tenente ha 
,t long-) l.i mogia-
i. C h e e o a ha vol l i . 
- Non pos>o rispon­

dervi - c'è b.so^no del ma-s .n io 
r..-erb<» -. ha r - p o s t o il tenente 
Teobaldi. bloccato dai i i iornah-
st. in una via di Ba.^en^o 

Ma le domande ormai lo in­
calzavano: - S iete a Baremjo per 
perquisire la casa del Ferrari? 
-ili è stato chiesto. - No. e nep­
pure ritengo sarà necessario 
f.irlo. In uri d e l t t o di questo 
-tenere, la .speranza di trovare 
tracce p.ile.-i e sempre l a b i l e -
- Allor.i -i e tratt.i'o di un de-
l.tto qu.t>i perfetto? - - No. eh: 
lo h i omipi t i to l ' i tn i -curato 
.i.^un»" tracce -. 

- Awt«- trovati» la e.irt.» che 
.iWt»I^eva il bitter. I.» m.tcch.n i 
d « scr .vere ch«> <ervi a battere 
; « :.itm>.->a lettera, le impronte 

tappo della botti-
Non v rwiNso r:-

,-pon lere, vi dico s«iìt..nto eh;-
; bb: ano molti e lement i anch«-
.-e r.tin po-so dirvi re tutto e «."» 
oHi.Mivcv una prova - - Qui 
li-I novarese nessuno crede alla 
e..ì; «Aolezza del Ferrar, e lo 
de-cr.Y'ino anzi c o m e un u o m o 
in 'ap.'.ce d. un ."-.mile del tto li 
Ferr «r. ha raccontato a troppa 
-.tente del suo v iagc io a Milano 
.1 'J.'i .uos'.o, può essere st,«t«i 
co-i i n g e n u o - - P u ò avere 
jer.-ato di met tere le man 
avanti -- e Stata 1.1 nspOjta - Al­
lora voi puntate *oìo sui Fer-
n r . " - . - A b b i a m o da cercare 

| d e l V prove e c.ò r.chiederà 
molto tempo. 

- Fino a c h e non *arà d imo-
st.tto che non possono esservi 
altre soluzioni del caso, noi va­
gì .eremo anche tutte le altre 
possibilità. I.e possibilità pos­
sono essere molte .n questo caso 

Gli ìnvestigator. . ad esempio. 
non trascurano l 'eventualità che 
il b.tter avve l ena to non avesse 
come obiet t ivo la morte del­
l'Allevi Questa ipotesi h i sem­
pre ->! centro il Ferrari, il quale 
esasperato dal le cont inue ripul­
se della donna (bisogna ricor­
dare che per ora Renata Lualdi 
e s tat i esclusa nel modo più 
assoluto dal sospetto di compli ­
cità) avrebbe vo luto indirizzare 

: iv \e lenato - proprio .1 •• b.tt.-r 
a le . 

A v r e b b e ^pvd.to qu-ndi l'ape­
ritivo a T r m q u i l l o Al lev i , per 
storna re i sospe'.1... ben < «pon­
do che l 'uomo non lo avrebbe 
bevuto: egli infatti non ne ;is-
s.igg.av.i m.n. Renata I.ualdi. 
invece Io prendeva vo'.ent.eri 
Il caso avrebbe disposto nltri-
menti . Nel la tarda serat i i ca­
rabinieri però hanno >mentito 
questa .potè- . . Si considera .1 
Ferr ir. come dec . samente m-
tenz-.on ito ::d ucc .dere propr.o 
il oonimerc .ante m i r . t o d. Re­
nar i I.ual.i: 

In una p..ro'.a. le indag.n . con­
dotte ogg . avrebbero d .ro un 
tocco pressoché ult .roat.vo. per, 
(pianto r i g u ì r d i . c i r a b m . e r . a' 
u n . co-truz.rme org •.'.-. ca del-J 
l 'accusi contro .1 dottor Renzo! 
Ferrar. | 

Per quanto r iguardi .1 m o - ' 
vente . i carab.nier . m-.>tono ed I 
.•rr.cch.scono i' .jxite-. pa^-.ona-
le II Ferrar-, e o o . avrebbe uc-
c.so per cont inuare a colt ivare 
la re laz .one amorosa con Re-
n i ta I . in ld: Coste:, d'altra par­
te. verrebbe <.n d'ora e - c lu - i l 
da ogni re-pon-abikta I.a I.u li­
di. (si d;c«' da parte degli .n-
ves t .ga tor . ' . non aveva u n par­
t icolare interesse per v o l e r e la 
morte del marito, e ?. esc lude 
altresì resi.stenz.-i di Un - terzo 
u o m o -

Comunque , per reggere i"»po-
te<i del del i t to pass.on.iìe i ca­
rabinieri d ipingono la persona­
lità d. Renzo Ferrari, eapovol-
Kfoda add.r imira Top.nione che 
di lui hanno tutti coloro c h e lo 
hanno conosciuto e ce lo hanno 
descritto 

Non più - farfallone - d 
vincia. amante del le avventure 
galanti ma uomo travolto d i 
una soia passione, quella per 
Renata Lualdi Da qui il suo 
cont inuo correre ad Arma Di 
Taggia. d o v e addirittura tra­
scorse le ,-acanze un m e s e fa 
Da qui il comportamento che 
i familiari degli Al levi defini­
scono por^ecutor.o nei confronti 
della donna. 

Unga, in attesa di qualcuno 
che venisse a darci aiuto >. 

Le semplici frasi di Julie 
riescono appena a dare una 
pallida idea drlla tragica 
situazione, nello quale si 
sono trovate le due bambi­
ne. E' stato appurato che il 
< Piper > è precipitato, per 
cause tuttora sconosciute, da 
un'altezza di f-400 metri, 
schiantandosi di ruolo tri 
una zona deseiltìca a circa 
120 chilometri e. nord-est di 
Los Angeles. 

Nell'urto contro il terre­
no, tanto il padre che la 
madre delle bambine hanno 
trovato morte istantanea. 
mentre Laurie Din riporfafo 
solo la frattura della gam­
ba destra. Julie, d'altro can­
to. se l'è cavala con lievi 
escoriazioni. 

La più piccola ria fatto 
da infermiera alla sorella, 
avvolgendola in una coper­
ta, confortandola e dandole 
da bere, il fattoi a meno di 
un metro di d'istanza dal 
cadavere del padre, ancora 
legato al suo sediolino di 
pilotaggio. 

Le due s»ptrr5fffi sono 
state trasportate d'urgenza 
all'ospedale di 'San Bernar­
dino. Durante tutto il perio­
do del loro viaggio verso la 
salvezza, le dite sorelline 
non hanno fatto parola dei 
aenitori. e nessmno ha avu­
ta il coragqio ili chiedere-
loro come 1"mcrdente fosse 
avvenuto, (limile all 'ospe­
dale. le bambini- hanno chie­
sto solo una CMCÌ: < Voglia­
mo dormire. Gi sembra di 
essere rimasse sveglie tutta 
la vita >. 

Blob Euson 

New Youk 

S. Giorgio 
infilza 
un taxi 

Fausto Buffarello 

NEW Y O R K . 1 
All'ombra de l mastodont ico 

p..i.,zzo d e l l ' O X r s . è svo i ta 
.<•:. una scena - .polita, t 'n ca-
\ . i . . e re medioevj -e , :n cotta di 
a ce.a io. con c.zr.o e visiera, 
mont.tto sa un caval lo , ha tra-
f.tto .1 radiatore cJ: un taxi c o n 
la sua lancia di :~e metri . 

Il cavai .ere , i: 2 l e n n e Eddie 
Hoss. faceva l.i rec lame por 
l'albergo - St. Gejir^e - di Broo -

| k lyn L'autista d<U taxi, t rovan . 
pro-i ,i0"5j ci.etro a l u u . j v e v a «suonato 

per ch .edere s ' n i a . Il caval lo 
del c a v a l e re. UTU b.anca g iu­
menta i a l nomi5 » X a n c y - . h s 
reagito con un brusco scarto al 
suono del claksozi. e la lancia 
s, e conficcata nel radiatore | 
dell 'auto pubblica 

Il e o m m e n ' o dell'autista è 
stato part.colarrr.ente moderato: 
- Ma guarda un po' che m'hai 
combinato! -. Il c a v a l i è r e ha 
fatto le sue scuse , o l'Albergo 
ha consentito a rugai* le spese. 

http://etimmorei.de
http://jort.tr
file:///e-t.ar.o
http://part.colarrr.ente
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arti figurative 
S'inaugura oggi a Bologna la grande mostra 

il classicismo nel '600 

Concorsi 
per opere 

d'arte 

Bolog 

SI apre, oggi alle 17. nello 
storico Palazzo dell'Archigin­
nasio. la V Mostra organizzata 
dal comitato per le Biennali 
di Arte antica della Città 
di Bologna. La Mostra ha per 

I tema » Il Classicismo del '600 
in Italia e la pittura di pae­
saggio * e per interpreti prin­
cipali Domenlchino (1581-
1641 ),Francesco Albani (1578-
1080), Nicolus Poussin (1594-
1665). Claude Lorratn (1600-
1682) e Gaspard Dughct 

1(1615-1675). 
. Le precedenti Biennali 
{(Guido Reni, 1054: 1 Carrocci, 
11956; i Maestri della Pittura 
lEmiliawa del Seicento. 1949). 
•hanno dimostrato l'importan-
Iza. fra la fine del Cinquecen­
to e i primi decenni del Sei­
cento. del rinnovamento pit­
torico operato dai Maestri 
Tjolognesi. Questa dedicata ni 
classicismo vuol mostrare 
juall furono le Immediate 
L'onseguenze e i riflessi nella 
pittura di storia e di paesag­
gio delle idee dei grandi pit­
tori francesi che operarono a 
toma, dal 1C25 in poi. 

Fu Infatti Annibale Carrae-
pl che. trasferitosi a Roma 
aegli ultimi anni del Cinque­
cento. scartò la Imperante 
retorica manieristica, riallac­
ciandosi alle fonti più pure 
lei Classicismo cinquecente­
sco. a Raffaello, al Correggio. 

all'antico. In quello spirito 
tacque la superba volta del­
ia Galleria Farnese (1597-1C0O 
tirca) che tante vie apri al­
to sviluppo della pittura del 
Icicento. Dalla fase iniziale 
li Annibale. d'Inclinazione 
lichlaratamente classicistica. 
lerivano le opere giovanili 
lei Domenlchino e dell'Alba-
II, E il giovane Poussin, a 
{toma già nel 1624. tu attratto 
oprattutto da quella maniera 

Jisieme classica e moderna 
Ihe è tipica del Domcnichino 
| . dopo un Inizio * barocco -

una fase neovenezlana. vi 
ieri Intorno al *30. 

. Sulla scia del bolognesi An­
nibale. Domenlchino e Alba-
li. inoltre la pittura di pae-
pggio attinse a Roma nuove 
lette poetiche nello stesso 
roussin e. accanto a lui e 
opo di lui. In Claude Lor-
ain e in Gaspard Dughet. 
li altri protagonisti della 
jìostra. Nell'opera di questi 
rtisti la pittura di paesaggio 
Bsume aspetti di cosi esem-

Ja re validità e vasta riso-
lanza. che per due secoli al-
peno. soprattutto nel Paesi 
el Nord Europa e anglosas-
Dni. il paesaggio continuò ad 
tsere •• veduto- iulle orme 
ella Invenzione seicentesca. 
[ Completa, nelle sue linee 
«senziall. il panorama di que-
|o settore della Mostra un 
ruppo di dipinti marginali. 
ia pur sempre di preciso vi­
lificato storico e artistico 
ìì riguardi della pittura di 
aesagglo: sono presenti. Pao-
» Brìi, il fiammingo che lun­

gamente visse e operò in Ita­
la. 11 geniale Adam Elshei-
l e r . il Tassi, il Viola, il Gri­
maldi e qualche altro 
[ Oltre a questi aspetti, altri 
arallel» hanno risalto n̂ un 
.jppo di opere e dì artisti 
ne testimoniano come ndes-

del Classicismo tocchi at-
personalita nrlf ambito 

jt\ multiforme ambiente ro­
dano: Andrea Sacchi (Ì500-
161» rappresentante maturo 
pila cosiddetta corrente clas­
sistica del - barocco -. il 

lovanissimo Cortona. Lan-
h ri co. Romanelli: ma anche 
lluni scultori, come Algardi 
1595-1654) e. in particolare. 

fiammingo Francois Du-
necnoy H594 - 1643). a t tv : 
Dando ormai ti barocco del 
ernini e del Cortona -tava 
fermandosi come la •en-
inra dominante dei *ecoio 
IBcn 29 dipinti sono stati 
tettati dal Louvre, fra cui 

del Poussin che sono da 
Jn«ider2rsi fra : capoUvort 
Il Maestro Basti citare, ad 
empio, la mirabile tela 
)rfeo ed Euridice -. tanto 
nmirata dagli anticht «o-
sgrafi; 'o stupendo • Varci-
ed Eco -. ti ' Ritrovamento 
Mote ». la » Raccolta della 

anno • e tre mirabili pae-
|gg'r * Dtoaene che getta la 
Dfotn • »lfi4Bj. e due delle 
ìuattro Staawnt -. |v Està-

I» e r-Autunni» •. 
j Contributo fondamentale. 
impre del Louvre è il ore-
Kto d: 6 dipinti del Dome-
lchmo e di 7 dell'Albani 
•e dpcumemnnu jri modo 
Su significativo Hron»»rv.n7a 
l»e J bolognesi «boero come 
izlatori della pittura tecen-

él paesaggio. Grandi 

paesaggi come la » Fuga in 
Epitto-, 'Ercole e Caco», 
* Ercole ed Achcloo », del Do­
menlchino. oppure le due 
versioni di * Diana e Atteo-
nc », » Venere e Amore » e 
- Gli Amori disarmati -, del­
l'Albani. saranno per fi pub­
blico e per gli stessi studiosi 
autentiche rivelazioni. 

Un contributo che. dopo 
quello del Louvre, si può ben 
dire eccezionale, è quello rap­
presentato dalla concessione 
dei prestiti da parte della Na­
tional Gajlery di Londra e 
dalle Raccolte Reali di Wind­
sor E" stata accolta la r'ehie-
eta di 30 disegni da Windsor 

La National Gallery. poi 
sarò presente con il prestito 
di ben 7 dipinti. Dei sette di­
pinti fanno parte una magni­
fica composizione d1 Annibale 
Carracci. appartenente all'ul­
timo periodo dell'artista. "Le 
tre alarle piangono Cristo 
morto; opera che non fu 
esposta alla Mostra del Car­
racci nel 1956. ed e quasi un 
messaggio delle idee classi­
che che l'artista vagheggiava 
nell'ultimo decennio della sua 
v:ta: e tre bellissimi paesaggi 
del Domenlchino. Il primo, in 
affresco, staccato da Villa Al-
dobrandini a Frascati, segna 
l'inizio dell'opera paesaggisti­
ca del pittore e della sua in­
terpretazione * ideale» del 
paesaggio nel Seicento: il se­
condo. '| » Paesaggio con San 
Giorgio e il drago -. e il terzo. 
il * Paesaggio con Tobia e 
l'Angelo ». portano un decisivo 
contributo ad uno dei fonda­
mentali obiettivi scientifici 
della Mostra, quello di porre 
l'accento sul dob'to che II 
grande Claude Lorrain ebbe 
nei riguardi del Domenichino 
Di Claude Lorrain la Natio­
nal Gallery di Londra Inviera 
un paesaggio che costituisce 
quasi un pendant con il » To­
bia - del Domenichino. Del 
Pouss'n si vedrà un capolavo­
ro assoluto, n celebre - Pae­
saggio col serpente ». 

Di particolare Importanza 
il contributo che. alla Mostra 
bolognese, ha voluto portare 
la JVationnl Gallery di Dubli­
no, la maggiore Raccolta sta­
tale dell'Irlanda, co) consen­
tire il prestito d* due stu­
pendi Poussin. Il •SeppeWt-
mento di Cristo » e la » Sacra 
Famiglia -, oltre ad un pae-
(t.iiitiio di Claude Lorrain di 
tema mitologico. » Giunone e 
A rgo ». 

Il Kunsthistorisches Mu-
.<eum d» Vienna ha acconsen­
tito a partecipare anche per 
questa occasione, inviando 
per la seconda volta a Bolo­
gna uno stupendo capolavoro 
di Annibale Carracci. Il 'Cri­
sto e la Samaritana ». che già 
fisurò alla Mostra dei Car­
racci del 1956 Esso rappre­
senta forse i| culmine di una 
visione pura e assoluta 'n 
senso classico del tardo An­
nibale. e precorre di quasi 
mezzo secolo la metafisica di 
Nicolas Poussin che pone la 
storia dell'uomo al centro del 
paesaggio universale. 

Dalla Germania Ovest fo­
no stati presentati due ec­
cezionali dlp'ntl del maestro 
francese: la » Storia di Fe­
tonte - e II • Paesaggio con 
San Matteo -. quest'ultimo 
certamente uno dei più im­
pressionanti paesaggi puri di 
Poussin Da Darmstadt è giun­
to un sorprendente - -Autori­
tratto - dei Donemich'no net 
suoi primi tempi romani da­
tato 1603 

Da Braunsehweig. l'Aurora. 
un capolavoro di Adam El-
shelmer 

L'Olanda sarà presente alla 
Mostra bolognese con un pre­
stito di notevole consistenza. 
come quello del Boymans 
Miweum di Rotterdam, che hi 
inviato ta piccola preziosa 
tela di * Mosè e il roveto ar­
dente -. dei Donieinchno 
quasi gemella di que.ia in­
viata dalla National Gallery 
di Londra 'Tobia e l'Ange­
lo:-

Il programma delie opere 
concesse dall'Estero è stato 
completato con : due Pous­
sin dell'Instarne of Art» dt 
Detroit (-Selene ed Endimlo-
nc - e ;l-a teiera Famiglia'J 
e Jet due Annibale Carracci 
che si aspettano dnU'Ermita-
gè di Leningrado 

Nella foto in testa­
ta: Nicolas Poussin, 
« Eco e Narciso », 
Parigi, Louvre 

Nicolas Poussin: « Orfeo ed Euridice », Parigi, Louvre 

Vitalità di un originale premio 

A Mazxullo e Murer 
il «Suzzare 1962» 

Impegno degli artisti partecipanti e presenza 
di un solido gruppo di opere 

Sono ormai molti anni 
che il Premio Suzzara, 
nato nel primo dopoguerra 
come simbolo di un nuovo 
incontro dell'arte col mon­
do dei (fluoro, continua a 
vivere e a rinnovarti. Non 
tutte le sue edizioni, è 
vero, sono state felici. Ne­
gli ultimi anni i segni della 
stanchezza si erano mani­
festati con la presenza di 
troppa pittura generica: 
quei figurativismo neutra­
le, mediocre, che non po­
teva in alcun modo avere 
un senso m un Premio co­
me questo. Ora però, alla 
presente cdtiionc, che do­
mani, 9 settembre, si inau­
gura con la consueta ceri-
monta rustica del puledro, 
del vitello v del porco con­
segnati ai vincitori, U cose 
sono in parte cambiare'. 

Ripresa 

dell'impegno 
Aio» che stano spante del 

tutto le tele e le sculture 
che con lo spirito del Pre­
mio hanno poco o nulla a 
che tare, ma t» compenso 
fi nota un rialzamento del 
livello generale, una ripre. 
sa dell'impegno da parte 
degli artisti e la presenza 
di un solido gruppo di ope­
re che danno un tono ener­
gico e persuatico olla ma­
nifestazione nel tuo in­
sieme. 

Tra queste opere bisogna 
senza dubbio mettere le 
prime tre premiate: le 
sculture dj AfcuzuUo e di 
Murer, che hanno assunto 

il primo premio a pari me­
rito. e il quadro di Leo­
nardi, che ha vinto il terzo 
premio. La scultura di Maz-
cullo è un torso di conta­
dina. una pietra dura scal­
pellata con energia ed 
cspres«i;ifd; un rolto in­
tenso e doloroso che si pro­
tende in avanti. Con estre­
ma semplicità, con vigore 
contenuto, Mazzullo ha 
raggiunto, in questa opera, 
a mio avviso, uno dei suoi 
risultati migliori. U grande 
legno di Murer ha invece 
un carattere profondamen­
te diverso: è lavorato con 
finezza, quasi con eleganza. 
Si tratta di un saltimbanco 
che riposa: una giocantie 
figura longilinea in atteg­
giamento di abbandono. 
Quanto al quadro di Leo­
nardi, suo merito è soprat­
tutto la plasticità, l'oggetti­
vità. Leonardi ha presen­
talo infatti una natura 
morta di pochi clementi 
ben scanditi: un ceptto di 
albero spaccato. Il colore 
è uniforme, tende al grigio-
fulvo, ma il quadro è ricco 
di tonalità ed è dipinto con 
bella consistenza. 

Accanto a queste opere 
bisogna tuttavia metterne 
alcune altre, anch'esse pre­
miate: una piccola compo­
sizione di Giancarlo Colli, 
una figura d'operaio di Ce­
sco Magnolato, un'ottima 
incisione polemica di Ennio 
Calabria. Ma ecco i nomi 
degli altri artisti che hanno 
vinto i vari premi in natu­
ra: Zanutto, Giorgio Pao-
lucci, Massarotti, Frosec-

chì, Moltcni, Guido Polo, 
Nando Coletti. Mario Bal-
dan, Federico Galli, Barbi-
san. Luigi Strozzalosco. 

Ma la rassegna suzzaresc 
accoglie altri artisti che 
sono intervenuti con opere 
degne: Attilio Rossi, Pino 
Ponti. Verzctti, Strada, Ta-
busso... La mastra è poi ar­
ricchita dagli invitati fuori 
concorso, tra cui figurano 
Guttuso, Sassu. Motti. Bor-
gonzoni. Purificato. Brin­
disi. 

Una buona 

premessa 
In complessa dunque la 

mostra si presenta ampia 
e varia e, come ho detto. 
conferma il fatto che il 
Suzzara e -n ria di ripresa. 
Ciò che appare necessario 
tuttavia, e di ciò gli orga­
nizzatori decano rendersi 
conto e di riuscire a ridare 
alla manitestazione tutto H 
suo slancio iniziale. Natu­
ralmente non potrà avere 
più un uguale carattere 
perché i problemi sono mu­
tati, ma sempre do r rà are-
re un carattere di punta. 
E per far ciò bisogna apri­
re le porte a quei pfotvmi 
che oggi sono i più avan­
zati e combattivi, giovani 
che al Suzzara non hanno 
mai partecipato o che han­
no cessato di parteciparvi. 
L'edizione di quest'anno è 
una buona premessa. Ades­
so il Ptemio deve continua­
re e agire con più co rapaio. 

m» d» ni. 

E' bandito dalla Provin­
cia di Bologna un pubblico 
concorso fra gli artisti i ta­
liani per l'esecuzione delle 
seguenti opere d'arte da 
collocarsi nell 'Istituto tec­
nico commerciale * Gu­
glielmo Marconi » di Bolo­
gna: 

1) Un altorilievo di m. 
3.45 di base per m. 3.30 di 
altezza da collocarsi ne l -

• l 'atrio di ingresso. 
La materia è libera. 
2) Tre dipinti su tela di 

ni. 1,40 di base per m. 2,10 
di altezza. 

Ogni artista potrà pre­
sentare una sola opera. 

Per l 'altorilievo dovrà 
essere presentato un boz­
zetto grafico corredato dei 
particolari di sistemazione 
e consolidamento. 

Bozzetti ed opere do­
vranno pervenire entro il 
20 set tembre al l 'Ammini­
strazione provinciale di 
Bologna, via Zamboni 13, 
Bologna. Il compenso fis­
sato dall 'Amministrazione 
provinciale è di L. 2 milio­
ni 500.000 per l 'altorilievo 
e di L. 600.000 per ciascu­
no dei t re dipinti su tela. 

Per informazioni e chia­
rimenti indirizzare la cor­
rispondenza a 1 l 'Ammini­
strazione provinciale di 
Bologna. 

I I 

E' indetto un pubblico 
concorso fra fili artisti ita­
liani per opere di scultura, 
pi t tura e grafica da collo­
care nel nuovo edificio del 
Collegio Universitario co­
struito dall 'Università dì 
Modena: 

1) Un bassorilievo in 
terracotta, di m. 2 per 3,50, 
da collocarsi nell 'atrio, 
ispirato olle Facoltà di 
Giurisprudenza, Medicina 
e Chirurgia, Scienze mate­
matiche, Fisiche e Natu­
rali, Farmacia; è richiesto 
un bozzetto nel rapporto 
1 a 5. 

2) Un pannello in mosai­
co, di m. 1,70 per 3, da 
collocarsi nella sala del 
soggiorno-bar, a soggetto 
libero. Si richiede un boz­
zetto (disegno a colori) 
nel rapporto 1 a 5. 

3) Quattro dipinti a elio 
delle misure di cm. 10 per 
100; l 'argomento è libero. 

4) Dodici disegni acqua­
rellati. di cm 50 per 70. di 
argomento libero. 

Gli elaborati delle ope­
re monumental i e gli ori­
ginali di pit tura e grafica 
dovranno pervenire a l ­
l 'Università di Modena, via 
Università 4, entro e non 
oltre le ore 12 del 60, gior­
no dalla data del presente 
bando (10 ot tobre 1962). 

Per informazioni r ivol­
gersi alla segreteria del 
concorso. 

Rosai 
Licini 

e Birolli 
nelle 

collezioni 
di Prato 

Nel quadro davvero im­
pressionante dello svi lup­
po del collezionismo i ta­
liano. in questo dopoguer­
ra. un posto particolare 
spelta ai piccoli e medi 
centr! !ndustriali , commer­
ciali e agrìcoli della Lom­
bardia. dell 'Emilia e del­
ia Toscana. 

La città di Prato è oggi 
centro vivo del collezioni­
smo di ar te contemporanea 
e sempre più numerose 
opere vengono ad accre­
scere le già cospicue col­
lezioni. 

Si è aperta in questi 
giorni una interessante mo­
stra di opere di t re mae­
stri italiani contemporanei 
nelle collezioni di Prato: 
Ottone Rosai, Osvaldo Li-
Cini e Renato Birolli La 
mostra, che raccoglie ope­
re di diversi periodi, è 
s tata curata da) critico 
d 'ar te Marco Valsecchl. Per 
l'occasione è stato s tam­
pato un ricco catalogo che 
contiene le riproduzioni, 
in nero e a colori, delle 
opere esposte e un saggio 
di presentazione dei t re 
art ist i . 

architettura 

I 

Palazzo dell'ENI 
all'EUR di Roma 

E' pressocchè ultimato il palazzo deU'E.N.1. al 
Centro direzionale dell'EUR a Roma. La nuova 
costruzione è stata realizzata su progetto dell'Uffi­
cio Tecnico delFE.N.I. — architetto Bacigalupo — e 
va segnalata per la sua sobrietà. Ma, come tutto il 
complesso direzionale dell'EUR, anche questo edi­
ficio nasce su strutture, quelle viarie particolar­
mente, assolutamente inadeguate ad accogliere 
edifici monumentali destinati ad accogliere forti 
concentramenti umani e di servizi aziendali e 
pubblici. 

Questi i dati tecnici del grattacielo: altezza, m. 
73,60; lunghezza, m. 86,70; larghezza, m. 15; nu­
mero dei piani: 2 sotterranei; 1 piano terra; 20 
piani. Superficie del vetro: facciate metri quadrati 
12.500; pareti interne metri quadrati 3.300. Ton­
nellate di acciaio: 3.000 circa. 

Capacità dell'edificio: metri cubi 100.000; 12 
ascensori; 3 montacarichi; 3 monta oggetti; 1 
monta autocarri; condizionamento d'aria: tipo a 
induzione. Una mensa con 750 posti (metri qua­
drati 1.600); salone conferenze; 3 bar; foresteria: 
6 camere da letto con bagno più ristorante. Stazione 
dì servizio AGIP; lavaggio macchine e tavola calda. 
Centrale elettrica di emergenza: gruppo elettro­
geno da 200 Kw. 

Nelle foto; due visioni del grattacielo E-N.l. 
sito sullo specchio d'acqua dell'EUR, 

Mostra 
europea 
a Berlino 

Presso la Akademle der 
Kuenste. in Berlino Ovest, ei 
terrà dal 2 al 25 settembre 
— a cura della Città di Ber­
lino — una mostra di archi­
tettura europea del dopoguer­
ra sotto l'insegna: « Uneere 
Nachbam bauen - (I nostri 
x-icioj costruiscono). 

Le quattro sezioni di cui 
la Mostra si compone dispor­
ranno ciascuna di circa 450-
500 mq. e saranno dedicate 
rispettivamente agli Stati 
ecandinavi (ordinatori: Fritz 
Jaenecke e Sten Samueleon), 
alla Francia (ordinatore: Pier­
re Vago). a l Belgio e all'Olan­
da (ordinatore: J.B. Bake-
ma). all'Italia (ordinatori: 
Luciano Bnldcssari e Agnol-
àomeaico Pica). 

Questi gli architetti italiani 
che figurano nella Mostra con 
una o più opere: Franco Al­
bini: Mario Afinago e Clau­
dio Vender; Luciano Baldes-
sari: Carlo Bartoli e Annig 
Sarian: Lodovico Barbiamo di 
Belgioioeo: Enrico Peressutti 
ed Ernesto N. Rogere: Carlo 
Bassi e Goffredo Boschetti; 
Melchiorre Bega; Ern0 Sel­
lante e Gastone Maresca; 
Piero Bottoni; Luigi Caccia-
Dominion:; Achille Castiglio-
ni e Pier Giacomo Casiglia­
ni; Enrico Cas'.iglionl. Giulio 
M. Bacchetti. Giorgio Bon­
gioanni e Dante Brigatti; 
Cario Cocchia: Luis» Cosen­
za; Luigi Carlo D.inerì. Lucia­
no Grossi-Bianchi e Giulio 
Zappa; Carlo De Carli e An­
tonio Carminati; Adolfo Dt 
Carlo; Giancarlo De Carlo; 
Mario D e Renz:; Luigi Figini 
e Gino PoIi;n:; Ignazio Gar­
dena: Edoardo Geilner; Enzo 
Gorj. Giuseppe Gori. Riccar­
do Morandi ed Ernesto Neil:; 
Adalberto Libera; Amedeo 
Luccichent: e Vincenzo Mo­
naco: Gu;do Marazzoli e 
G;anfranco Pellegrini: Ange­
lo Mangiarottl e Bruno Mo« 
raMuttì; Roberto Mengh:: 
Giovanni Michelueci; Car.o 
Mollino. Franco Campo « 
Carlo Graffi; Eugenio Mon-
tuorì. Leo Cshni. Massimo 
Casteliizzt. Vasco Fadi^ati, 
Acniìle PlntoneiJo e Anniba­
le Vitellozzi. Augusto Mo­
rello; Luig: Moretti; Se-g.o 
Misrncc.; P:er Lu:gi Nervi, 
Antonio Nervi e Vittor.0 
Caflero: Marcello Nizzoli; 
Giuseppe Perugini. Natale 
Aprile. Gino Calcaprina. Al­
do Cardelh e Mario Fioren­
tino; Agnoldomenico P.ca e 
Leonello P.ca: Gio Ponti. 
Antnnio Fornaroi: Alberto 
Rosòellt Giuseppe Valtoana 
ed Eg dio Dell'Orto. Mtcheie 
Provincia!:: Ludovico Quaro» 
ni e Brun.ì Zev;; Armando. 
Ronca e Ferruccio Calzolari; 
Edoardo S aneii: Carlo Scar­
pa; Giuseppe Vaccaro; Vitto­
riano Vigano; Marco Zanu-
6o; Renzo Zavamrtla. 
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La giuria è al lavoro 
Gli ultimi film dell'Informativa 

Don Chisciotte 
in gonnella 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 7 

Con le ultime battute del­
ia « Mostra grande >, «ti con­
clude onche la « Ketrospetti-
va > sul cinema americano 
negli anni iniziali del sonoro. 
Dopo la mattinata di ieri, 
nella quale hanno campeg­
giato gli autori e gli attori 
comici (Blister Kcaton e i 
fratelli Marx erano in netta 
evidenza), quella di oggi è 
apparsa come una specie di 
insalata mista, alla cui com­
posizione prendevano parte il 
drammatico Capra di Proibi­
to (solo frammenti, pero), 
l'elegante Lloijd Bacon di 
42. strada, il terrificante Tori 
Browning di Freaks, insupe­
rato esempio di gusto del 
macabro, il s innt/icatino 
Murnau di Tabù: nn'opera 
che tenacemente resiste nel­
la memoria di molti. 

Si può già dire, tracciando 
un primo frettoloso bilancio. 
che la * Retrospettiva > è 
stata fra le poche zone chia­
re della Mostra, da un punto 
di vista culturale, ed anche 
fra i suoi momenti di succes­
so, per quel lo clic riguarda 
l'eco suscitata in mezzo al 
pubblico più qualificato di 
qui. Per non dire di altri 
maggiormente impegnati, il 
programma dedicato « Mar-
lene Dietrich e a Greta Gar­
bo ha raccolto una curiosità 
e una passione difficilmente 
riscontrabili in troppe serate 
della rassegna ufficiale. 

Nella < Sezione informati-
va », esaurita ieri con II col­
te l lo nell'acqua la nutrita se­
rie delle « opere prime » (ita­
liane e straniere) clic con­
corrono, come sappiamo, al 
premio speciale della Giurìa, 
destinato appunto a un regi­
sta esordiente, la giornata di 
oggi è stata occupata dallo 
spagnolo Dulcinea, di Vicen-
tc Escriva, e dall'americano 
L'intruso, di Roger Corman. 
Domani toccherà, per finire, 
al Brasile, con Assalto al tre­
n o del le paghe di Roberto 
Farias. 

Certo che, per essere agli 
sgoccioli, la « Informativa > 
ha riacquistato di colpo una 
sua moderna problematicità. 
1,'intruso. prodotto e diretto 
da Roger Corman (autore 
fino adesso di mediocri ri­
duzioni da E.A.Poe) è un 
buon film sul la segregazio­
ne razziale negli USA, il 
quale richiederà più medi­
tato interesse di quello che 
è possibile prestargli ora, 
per la ristrettezza del tempo 
e dello spazio. Ma anche 
Dulc inea è un fatto incon-
suto nel quadro della cine. 
matografìa iberica. 

Tratta no» dall'immortale 
romanzo di Cervantes, ma 
da un testo di Gastnn Baty, 
che liberamente ne reinven­
tava personaggi e situazio­
ni, la vicenda narra d'una 
povera serva e vrostìtuta di 
campagna. Aldonza. la quale 
subisce il fascino della no­
bile figura di Don Chisciot­
te: al punto che, a r c n d o ri-
cernito per mano di Sancio 
Ponza una lettera ìndirir-
rafa dal cavaliere errante 
alla sua mitica signora, ed 
avendo assistito voi alla 
morte di lui. si sente inve­
stita del nome o della mis­
sione di Dulcinea. 

Vero Don Chisciotte in 
gonnella, Aldonza-Dutcinca. 
esprime con assoluta gene­
rosità il suo amore verso il 
prossimo, finendo per mori­
re sul rogo, come strega, in 
conseguenza dell'aiuto dato 
a una donna morta d} peste. 
Il regista Vicente Escriva 
ha accolto senza dubbio sup-
gestioni ambiziose (Berqman 
e perfino Dreper). ma non 
si può negargli di aver si­
tuato il racconto nel clima 
d'un cristianesimo notevol­
mente ereticale, folto di mor­
denti risonanze così nella 
storia come nella dramma­
tica attualità della Spanna. 
Millie Perkins è una bella 
r commovente protnnonista. 
Le sono al fianco Cameron 
.Mitehell. FoVo Luili. Vitto­
ria Prada Walter Sat, tesso. 

Aggeo Savioli 

I vincitori 
del premio 

I.D.I. 
La commissione giudicatri­

ce del concorso IDI per la 
commedia, s: * riunita nella 
«ede dell'ini in Roma ed ha 
>celto ne - I Burosaur: - di 
Silvano Ambrog . la commedia 
vincitrice 

Ptr il - dramma - invece è 
stato ««segnato il pruno pre­
mio • - Antigone Lo Cascio -
d. Giulio Gatti. 

di Henry 
(Francia). 

Havilland e 

è fatta, di 

I «Leoni d'oro» 
dal '46 ad oggi 

Ventitré (compresa quella 
che si concluderà domani) so­
no le edizioni della Mostra 
internazionale d'arte cinema­
tografica di Venezia In trenta 
anni. 

Elenchiamo qui di seguito 
i Leoni d'oro conferiti dal 1946 
in poi e le Coppe Volpi asse­
gnate ai migliori attori: 

1946: L'uomo del sud, di 
Jean Renoir (U1A); 

1947: Sirena, di Karel Stekly 
(Cecoslovacchia). Attori: An­
na Magnani e Pierre Fresnay; 

1948: Amleto, di Laurence 
Olivier (Inghilterra!. Attori: 
Jean Simmons ed Ernest 
Deutsch; 

1949: Manon, 
Georges Clouzot 
Attori: Olivia de 
Joseph Cotten; 

1950: Giustizia 
André Cayatte (Francia). At 
tori: Eleanor Parker e Sam 
Jaffe: 

1951: Rashomon. di Achira 
Kurosawa (Giappone). Attori: 
Vlvien Leigh e Jean Gabin; 

1952: Giochi proibiti, di Re­
né Clement (Francia). Attori: 
Fredrich March. 

1953: Il Leone d'oro non 
viene assegnato. Ex-aequo ven. 
gono premiati I seguenti sei 
film: Ugotsu Monogatari. di 
Mizoguchi (Giappone); Il pic­
colo fuggitivo, di Ashleu, Engel 
Rokin (USA); Moulin Rouge. 
di Huston (Inghilterra); Teresa 
Raquin, di Carnè (Francia); 
Sudko. di Puschko (URSS); 
I vitelloni, di Fellini (Italia). 
Attori: Lidi Palmer e Henri 
Vilbert; 

1954: Giulietta e Romeo, di 
Renato Castellani (Italia). At­
tori: Jean Gabin e il comples­
so degli attori di Executive 
suite (USA); 

1955: Ordet. di Cari Theodor 
Dreyer. Attori (ex aequo): 
Kenneth More e Kurd Jurgens; 

1956: Il Leone d'oro non 
viene assegnato. Attori: Bour-
vi| e Maria Schell; 

1957: Aparajito, di Satylajt 
Ray (India). Attori; Zidra Ru-
temberg e Anthony Franciosa; 

1958: L'uomo del rikscio. 
di Hiroskì tnagaki (Giappone). 
Attori: Alee Guinness e Sophia 
Loren; 

1959 (ex aequo): Il Gene­
rale della Rovere, di Roberto 
Rossellini (Italia) e La grande 
Guerra, di Mario Monicelli. 
Attori: James Stewart e Ma-
deleine Robinson; 

1960: Il passaggio del Reno, 
di André Cayatte (Francia). 
Attori: Shlrley Mclalne e John 
Mills. Il premio « Opera pri­
ma » (istituito per la prima 
volta) è assegnato a La lunga 
notte del '43, di Florestano 
Vanclni (Italia); 

1961: L'anno scorso a Ma-
rienbad, di Alain Resnais. 
« Opera prima »'. Banditi a 
Orgosolo. di Vittorio De Seta 
(Italia). Attori: Toshiro Mifu-
ne e Susanne Flon. 

La Mostra è praticamente finita, mentre il Lido si spopola-Nessuna 
opera all'altezza di un vero « Leon d'oro » - Previsioni e riserve 
« West Side Story », il musica/ esibito come operazione pubblicitaria 
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Aria di smobil i tazione al 
Lido: la Mostra e pratica­
mente finita con due giorni 
di anticipo. Neppure la bat­
taglia per i premi interessa 
conio negli anni scorsi. Se 
la giuria fosse coraggiosa, 
sottol ineerebbe l'indiscutibi­
le fal l imento della XXIII 
edizione, rinunciando alme­
no ad assegnare il Leon 
d'oro. Ma il suo presidente. 
Luigi Chiarini, ha sempre 
sostenuto che i premi ci so­
no per essere distribuiti. Ci 
vollero Grierson e Visconti. 
anni fa, per negare il Gran 
Premio a film quali L'arpa 
birmana e Calle Magar. 

Dunque il I*con d'oro, a 
qualcuno, andrà. A chi? 
Stancamente si avanzano 
previsioni, si stabil iscono 
graduatorie. Il gioco dei voti 
riesce a toccare, anche a Ve­
nezia, punte grottesche. D'ai 
tra parte, questa è la contro­
prova. Se Venezia fosse ve­
ramente una mostra d'arte. 
ci si vergognerebbe di tali 
opera/ ioni bancarie, appli­
cate alle opere del l ' ingegno 
e del lo spirito. La Mostra 
ideale sarebbe un'esposizio­
ne di pochi film, di effett ivo 
valore, ì quali dovrebbero 
rifiutare una classificazione 
che è un noiv senso estetico. 
II massimo onore degli arti­
sti sarebbe quel lo di parte­
cipare a Venezia. Ma. ahimè. 
come siamo lontani da w^ 
tale traguardo! 

l a giurìa 
Noi ci asteniamo, perciò, 

dal partecipare al gioco, e ci 
l imitiamo a registrare, da 
cronisti, quell i che sarebbe­
ro gli o i ientament i della 
giuria. Non senza aver av­
vertito d i e la riunione defi­
nitiva si terrà domattina, e 
che ogni voce dev'essere ac­
colta con beneficio d'inven­
tario. Dì preciso non c'è nul 
la: solo si affacciano alcune 
probabilità. 

Com'è noto la giuria, pre­
sieduta da Chiarini, è com­
posta da altri tre italiani di 
tendenza moderata (Biraghi. 
Cavallaro e Lanciata) , dal 
critico francese Charensol, 
dall 'uomo di teatro e sceneg­
giatore americano House-
man. dal regista soviet ico 
Kheifits (il cui film La si­
gnora dal cagnolino, se fos­
se in concorso, v incerebbe 
senza colpo ferire) , dal me­
diocre regista inglese Nea-
me. e da un critico tedesco 
occidentale, Hans Selma r-
waechter, di cui si ignora 
tutto, se non che. appena 
giunto al Lido, ha subito 
chiesto se c'era un film di 
G.M. Scotese . ch'egli consi­
dera uno dei nostri sommi 
registi. 

Limitandoci ai membri 
italiani, la composizione del­
la giuria lascia mol to a de­
siderare per i criteri di scel­
ta che la presidenza della 
Biennale ha adottato Vi so­
no rapnresentati tre giornali 
come II messaaacro. Il Cor­
riere della sera e L'avvenire 

Ieri, a Berlino 

E'morto Eisler 
il musicista 
degli operai 

Millie Perkins, bella e commovente prota­
gonista di « Dulcinea » 

Hans Eisler il musicista de­
gli operai, l'amico e collabo­
ratore d; Brecht e morto im-
Drovvir.inienie a Berlina, alla 
età d 64 ann.. 

E-.sier nacque a L;ps-.3 ce'. 
189<J A Vienna frequentò la 
- Accademia mus.c?le - aven­
do come maestro Scboonber;: 

Ne; "24-"33 lo ved.amo a 
Boriino partecipare attivamen­
te alla vit.-i politica nelle file 
del mo*. :m"nto operaio T.z'.: 
mette la sua arte ai ierv.z.o 
dei'.e c'.iì?: !a\oratr:e; ed in 
eo.'.ihoT u.ir.o con Hro.-ht. We.. 
nert e Iiu«ch corapcr.e ballate. 
canzoni e cori in cu: eehe22ia-
no rr.o: vi =n.':.»:; e r.voluzio-
nsr. R.cord.amo fra le tanto 
coropo-.zion; 1 q io--: a -teiere 
Operaio Irnvipn-.:.- i fucili. Il 
canto del disoccupato II cento 
dcV.a soIHnr.ctà 

Con l'avvento d: Hitler la­
sciò la Gertran a e ziro l'Eu­
ropa produ.er.do musiche e-»" 
film ed opere •eatrrl. 

.N'ê  24 «. trova nuovamente 
co.. Brecht m Danimarca. Pur 
Ì3vora: do r.ter.-p.mente in 
$.cr.>e con :. dramm?turgo.t v . 7 0 dì quc-V 
continua •.nstancsbi'.e la sua at­
tività ant.fascista Nel "35 va a 
New. York per racvoal ere fon. 
d. per ; profughi dei.a Saar 
ne. 37 in Spagna w e fra l'al­
tro compone l'inno per '<* 
òr.^dtc ir.ternsz.ona.: 

.\>fj;i Siati Uniti si stabilirà 
a partire dal '38 e lavorerà 
come compositore per :l cine­
matografo e per il teatro. Nel 
'43 e nel '44 vince due Oicor 

pe: i commenti musicali do» 
film HcrtQmcn Also Die (An­
che i boia muoiono) e ÌVor.c 
Bui the Loncly tifati 

Nel 1947 v.cr.e arrestato ne­
gli Sta:, l'niti sotto l'accusa 
di att.v.ta antiamericane E-
spinso dal paese raggiunte 
Ber..r.,T demoitrat ca ove ir.se-
cn.i .-»:!.i Deutschp Akcdrmie 
del Kunrtr ed a'.Ia Deutsche 
Musi'; Hochschhlc 

E*li è l'autore do'.i'inr.o del­
la R D.T Sin dall'.nizio de! 
«951 .«". m:5o al lavoro per una 
opera r. Doktor f-Must'e:. A., 
Olii ha «enfo pure':'. ..bretto 

E.iler ha seguito per un cer­
to -ornpo le orme di Schoer-
ber£. soprattutto in certa sv..> 
produz.ane cam«ns:ica proci--1 

dente r. lì>25 Gli mtere-;v po­
litici e sociali Io d.stolsor.o 
presto dalle ricerche mera­
mente musicali e dalia scuola 
èchoenberghlana. Es>::. vo'eva 
£.ungere ad un rinnovamento 
della musica r.on atir.-.vor«o 
11 p.ano formalo, ma .ittr.'.vr-
eo nuovi contenuti ponendo 
le trcmche trad z or.a'.i al ser. 

Egli ha anche scritto opere 
cnt.che d ri'.ievo fra cui u:r« 
ded.caia Gl'opera di Schoen-
herR ed altre eu'. rapporti tra 
cultura e «ocieta capital-Mica 

Era lt- mus.ehe per Brecht 
ricordiamo quelle per Lo ma­
dre. Galileo Galilei e Schwech 
nella seconda aucrra mondiale 

e. g. 

d'Italia, senza contare che 
Giovau Battista, o Giobatta, 
Cavallaro è anche il diri­
gente della politica cinema­
tografica della Democrazia 
cristiana. C'è Luigi Chiarini, 
è vero, ma è lui il primo a 
r i f i u t a r e la qualifica di 
* marxista > (come la rifiu­
ta Morandini, membro della 
Commissione di selezione, 
che hanno voluto far pas­
sare per ta le ) . 

/ preferiti 
Por conseguenza, tra il for­

te gruppo italiano, il cui peso 
è determinante, non esiste 
la possibilità di un vero di­
battito culturale, compren­
sivo del le principali t enden­
ze ideali che la realtà s to ­
rica del nostro Paese oggi 
registra. Cosi come dibattito 
non es isteva tra i seleziona 
tori. Inoltre, tutte le giurie 
veneziane hanno ampiamente 
dimostrato in passato di adat­
tarsi ai compromessi , il prin­
cipale dei quali consiste nel 
difendere il proprio Paese e, 
in linea subordinata, di ccr 
care una formula di com­
pensazione. 

Le previsioni più larga­
mente diffuse assegnerebbe­
ro il Leo.i d'oro a Cronaca 
familiare di Zurlini e il pre­
mio speciale a Vivre sa vie 
di Godard, oppure l'inverso. 
A Kmmanuel le Riva andreb­
be la Coppa Volpi per la 
migl iore interpretazione fem­
mini le (in Thrcrèsc Dcsquey-
roux); quella per l'attore po­
trebbe toccare a Mastroianni 
(se però il film di Zurlini 
non fosse altrimenti premia­
to) . oppure a Peter Sel lers 
(Lolita). Per l'«opera prima> 
sarebbero in predicato L'in-
fanzia di Ivan di Tarkovski, 
O H I storia milanese di Eri-
prando Visconti e Un uomo 
da bruciare di Orsini e dei 
fratelli Taviani. mentre non 
è da e>cludeie del tutto Una 
afférmazione del film fran­
cese- di Bourguignon Les dt-
manches de Vrllc d'Arroti. 
che sarebbe piaciuto moltis­
s imo allo >tesso presidente. 

Comunque domani, in «e 
rata, si sapranno i risultati. 
e noi li commenteremo pur 
tenendo fermi sin da ora 
l imiti che s iamo venuti espo­
nendo. L'ntro j quali ci pare 
che una vittoria di Cronaca 
familiare non dovrebbe scan­
dalizzare nessuno, e anzi e s ­
sere accolta con favore, sia 
per le doti di civiltà del film. 
sia come riconoscimento ge­
nerale alla partecipazione 
italiana e al peso obiett ivo 
del nostro c inema in questo 
momento Va osservato, an­
che. che per ben due anni 
la palma e toccata ai fran­
cesi f/J passaggio del Reno 
nel 1960. L'anno scorso a 
Mnricnbad nel 1961). Ovv ia ­
mente potrebbero vincere 
anche per la terza volta, se 
lo meritassero: ma non pos­
s iamo onestamente dire che 
Vivre sa vie si sollevi a tal 
punto sopra gli altri concor­
renti. 

A questo punto il nostro 
dovere di cronisti ci costrin» 
gè a parlarvi di West Side 
story, il < musical » america­

no dei dieci Oscar (schermo 
largh i s s imo^ suono stereofo­
nico, technicolor) che la M o ­
stra di Venezia si dichiarava 
ieri tanto « lieta » di poter 
of fr i /e in nntepii inn italiana 
fuori coucoiso al posto ilei 
Processo, anche perché nella 
Mostra ha s e m p i e avuto un 
ruolo di particolaie premi­
nenza la * Dear film >, ossia 
la società che distribuisce 
questo colossale spettacolo 
in Italia, I n po' di pubbli­
cità, dunque, non guasta, an­
ello se la trovata (Iella d ire­
zione ha indotto molti ai 
anticipare l'esodo dal Lido. 
Lo spettacolo, infatti, è »ià 
conosciuto nel nostro Paese 
nella sua forma teatrale, 
mentre il t'tlm t iene da un 
anno il cartel lone in un ci­
nema di Parigi. 

Non crediamo, ad ogni mo­
do, che avrà un eguale suc­
cesso in un <inemn nostrano. 
Il nostro pubblico non a p ­

prezza particolarmente i film 
nei quali i personaggi bloc­
cano le azioni più dramma­
tiche, per rivolgersi alla pla­
tea con la bocca aperta' e 
cantare romanze. 

La storia ambientata nel 
West Side di New York 
arieggia a quella di Giul iet ­
ta e Romeo, anzi è la mede­
sima tragica vicenda d'amo­
re trasposta, nei bassifondi. 
popolnti da due opposte 
< gang » di -t t eddy-boys ». 
Con le loro violenze, costo­
ro impediscono il fiorire del­
l'idillio, spezzando la g iova­
ne vita del Romeo di turno, 
dopo aver spezzato quel le dei 
cine giovani capi del le bande. 

Dal punto di vista coreo­
grafico (Jerome Robbins) e 
musicale (Léonard Bein-
s te iu) , lo spettacolo presen­
ta qualche inteiesse soprat­
tutto nel le evoluzioni d'in­
s ieme e nel le canzoni in co-
io. Una ili queste, una iro­
nica « c o n t e s a » tra poitori-
cani maschi e femmine, ha 
anche il pregio di porre sen­
za mezzi termini la questio­
ne razziale-, a l ludendo in m o ­
llo assai elllcace ai problemi 
della segregazione e della 
falsa libertà americana So­
lo chi ha molti soldi — so­
stengono ì due gruppi — può 
far dimenticale , in America. 
il co lme della propria pelle. 

Canzoni 
Dal punto di vista regi­

stico. Robert Wise sbalordi­
sce nelle prime sequenze, con 
le sue panoramiche amplissi­
me. le frenetiche corse dei 
bal le i ini tra i cantieri e le 
strade, il gusto del taglio 
energico e violenti». Ma, in 
seguito, i molti duetti sen­
timentali tolgono ogni aspro 
sapore alla storia, sempre 
più sommersa dal nielo-
d iamma 

I protagonisti sono Nata­
lie W'nod, doppiata nelle 
canzoni e impiegata in ta­
cili numeri di danza, e Ri­
chard Beymer. piuttosto ef­
feminato. Meglio i istillano 
Rita Moreno e George Cba-
kiris, nel le ligure collatera- j' 
li di due portoricani. Russ 
Tamblyn è il capo - dei 
« jets ». ossia la banda dei 
nativi Lo stile dei balletti 
è quello atletico e musco­
lare degli ultimi anni, sul­
lo sfondo opprimente e 
astratto (anche se verist i ­
camente fotografato) delle 
architetture e del le osses­
sioni della civiltà industria­
le. Le sempre più frequenti 
parentesi (li tenerezza e di 
languore sentimentale . in 
questa cornice, appaiono in­
vece fuori tempo, e non rie­
scono a sotto l ineale quel lo 
invito alla compiens ione e 
alla pace, che v o n e b b e es­
sere la morale della vicen­
da. Elegante e costoso. West 
Side stoni dura due ore e 
mezzo, di cui a lmeno la 
metà abbondanti. In rappor­
to alla Mostra d'arte di Ve­
nezia. era abbondante tutto. 

Ugo Casiraghi 

L 

le prime 
Cinema 

Una storia 
milanese 

l'uà .stona K..Iunc.sc viene pre­
sentii ui .-il p.il !>lico n p)chi r.ior-
ni .ii disnn/» dal f e l i c i t ino 
esorti'» ah'-Informativa » di 
Vene/. • P« r l'occasione non 
porrmi'» chi- « informare il it.u-
d'.7ìo .:..i t -j .-esso dal nostro 
fiorii de -. proaos.it.) della capa-
cit.i di j.< n-t- ./.-'OHI-, de! ittest.c-
re p.ù che s.curo. de.l ! p'in^en-
za p-iicolo^.c i che e ratfen/za-
no 1 - oper i j r.m.i - d: Knpr.iii-
do Vincent. 

N» Hi -t»r. i di questo amore 

Sapore 
di miele 

che «IVOiV , ol^or.i e ti.imon-
ta IH-IIT Mil..n > del - miracolo 
e viornbr -ta molto di pai che 
'ina *'<>r. t e ;.r-rcomonic.it).1.-
\ t o > ; r.«l.*:.azione Come è 
41J. -• I*II scr "o «u queste co­
lorii..- .-. ITI.» à fronte ,i in film 
ch<- ci i . in. i . .i volte .n mainerà 
.-p.etat.i. con.» le r-.-tiom 'iella 
-tor. i '.e r i - i in; <.i. ci.is. e ' a 
volte nt°v.t.p. no su quelle del­
l'. -t.nto t iì> .i i natura Non re­
tta die da r..< vare ancora una 
volta 1 i m.v-T-a de^li r-tton. 
tilt*., sa i.n i •• no d; :n.tallitici 
res , ( 1., Enr.'o Th.b.nit a Re­
nio o V ili. . ri a Lucilla Morlac-
eluì inentr> i«r ia debuttante 
Daniele (1 e - t i l t e d'uopo inve 
ce r-ir! re ài una *orp.rendentt 
scoperta (>*.*.ino u cc.nnnento 
«onori» d. John ì . c w j 

Sepolto vivo 
in . / . . e finisce ir. un 
Croc. cadaveri, nch-

umidicco. que­
sti sono gli .nfcredient: della 
peliicol.i mierpretata da Ray 
Milland Rcg sta e produttore è 
Roger Corman 11 film è tratto 
da un r.-.ccon* > di Edgar Allan 
Poe che con*:mia ad offrire 
materia, purtroppo, per lavori 
di pocu conto Dai gialli di Poe 
sono .-tati tratt- film considerati 
classi--!, r.ol loro genero Intor­
no a quest. continuano a fio­
rire altre peli.cole che dì Poe 
utilizzano solo in modo puper-
flclnle e approssimativo, gh in­
gredienti e l'orrore a buon mer­
cato. £ ' il ca«o di Sepolto iure». 

Il film 
cmi.toro 
b.e p.tlu^o.«e e 

•S'iipo»".- di micie è un film no­
to- e >! it(> pre»en;,,;i) ,i C.ill-
iie=. a Karlovy V»ry c j a Ve-
nez..i 

La vicenda di .Sapore di miele 
= L ambienta a Londra, nei più 
miseri e sord.d; quartieri della 
metropoli. Qui viv,. la protago­
nista. una adolescente. Con la 
madre, di et'i rn.itur.i. ina che 
vive ancora ni ^cre ed effimere 
re.<iZ'.(»ii. „n: »:,w 

M.aire e tìgli:.. ?-'!iza mez/.i. 
•uno eoi tntte ad im.i v.ta in -
scrabile ed i rr.ihond.i d tin; i-
r.o .a tugur o. 11 ri.«'.tusto pro­
fondo che iin«e.' nella Riovinet-
to e tale clic e:.-..» «ente mane tre 
«ign; affetto VCIÌO la madre, del 
resto non co-c e n v de! dr.ini-
m i. ne de. ìt.sveni della figl. i 

Quando la mamma «> ne va 
con un -..a..co-, e-o.i .«. *ent«* 
l.ber.i e cerei d. f irsi da -,o'.a 
una v.ta pui.ta. Cono'ce l'amo. 
re con un nrn.na.o negro che 
la rende incinta, pò. osp ta nella 
sua ca-etta un R-.ovane che vuo­
le darle quello che ne«-uno le 
ha dato- affetto ed aiuto I; tri­
ste pa«sa*o pi.-.i sempre stilli 
fanc.nl! « - Non voglio avere tì­
gli. non voglio e««ere donna 
griderà E quando la su ì v.'a 
sembrerà avviata verso una st i-
g:one sereni, r.comparirà la 
madre, injen-ibf.c. sorda ai suoi 
problemi II buon ragazzo che 
procurava ore serene alla fan­
ciulla. si ritirerà di fronte alla 
intrusione Ad ossa non rimar­
rà che ^profondare nell'antica. 
profonda amarezza 

Questo racconta il film diret­
to da Tony Richardfon con mi. 
magmi piene di ombre o di 
livide luci, con parole e dialo­
ghi di efficace concisione, con 
uno sfondo musicale d; raffi­
nata sensibilità. Dora Bryan. 
Robert Stephens. Murray .\M 
vin. Paul Dar.quah o Rita Tu-
shingam sono stupendi inter­
preti. 

vice 

Teatro e TV 
Clie il teatro italiano non attraversi un momen­

to del tutto felice.. »• risaputo. Anche colpendo lo 
sguardo indietro, si notano chiari sintomi di questa 
crini che Ita omini lunghi anni di vita. Il fatto che 
In gente vada poco a teatro, sembrerebbe nascere 
dalla spietata concorrenza del c inema, prima, c 
oggì (luche della TV. Ma la carencci di testi capaci 
d'> scuotere il pubblico, di interessarlo a problemi 
(ifftiuli rendendolo partecipe di nuovi indirirri cul­
tura}'! e .«ornili, lui ovviamente il suo peso. Quando 
uno .spefhiculo è buono lo gente corre (incoro a 
teatro, e agii' stagione ne abbiamo (iiialche valida. 
miche se isolato esempio. Infatti, per non pnrlure 
del cinema, che fa storia a sé ormai, come genere 
di spettacolo di ut(U\s(i, non crediamo si possa pur-
fcre dr coueorrenru tra tele ri.'; ione e teatro; innati?'. 
tutto la 'l'V è. o dorrebbe essere, un compendio 
di opri! fM'iiere di spettacolo, ma soprattutto un 
me:*. > in formulino della massima immediatezza. 
In Italia, i iuvce . la televisione è diventata più che 
altro un fatto di costume, un trampolino per uwi 
certa «; politica di persuasione *\ un'incubatrice, se 
ci è concesso ti termine di polemielie: tutto, insom­
ma, t»nnm* ciò clic dorrebbe essere. Il I n v i l o dello 
trasmissioni, poi, volendoci limitare al campo dei-
Ut pr«;«-u. è nettamente inferiore a quel lo che sanno 
n l lr irn i cartelloni ilellc compiutine teatrali. La 
censura, che nel cinema è già sensìbilissima, oltre 
oggi al teatro una certa autonomia, mentre sui 
teleschermi assume caratteristiche spesso o s sess i iv . 
Cosi .se un lavoro teatrale riesce ad essere rappre-
sentatiì co/i ipialche difficoltà, una sua trasposizio­
ne Ciiicmuloprulìca diviene problematica, mcitic 
portarlo sul video è addirittura impossibile. 

I dirinrnti f d e r i s i ri spienuiio: il pubbl ico tea­
trale e molto ristretto, una e l i te; quello einemato-
(jrafici- e casttsMiuo, ma in un certo senso control­
labile. i lfenLv chiunque, in un bar. in casa, nel 
circolo parrocchiale, può vedere la televisione. Da 
ciò l \ esigenze. » di tutelare l'integrità morale della 
nazione purgando il video da tutto ciò che urta, o 
soltanto sfiora le istifucioui. i sani principi, ecc. 

Co'ù capita, come ieri sera sul primo eanale, di 
assistere a commcdiole sul tipo di 1 figli del mai -
chese Lucerà, che pur avendo tutti i rc<[iiisiti per 
rispettare la morale, dif/ieilmrnfe frorerebbe oppi 
une filodrammatica di provincia disfìosia a rappre­
sentarla. 

L'autore. Gherardo Gherardi, è un esperto della 
formula cinesica dei « tre atti.* (L: tutto va bene. 
ma c'è nell'aria una minaccia; 2"- si addensano le 
nubi; 3 : le nubi si diradano e tutto finisce in glo­
riai ed ha modellato giudiziosamente l'assunto su 
questa falsariga. 

Murcclht Sarturelli. il regista, ha fatto quello 
che ha potuto, e con lui Tofano. G'mffrè e Mario 
l'errari. Sul .secondo, iupcce. clima d'ausfcrifà con 
tu ììrinn: puntata (e chissà (piante saranno) di 
IMI proprummu illu.stratiro su! prossimo Concil io 

c. a. 

vedremo 
Giaguaro 

meno dieci 
Luisella Roni e Cirio Bra-

mieri nprirnnno l i decima 
puntata de » L'amico del s'n-
sinro -. in onda 0'j.t\. alle 
1M 03 sul nazionale IV con 
un i parodia d-'lla rubrica 
- Cinema d'os»4Ì -• Eccezio­
nalmente. la 'r emissione di 
Oijgi durerà 50 minuti anzi­
ché un'ora, perché ali»' 22 
precise avrà n.zio il eoll«-
gamonto con Venezia por la 
proclamazione dei vincitori 
della XXIII Mostri intern;-
zione d'arte cinematografie.» 
eh Venezia 

Cini» Hramieri e H.'ff.iole 
IMsu ìmpersoner inno. !n uno 
sketch, i due conici S'anlio 
e Ollio Sirà pò; al eentro 
il solo Pisu in una «ecnttti 
con Enzo Toi'ori <* i.elln 
consueta rubne ». -Mondo 
iio: 1 •-, che que«t ì \ ol'a si 
uceup'-r.i de: ted !v-bov* e 
de- •• «eddv olds -

Tele-
cronache 

Ecco un elenco cl« He tele­
cronache eli" aiulr'r.no In 
onda nei prossimi '-nomi 

Oggi, alle 122, teKerornc.i 
della serat i eo:vUu'.\ a del 
Festival emem I'OIT if co di 
Venezia, a cui ì d: Lello Hor-
sani e Cirio M i " irei: ì 

Domenica !> dillo .'•e 12 
allo 12.45. teleeroe ìea della 
inaugurazione della XXVI 
Eior.i del Levante di Bari 
Telecronista: Vittur'o Di 
Ci i:\como 

Lunedi 10. alle 22 ja -n-
drà in onda un > ervizto fil­
mato di Carlo Cluidotti de­
dicato alla Ke«*a n i/.onile 
della montagna ili H.c?ia. 
nel Molise. 

Un'altra telecronaca diret­
ta si avrà domenica lo' set­
tembre. alle D.-n. yjr il va­
ro della turhon ivo •• Miche­
langelo». elle avrà luogo a 
Genova Telecroni«t i: Giu­
seppe Rozzi ni 

RaiW 
programmi 

• • • m • • • • • • • • • o 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. n. Lt. 
11. 17. 20. 2'.». ti :»5: Corso ih 
lingua portoghese; tt 20: 
Omnibus, prima parte: 10.HO: 
itadioscuoln delle vacanze: 
II: Omnibus, seconda par­
te; 12: Lo cantiamo oggi; 
IS.riS: Chi vuol essor lieto ..; 
I.WO-14- Motivi di moda: H-
l-J,55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: La ronda delle 
arti; la.4i>: Sorella Radio; 
Ui.aO Valdagno Assegna­
zione del Premio Marzotto 
11)02: 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.H0- Concerto sin­
fonico diretto da P Straus<;: 
19.10- 11 settimanale dell'in­
dustria: 10.31»- Motivi in 
giostra: 20.25- Cinque rac­
conti di K Capok; 21.4(1-
Canzoni '.tiPnne: 22- Cine­
ma di mozzo mondo; 22 2a: 
Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale r.iuio: 8.30. y.30. 

10.30. 11.30, 13.30; 14.30. 15.30. 
ItUO. 17.30. IK.30. 19.30. 20 30. 
21.30 23.30; 8: Musiche del 
mattino: H.30: Canta Aurelio 
Fierro. B.50: Kitml d'oggi. 
'J- Edizione originale. 9.1.V 
Edizioni di lusso. .•.3.V Do­
mani è domenica. 10.33-
Canzoni, canzoni: 11: Musi­
ca per voi che lavorate .pri­
ma parte. 11.35-12.20 Mu­
sica per voi che lavorate. 
seconda parto: 12 20-13- Tra. 
sni:.««iiom regionali. 13: La 
Signora delle 13 presenta. 
14 Voci alla nb. l ta . 14.45 
Angolo musicale, la. Musi-
che da film. 15.35- Pomeri­
diana. l'">,.«5 Fcinoram.i. 
lt.,50: Musica da ballo: 17.35: 
Eritraz oni del Lotto. 17.40 
Musica da ballo. 1P.35. L 
Santucci II nostro prossimo 
I) nemico. 1S.45" I vostri 
preferiti. t'.t.̂ O Cappello a 
• !-ndro. 20 35 Tt.itami*:-

ea. 21.35- Musica nella «era. 
22. Cerimonia di chiusura 
della XXIII Mostra inter­
nazionale d'arte cinemato­
grafica di Venezia 

TERZO 
18.30: Cifre alla mano. 

13.40. Libri ricevuti; H> V 
Tosatti: 19.15 La Rassegna 
(Cultura spagnola); 19.30-
Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delie riviste: 
20.40- W A Mozart: 21- Il 
Giornale del Terzo. 21.20 
Concerto sinfonico Nell'in. 
tcrvallo; I racconti di Ar­
turo Loria 

primo canale 
18.30 la TV dei raqazzi « Campo estivo ». Dt»-

Fonta II TagUani 

19,55 Selfe giorni al Parla­
mento 

20,15 Estrazioni de! lotto 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale de l la sera 

21,05 L'amico del giaguaro 

22,00 Venezia: chiusura 
della Mostra del ci­
nema e premiazione 

telecronisti L Dcrsanl 
e C. Mazzarella 

22.30 Aria del XX secolo < Mlnuteman » 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,10 Incontri 

21,55 Telegiornale 

22,20 Moderalo sprint procr.inim.» musical» 

Questa sera, sul primo canale, alle 21,05, 
« L'amico del giaguaro ». Nella foto: 
Gino Bramieri 
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lettere all'Unità 
Da 6 anni vivono 
in baracche pericolanti 
gli alluvionati di Salerno 
Signor direttore, 

siamo gli inquilini delle case 
prefabbricate site in via dei Mar­
tiri Ungheresi, in Postene di Sa­
lerno, e vogliamo esporre Quanto 
segue: nel 1956, dopo l 'alluuionc 
nel Salernitano, ci furono asse­
gnati — quali alloggi provvisori — 
gli appartamenti nelle suddette 
case prefabbricate. A distanza di 
3 anni dall'assegnazione, e preci­
samente nel 1959, le autorità lo­
cali e quelle di Roma dichiara­
rono tali allòggi inabitabili e ci 
promisero una casa vera. Sono 
trascorsi complessivamente sei 
anni, dalla data del nostro rico­
vero, ma niente hanno fatto e 
tutte le nostre istanze sono finite 
a marcire nei cassetti. 

Ora, però, le cose si sono aggra­
vate e anche { vigili del fuoco, 
dopo un sopralluogo, hanno di­
chiarato le nostre case inabitabili . 
Malgrado ciò l'Istituto autonomo 
delle case popolari non si inte­
ressa di noi né delle nostre do­
mande, le autorità fingono di non 
sapere nulla e nessuno si preoc­
cupa di porre rimedio alle nostre 
disumane condizioni di vita. 

Ora noi viviamo con la paura: 
l'autunno si approssima e temia­
mo che accada qualche cosa: le 
case sono lesionate e l'acqua e il 
vento penetrano all'interno. Que­
sti pre/abbrìcaJi sono senza fon­
dazioni ed è imminente il pericolo 
di crollo. 

Pubbl icate sul uoslro oiornalc 
questa nostra lettera in modo che 
il governo e il Presidente della 
Repubblica sappiano quello che ci 
sta accadendo e impartiscano di­
sposizioni alle autorità locali affin­
ché provvedano a darci un allog­
gio. La ringraziamo, anche a 
nome dei nostri figli, per la pub­
blicazione di questa nostra. 

Seguono 17 firme 
(Salerno) 

Chiasso alle 5 
in vico Conte 
di Mala 
Caro direttore, 

l'ex s indaco Lauro, quando era 
ìn carica, concesse l'autorizzazione 
di fìttare elei locali (nel centro 

abitato) per l'uso di deposito dei 
sacchi, unti e bisunti, adoperati 
dai raccoglitori dell'immondizia 
(attenti alla recrudescenza della 
poliomielite) e per il raduno del 
personale e delle macchine addet­
te alla raccolta della spazzatura 
(spazzini autisti, relative macchi-
ile raccoglitrice e -macinatrice del­
l'immondizia) di due interi quar­
tieri: S. Ferdinando e Chiaia, 

Cosa succede? Non è possibi le 
descriverlo. Dalle 5 alle 8 del mat­
tino i,i un sol punto si riuniscono 
una quarantina di persone che 
parlano e gridano e numerose 
macchine le quali hanno in con­
tinuo il motore acceso. Il chiasso 
è assordante. 

Personalmente mi sono presen­
tato più volte negli uffici comu­
nali per protestare: mi hanno 
dato ragione aggiungendo che 
loro applicano le multe (5G lire!). 
Tutto quanto ho descritto accade 
a vico Conte di Mala, angolo della 
Salita Trinità degli spagnoli. Poi­
ché c'è una legge che punisce i di­
sturbatori della quiete pubblica, 
perché non si prendono le misure 
atte a far finire quello che acca­
de? Credo utile aggiungere che 
circa 2 mesi or sono presentai al 
Commissariato di S. Ferdinando 
un esposto clic è. rimasto lettera 
morta. 

A R M A N D O TURSI 
(Napol i ) 

I pensionati 
dei Monopoli di Stato 
chiedono la coefficienza 
pensionabile 
Caro compagno Alleata, 

siamo un gruppo di pensionati 
dei monopoli di stato (Manifat­
tura tabacchi di Bari). Noi siamo 
stati collocati a riposo l'I dicem­
bre 1961. Dopo nove mesi ci fu­
rono liquidate le nostre spet­
tanze — per il periodo di lavoro 
dal 1. luglio 1961 — derivante 
dal nuovo stato giuridico specia­
le dei Monopoli di Stato. Ora noi 
domandiamo al Ministro del Te­
soro quando ci liquiderà anche 
la famosa coefficenza pensioym-
bile, di circa L. 4.500? Forse 
quando soccomberemo? 
BARTOLOMEO VENTRELLA 

Carbonara (Bari ) 

Renault: 8600 pezzi 
in 8 ore alla pressa 
Gli italiani fuggono 
Cara Unità, 

voglio rendere noto a te, e ai 
tuoi lettori, un episodio abbastau-
za indicativo e del quale sono sta­
to protagonista; esso mette in cat­
tiva luce le condizioni in cui ven­
gono sistematicamente a trovarsi 
coloro (e sono ormai migliaia e 
migliaia) che hanno avuto la 
sventura dì emigrare. 

Il 23 luglio 1962 partii, insieme 
ad un altro lavoratore, da Ceri' 
gnola alla volta di Milano, presso 
il Centro Emigrazione. Di qui, do­
po te consuete formalità, fummo 
assegnati alla grande industria 
automobilistica francese, la Re­
nault. Il 27 giungemmo a Parigi 
e quindi fummo trasferiti in p u l l ­
man a Molò (a 67 chilometri dalla 
capitale) per l'assegnazione di un 
dormitorio, poi abbinino fatto al­
tri 40 chilometri per andare sul 
luogo di lavoro. Qui ci si presen­
tarono le prime amare sorprese: 
assunti con la qualifica di mano­
vale generico ci assegnarono a la­
vori difficoltosi, ovvero alle pres­
se e. per di più, pretendendo «nn 
produzione a cottimo; ciascuno di 
noi doveva produrre — ne l l e 8 
ore di lavoro — ben 8600 pezzi 
diversi di carrozzeria di auto. A 
questo ritmo infernale nessuno 
potè resistere e molti compatrioti 
abbandonarono subito il lavoro, 
io fra questi. Infatti, dopo il ter­
zo giorno, mi licenziai e mi pre­
sentai subito ni Consolato doue 
ebbi nn'accogl icnra non certo 
ospitale. 

Da Parigi a Modano pagai il 
biglietto ferroviario con quei po­
chi soldi che mi erano rimasti e 
quindi proseguii • (facendo la fa­
me) fino a Cerignola COÌI un bi­
glietto della Renault. Tutto ciò 
perchè i funzionari del Consolato 
si rifiutarono di aiutarmi a rim­
patriare. 

Ma le mie disgrazie non termi­
narono qui. Giunto a Foggia un 
controllore mi fece un biglietto 
fino a Cerignola senza specificar­
ne il prezzo ed ora attendo che 
mi arrivi una ordinanza di paga­
mento. Tutto ciò perchè viviamo 
in un paese l ibero e democratico 
dove i lavoratori disoccupati — 

come nel jnio caso — vengono ben 
salvaguardati dal le brutte avven­
ture e viene data loro un'occupa­
zione. 

A N T O N I O DI BENEDETTO 
Cerignola (Fogg ia ) 

Dalla lontana Siberia 
un giovane insegnante 
vuol corrispondere 
con qualche italiano 
Cari compagni , 

scrivo questa lettera dalla lon­
tana Siberia. Sono insegnante di 
tedesco in una scuola della tai­
ga e ho 26 anni. 

Per alcuni anni sono stato in 
corrispondenza con dei giovani 
della Germania democratica e ora 
desidererei corrispondere con 
qualche giovane studente italia­
no, naturalmente in lingua rus­
sa o tedesca. Ho letto parecchio 
sul vostro Paese, sulle vostre emi­
nenti personalità, ma desidero 
conoscere anche come vivono gli 
uomini semplici dell'Italia con­
temporanea. Pubbl icate la mia 
lettera o passate il mio indirizzo 
a qualcuno che desideri avere 
corrispondenza con ine. Anticipa­
tamente vi ringrazio. Saluti fra­
terni. 

I V A N U S U S L O V U 
Omskaia oblast c ie lo Ust Iscim 

Sckolnaia. 20. U R S S 

Saranno rivalutati 
anche i supplementi 
di pensione INPS 
Cara Unità. 

dall'1-11-57 godo di una pen­
sione INPS di h. 3060 bimestrali 
cat. VO/s. Vorrei sapere se mi 
spettano gli aumenti previsti dal­
la nuova legge, pur avendo altra 
pensione statale. Chi mi dice di sì 
e chi di no, tua non posso pensare 
che mi lascino a quella cifra. 
Compio 65 anni ad ottobre. 

M. N. 
(Firenze) 

Anche i supplementi di pensione 
dovranno essere riliquidati, sulla 
base dell'art. 1 della legge, nella 
misura del 30 per cento circa, del 
loro importo. 

CONCERTI 
BASILICA D I MASSENZIO 
Riposo 

tULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

TEATRI 
ì. 8 . SPIRITO i l e i «59 310) 
Domani alle 17 C.ia D'Origlia -
Palmi in: « La figlia unica ». 3 
atti in 5 quadri di Teobaldo Cic­
eroni. Prezzi familiari. 

IELLA COMETA Ci 813.763) 
Riposo 

l E L L t M U S E CI ot>Z.34o) 
Riposo 

• E 1 S E R V I (T. 674.711) 
Riposo 

ÌL ISEO <T 684 485) 
{ Stagione Lirica d'Autunno. Alle 
ore 21: « Rivoletto » di Giuseppe 

I VerdL 
FORO ROMANO 
I Tutte le sere alle ore 21 e 22,30: 
spettacolo di • Suoni e Luci ». 

lOLDONI 
[Alle 21,15 C.ia « II Caffo » in : 
] « t . e formiche», tre atti di A. 
INiccolai. Regia di P. Barbieri, 
Icon A. Poggi, E. Pasqul. V. Ran. 
Idone. A. Antonelli, G. Ricci, p. 
(Vivaldi. Dir. artistico G. Salvinl. 
1 Terza settimana di successo. 
I A R I O N E T T E Ol MARIA 
, A C C E T T E L L A 
Riposo 

M I L L I M E T R O (Tel 451.248) 
lAl le 21.30: Camp del Teatro 
d'Arte di Roma In «L'alba. Il 

j Riorno e la notte » d) Darlo 
jNiccodemi . 2. mese di successo 
|ALAZZO D E L L O S P O R T 
•Imminente spettacolo e Balletto 
iRusso Moisseiev ». Prenotazioni 
Italto.irist. via IV Novembre 112. 
tLAZZO SISTINA 1 487 tl'.Kl 

iMartedl 12 ore 21 precise Gala 
Ideila Maschera d'Argento con il 
ISuperspettacolo delle vedette, 
•Oscar internazionale del teatro, 
Icinema, rivista, radio televisio» 
Irte. Patrocinato dal Sindacato 
lCronisti Romano. Tel. 435480 -
1487030. 
NCCOLO T E A T R O DI VIA 

P I A C E N Z A (TeL 670.343) 
I Riposo 
( ( R A N D E L L O 
f Alle 21,30: « La dama dell'insef-
Iticlda Larkspur » e « 27 vagoni 
Idi cotone » di T. Williams: «Mia 
•moglie e 1 fulmini » di D. Gae-
Itani: « Lungo pranzo di Na-
Itale » di T. Wilder. Regia di 
[paolo Paoloni. 2. mese di suc-
Icesso. 
l u i R I N O 
I Riposo 
l lOOTTO E L I S E O 

Via Nazionale 
I Riposo 
\ T i R i (Tel 565 325) 
lAlle 21.15: » Il futuro è dc-l l 
Itmbccilt.' ». Commedia e s p l o l ­
iva di L Candonl. Novità Re-
Igia di N. Pepe con G. Bertacchi 
| A . Bonaccorso. F. Marrone. G-
{Rocchetti Vivo successo 

TADIO Ol DOMIZIANO (al 
| Palatino. Tel 683 499» 

Ule 21.30 Spettacoli Classici : 
Le donne In Parlamento • di 

Aristofane con M. Mariani. M- e 
Quattrini. G. Platone. O. Sol-

elli, G. Liuzzi. Regia di M. Ma-
iani. Musiche di S. Allegra. 
ALLE 

_lipo*o 
ILLA A L D O E R A N O I N I (Via 

[Naz iona le . T e l 673 459) 
«poso . Lunedi alle 21.30 C.ia 
Zhecco Durante, Anita Durante 
Leila Ducei Spettacolo in ono-

dl Anita Du.ante con: • Pre-
ilo di fedeltà » di A. Boscolo 

ATTRAIMI 
l uSEO D E L L E C E R E 
Cmulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 
I T E R N A T I O N A L 
INA PARK i P z z a Vittorio) 
Vttrazinni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
lUHAMtlKA le» ifi.i I'J2Ì 
C*f ferro e col fuoco, con J-

e rivista Breccia A 4 

A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
Col ferro e col fuoco, con Jean­
ne Crain e rivista Sbarra-Carini 

A 4 
CENTRALE (Via Celso 6) 

La città spietato, con K. Dou­
glas e rivista Bcrtolini Volsi 

DR 4 
E S P E R O (Tel. 893.906) 

La leggenda di Robin llood, con 
E. Flynn e rivista Derio Pino 

A • 
La F E N I C E (Via Salaria . 35» 

Col ferro e col fuoco, con Jean­
ne Crain e rivista A 4 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Chiusura estiva 

V O L T U R N O (Tel 471.557) 
Colpo gobbo all'italiana, con II. 
Chanci e rivista Gran Parata di 
DJiine (VM 16) C 4 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel 352.153) 
Chiusura estiva 

A M E R I C A (Tel 586.168) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
A P P I O (TeL 779.638) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle 16,15-18,15-20,15-22.45) 

(VM 16) DR • 
A R C H I M E D E (Te l 875.567) 

A Taste of Iloney (alle 16,30 -
18,15-20,15-22) 

A R E N A E S E D R A 
Un appuntamento per uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G 4 

A R I S I ON «Tel 333.Z31» 
Anlmx» nera, con V. Gassman 
(ap. 16. ult. 22.50) DK 4 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Boccaccio '70, con S. Loren (alle 
15-18.20-21.50) (VM 16) SA + + + 

A V E N T I N O i l e i 172 137) 
Il Aglio di capitan Plood. con A. 
Panaro (ap 16.30. ult. 22,-JO) 

A + 
B A L D U I N A (Tel 447 WZ> 

GII eroi drl doppio jj'.oio, con 
M. Carotenuto C • 

B A R B t H l N i «Tei 471 707) 
I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16.30-18.30-20.35-23) 

C • 
BRANCACCIO (Te l 73ò255i 

Un dollaro di onore, con John 
Wayne A • • • 

C A P R A N I C A (Tel 672.465» 
II tiranno di Siracusa SM + 

C A P R A N I C H E T T A (672 4BDI 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) SA • • • 
CLODIO 

Chiusura estiva 
COLA DI R I E N Z O «350 584) 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (alle 16.45-18.40-20.45-231 

(VM 16) DR + 
CORSO (Tel 671 6»1) 

La rossa, con G Albertazzt (al­
le 17-18.40-20.40-22.40) DR • + 

E U R O P A i l e i tioD /3o> 
La monaca d! Monza, con Gio­
vanna Ralli (alle 16,30 - 18.20 -
20.25-22.50) (VM 16) DB + 

F I A M M A . l e i 471 I(HI) 
Il delitto non p»<*. con A Gi­
ra rdot (alle 17-20-22.50) 

DB • • • 
F I A M M E T T A ( l e i 4iU4trt> 

The Premature Burlai (alle 17-
18.40-20.20-22) 

G A L L E R I A « l e i S73 267» 
Malesia magica (ap. 16. ultimo 
22.50) DO • 

G A R O E N (Tel 5S2 848I 
Un dollaro di onore, con John 
Wayne A • • • 

MAESTOSO (Tel 786(IH6> 
Geronimo, con C- Connors 

A • • 
MAJESTIC (Tel 674 91IK» 

l̂ a i;lumenla verde, con Sanora 
Milo (ap. 16.30. ult. 22.50) 

«A • • 
M E T R O O R I V E I N t««n. IM • 

Sette spose per sette fratelli. 
con IL Reti (alle 20-22,45) 

M • • 
M E T R O P O L I T A N «68» «IKM 

Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt (alle 16.45 - 19 - 20.50 -
22.50) DR • • • 

MIGNON i l e i 84» 49.11 
Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo (alle 16,45 - 18,30 - 20.30 -
22.30) C 4-

MODERNISSIMO (Ual lenr . 
S a n Marcel lo Tel rt40 44o 
Sala A: Geronimo, con C. Con-
norn (ult. 22.50) A • • 
Sala B: Mondo cane (VM 16) 

DO + * • 

MODERNO (Tel. 46U.285) 
Un appuntamento pi'r uccidere, 
con G. Ralli (VM 16) G • 

M O D E R N O S A L E T 1 A 46(1:263 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA • • • 
MONDI AL (Tel . 834.8761 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A • • • 

NEW YORK (Tel- 780 271) 
L'ispettore, con D. Ilarth (alle 
16-18,25-20,35-22,50) DR • • • 

NUOVO G O L D E N (T /55 011*1 
Mondo sexy di notte (ap. 16. ult. 
22,50) (VM 10) DO + 

P A R I S (Tel 754.368) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(alte 16-17,50-19,30-21,10-22,50) 

a • 
PLAZA (Tel 681 193) 

La notte e il ileslderio, con I'. 
Petit (alle 16.45-18.35-20.30-22,50) 

(VM 18) DK • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Tel 480.119) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(alle 16-17,50-19,30-21,10-22,50) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Mondo sexy di notte (VM 18) 

DO + 
Q U I R I N E T T A (Tei 67(1012) 

Divorzio aH'Itnllnim, con M. Mn-
stroianni (alle 17.15-18.55-20.45-
22.50) (VM 16) SA + + + + 

RADIO CITY (Tel 670 012) 
Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 16) DO + + + 
R E A L E (Tel 580 234) 

L'Ispettore, con D. Harth (alle 
16-18.25-20.35-22.50) DR • • • 

RITZ «Tel 837 4KD 
Mondo cane (VM 16) DO + + > 

RIVOLI «Tel 460 K83) 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle 16,50-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) DR 4 ^ 4 
ROXV (Tel. 870.504) 

Il tiranno di Siracusa (alle 
16,30-18.40-20.40-22.50) SM 4 

ROYAL 
Anima nera, con V. Gassman 
(ult. 22.50) DK 4 

SALONE M A R G H E R I T A 
(Tel 671.430) 

« Cinema d'essai »'. Finalmente 
l'alba 

S M E R A L D O (Tel 351 581) 
Mondo sexy «li notte (VM 18) 

HO 4 
S P L E N D O R E «Tel 462 7!W| 

Il figlio di capitan Blooil, OHI A. 
Panaro A 4 

S U P E R C I N E M A ( l e i 48ó 4LKD 
La freccia d'oro (ap. 16.43. ult. 
23) L. SCO SM + 

TREVI f l e l 689.61U) 
Passaporto falso, con E. Costan­
tino (alle 17-18.50-20,40-22.50) 

O 4 
VIGNA CLARA «.Tel 320 35»> 

Fior di Loto, con X. Kwan (.àllt-
17-20-22.30) M 4 

Seconde visioni 
AFRICA i l e i ol(jKl/< 

Ljcanthropus. con B. L.in.s 
(VM 16) G 4 

A I R O N E « l e i VI, 1»3» 
Marie dio della guerra, con M. 
Serato SM 4 

ALASKA 
I 4 cai Mirri dell'Apocalisse, con 
G. Ford DK 4 4 

ALCE i l e i 632 643) 
Salomone e la ic.cina di Sah». 
con Y. Brynnor SM 4 

Cinema d'Essai 
; Salone Margherita ; 

! «CINEMA TEDESCO 
OGGI E IERI» 

'Oggi in antepr ima assoluta 
nn film di Kurt OfTmann 

FINALMENTE L'ALBA 
(Wlr Wundcrkindcr) 

Più sat ir ico della 
« B A L L A T A B E R L I N E S E -
Più sfacciato del la 1 

\ \ - R A G A Z Z A ROSF.MARIE > 
, Seguiranno I capolavori di 

G. W. P A B S T 
; [ - Weslfront . 
11 « La tragedia del la miniera • 

schermi 
e ribalte 

A L C Y O N E (Tel. 810.030) 
La siR«iora omicidi, con Alce 
Guinness SA 4 + + 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
11 mostro di sangue, con Vin­
cent Price (VM 16) DR 4 

AMBASCIATORI (Te i 481.570) 
11 commissario, con A. Sordi 

C 4 ^ 
A R A L D O (Tel 250 156) 

L'uomo del Colorado, con \V. 
Hokl .n A 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
L'assc«lio delle sette frecce, con 
W. Holden A + 4 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
La ciociara con S. Loren 

DK 4 4 4 4 (VM 16) 
ASTORI A I l e i . «70.245) 

Il commissario, con A. Sortii 
C 4 4 

ASTRA (Tel 848.326) 
Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 
A T L A N T E (Tel 426.334) 

Mariti in pericolo C 4 
ATLANTIC d e l 700.656) 

F.II.I. contro il dottor Mahuse. 
con D. Lavi G 4 

A U G U S T U S (Tel 655.455) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 4 
A U R E O (Tel . 880 606) 

Le parigine, con F. Arnoul 
(VM 16) S 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Arri \ano i dollari, con A. Sordi 

C 4 4 
AVANA (Tel 515.597) 

L'idolo delle donne, con J. Le­
wis C 4 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 4 
BOITO (Tel . 831.0198) 

GII spostati, con M Monroe 
DR 4 ^ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sette spose per sette fratelli. 
con IL Kccl M 4 4 

BRASlL d e l 552 350» 
La donna di notte (VM 16) 

DO 4 4 
BRISTOL (Tel 225 424» 

Il segugio, con II Salvador 
G 4 

BROADWAY (Tel 215 740» 
Alla Mera per un marito, con P. 
Boono C 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215.268* 
L'idolo delle donne, con J. Le­
wis C 4 4 

C i N E S T A R (Tel 789.242) 
Il mostro di sangue, con Vincent 
Pricc (VM 16) G 4 

COLORADO (Tel 61? 42(17) 
F.state e fumo, con L. Harvey 

(VM 16) DR 4 
CRISTALLO (Tei \AÌ -t36l 

I 4 ea-.alieri dell'Apocalisse, con 
(". Foni DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 1*30 527» 
Fmo7Ìoni e risale C 4 4 4 

DEL VASCELLO (Tel 388 434» 
Quattro notti con Alba, con C. 
Alonzo DR 4 4 

D I A M A N T E «Tel 295 250» 
I magnifici sette, con Y. Brvn-
r.er A 4 4 4 

DIANA (Tel 780 146) 
Barabba, con S Mangano 

SM 4 4 
D U E ALLORI (Te) 260.366) 

Quattro notti con Alba, con C. 
Alonzo DR 4 4 

E D E N (Tel 380 0188) 
II \endleatore dell'Arizona 

A 4 
E S P E R I A 

Le parigine, con F. Arnoui 
(VM 16) S 4 

FOGLIANO (Tel 619.541) 
II segugio, con l i . Salvador 

G 4 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Vita privata, con B. Bardot 
S • 

H A R L E M (Tel . 691.0844) 
Non uccidere, con L. Terzieir 

DR 4 4 + + 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il grande paese, con G. Peck 
A • • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Una pistola tranquilla A 4 

I N D U N O (Tei . 382.495) 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 + 
ITALIA (Tel . 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel . 886.209) 

Giulio Cesare, con M. Brando 
DR + 4 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Il Kentuckiauo. con B. Lanca-
ster A 4 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Un dollaro di onore, con John 
Wayne A 4 4 4 

NUOVO (Tel 588.116) 
La spada di Kouin Hood A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione » : Maria 
VValeivska, con G. Garbo 

DR 4 4 

Le s ig le che Appaiono a e - m 
• canto al titoli del film * 
• corrispondono a l l a s e - # 
0 tenente classlQcaalene per 0 

ceneri: 

• A — Avventuro» ^ 
• C — Comico _ 
• DA = Disegno animato 
• DO « Documentario 
• DR •» Drammatico • 
• G — Giallo • 
» M — Musicale • 
a 9 x Sentimentale # 
m SA -* Satirico 0 
m »M wm stonco-mitologieo # 

Il nostro gludlsle sai fllm 
• viene espresso nel Brado • 
0 seguente: • 

• # 4 4 4 4 = eccezionale • 
m 4 4 4 4 « ottimo • 

• t 4 = buono 0 
• 44 a discreto 
• • =» mediocre • 
• • 
0 VM l< — vietato al mi- 0 
_ noti di 16 anni _ 

OLIMPICO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 4 4 
PARIOLI (Tel . 874.951* 

Uno due e tre. con J. Cagncy 
C 4 

P O R T U E N S E (Tel 552.345) 
I 300 di Fort Canby, con G. Ha­
milton A 4 

P R E N E S T E (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 

R E X (Tel 864.165) 
II commissario, con A Sortii 

RIALTO (Tel. 67U./63> 
L'eclisse, con M. Vitti 

(VM 16> DR 4 4 > 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Sette spose per sette fratelli. 
con IL Koci M 4 4 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
Signori si nasce, con D. Scala 

C 4 
STADIUM 

Codice segreto, con R, Ilanin 
G 4 4 

T I R R E N O (Tel . 593 091) 
L'Impero del crimine, con T. 
Harvey CI*. 4 

T R I E S T E (Tel . 573.091) 
La donnt di notte (VM 16) 

DO 4 * 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
I due marescialli, con Toto 

c • 
V E N T U N O A P R I L E (864.577) 

II segugio, con IL Salvador 
G • 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse, con 
G. Ford DK 4 4 

VITTORIA (Tel . 576.316) 
All'inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM 4 

A M E N E (Tel . 890.817) 
II vendicatore misterioso, con J. 
Vai» Bergen A 4 

APOLLO d e l . 713.300) 
Il mostruoso dottor Criinen. con 
Miroslava (VM 16) G 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
La grande guerra, con A. Sordi 

DK 4 4 4 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Il ritorno di Texas John, con T. 
Trvon A 4 

ARIZONA 
La regina delle Amazzoni, con 
D. Gray SM 4 

A U R O R A (Tel 393.069) 
11 mio amante è un bandito 

G 4 
AVORIO (TeL 755.416) ' 

Pandora, con A Gardner S 4 
BOSTON d e l . 430.268) 

La vendetta ilei barbari con A. 
Steel SM 4 

C A P A N N E L L E 
(Via Appi a N u o v a 1057) 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Gordon il pirata nero. cc>n R. 
Montalban A 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Un professore fra le nuvoli , con 
F. Me Murrav C 4 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
I pirati di Tortuga. con K. Scott 

A 4 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 
Silvestro contro Gonzales 

DA 4 4 
D E L L E M I M O S E (Via Cas­

sia) 
II comandante Jim. con John 
Wavnc A 4 

D E L L E RONDINI 
Il ritorno di Texas John, con T 
Trvon A 4 

DORIA (Tel 353059) 
I dannati e l'inferno (fascista) 

E D E L W E I S S «Tot. 3J4 SU5) 
II conquistatore dell'infinito. 
con C Jurgens A 4 

E L D O R A D O 
A w e n t u r * d'amore e di guerra. 
con T. Trvon DR 4 

F A R N E S E «Tel 564.395) 
La sfida nella citta dell'oro, con 
B Carey A 4 

FARO « l e i 509 823) 
All'armi slam fascisti! 

DO 4 * ^ 4 
IRIS (Tel . 865 536) 

Fann\ . con L. Caron S 4 
L E O C I N E 

La spada dell'Islam, con Silva­
na Pampamni A 4 

MANZONI «Via Urbana) 
Chiuso por restauro 

MARCONI (Te» 240.796) 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wvch A 4 4 

N A S C E ' 
Il nudo e il morto, con A, Ray 

DR 4 4 
N i A G A R A (Tel . 6.173.247) 

Toto. Peppino e la malafemml-
na C 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Riposo ' 

ODEON (piazza Esedra 6) 
Gli orrori del museo nero 

DR 4 
OLIMPIA (Tel . 670.695) 

Vedi seconde visioni 
O R I E N T E (Tel . 215.886) 

Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 4 4 

OTTAVIANO (Tel . 353.059) 
Estate e fumo, con L. Harvey 

(VM 16) DR 4 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Riposo 
P E R L A 

Riposo 
P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 

Fanny, con L. Caron A 4-
PLATINO (Tel . 215.314) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 4 

PRIMA P O R T A (Tel 693.136) 
Battaglia siili» spiaggia insan­
guinata. con A. Murphy DR 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Sangue calilo, con R. Mitchum 

A • 
R E G I L L A 

La grande sfida, con V. Mayo 
A • 

ROMA 
La fuga d| Tarzan A 4 

R U B I N O (Tel . 570.827) 
Angeli con la pistola, con Glcnn 
Ford S 4 4 

SALA U M B E R T O (tei 674.753) 
Il pozzo delle tre verità, con M. 
Morgan (VM 16) DR 4 4 

S I L V E R C I N E (Tiburtl i io HI) 
Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Un» domenica «l'estate, con R. 
Vianello (VM 16) C • 

T R I A N O N 
Orazi e Corinzi, con A. Ladd 

SM 4 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

La città spietata, con K. Dou­
glas DK 4 

Parroeehiali 
A C C A D E M I A 

Chiusura estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Il conquistatore di Maracaibo. 
con B. Corev A 4 

AVILA «Corso d'Italia 37) 
La congiura dei potenti, con R. 
Schiaffino A 4 

B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 
I comanceros, con J Wavnc 

A 4 ^ 
B E L L E ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 
La gatta grzfTla. con F. Arnoul 

DR 4 
CHIESA NUOVA 

(Via del G o v e r n o Vecch io ) 
La lama di Toledo, con J. Carrol 

A 4 
CICOGNA 

Riposo 
COLOMBO (Tel 923.803) 

II ra\al iere della spada nera 
A 4 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Robinson nell'isola del corsari. 
c . n D. Me Gtiire A 4 4 

CRISOGONO 
Pia de' Tolomei DR 4 

D E G L I S C I P I O N I 
(Via degli Scipioni) 

La maschera del vendicatore 
A 4 

DEI F I O R E N T I N I 
Riposo 

• I I M I I M I I I a l l l I f M M I I I I I I t l l l l l l l l l t 

I libri del mese di settembre 
segnalali 

dagli Amici del Libro 
Il Book Club Italiano -Ami­

ci del Libro - , ha segnalalo 
.ì. oropn Associati, per il me^e 
di settembre, 1 seguenti libri: 

— - Una nuvola d'ira - di 
G Arpino (ediz Mondadori); 

— - L a camicia bianca» di 
G. Metahous (ediz. Longanesi); 

— - Loloma: - di S. Garavini 
di Turno (ed;z. Bompiani); 

— - Montenano - di E. M 
Forster (ed:z Feltrinelli); 

— - La casa sulla duna - di 
M. Van der Meersch (edizi-
zione Massimo). 

Per aderire all'Organizza­
zione p. fruire così delle speciali 
agevolazioni riservate agli As­
sociati. richiedere informazioni 
agli -Amici del Libro- , Viale 
delle Milizie 2 - Roma. 

DELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Gatti e sorci In allegria 
DA 4 4 

E U C L I D E (Tel . 802.5H.) 
Missione pericolosa A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
(Tel . 500.684) 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Spaceman, con R. Nuttcr A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Il coraggio e la sfida, con Dirk 
Bogarde A 4 4 

N O M E N T A N O (Via F R e d i ) 
Il grande capitano, con C. Co 
bum A 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A - 4 4 

O R I O N E (TeL 776.960) 
Bella, affettuosa, illibata cercasi 
con A. Perkins S 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
I giganti della Tessaglia, con R. 
Carev SM 4 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan 
crazio) 
L'uomo nel la rete DR -4 

PAX (Via Podgora) 
II grande spettacolo, con Esther 
Williams S 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Radiazioni n-X distruzione uo­
mo. con G. Williams DR 4 

RIPOSO ( T e l 543.222) 
Sotto 10 bandiere, con V. Hcflin 

DR 4 
R E D E N T O R E (Te l . 890.292) 

Domani riapertura 
SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E ( V i a P i e 

m o n t e ) 
Giulietta e RomanofT, con Peter 
Ustinov SA 4 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S. Saturnino) 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Krcole al centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacolo teatrale 

SALA T R A S P O N T I N A 
(Tel . 650.451) 

I-a battaglia di Maratona, con 
S. Rceves SM 4 

SALA U R B E 
Sotto 10 bandiere, con Van He-
flin DR 4 

SAN F E L I C E 
Maciste nella terra dei Ciclopi. 
con M. Gordon SM 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
La furia del barbari, con Chelo 
Alonzo SM 4 

S O R G E N T E (TeL 211.742) 
Anni selvaggi 

TIZIANO (Te l 398.777) 
Sette ragazze innamorate S 4 

TRIONFALE (via G. Savona­
rola 36) 
Gli inesorabili, con B. Lancaster 

A 4 4 
V I R T U S ( T e l 620.409) 

Primo applauso M 4 

Arene 
E S E D R A 

Un appuntamento per uccidere. 
con G. Ralli (VM 16) G 4 

AURORA 
Il mio amante è un bandito 

G • 
BOCCEA 

Arrangiatevi, con Toto C 4 
BOCCELLA 

La rivincita dell'uomo invisibile 
con J. Hall o 4 

BOSTON 
I-a vendetta di barbari, con A. 
Steel SM 4 

CASTELLO 
Gordon '1 pirata nero, con R 
Montalban , \ .+ 

COLOMBO 
II cavaliere della spada nera 

C O L U M B U S * 
Robinson nell'isola dei corsati, 
con D Me Guire A 4 4 

CORALLO 
I pirati di Tnrtuga, con K. Scott 

A 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Emozioni e risate C 4 4 4 

F E L I X 
Napoleone ad Austerlitz, con M 
Carol DR 4. 

LUCCIOLA 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 4 4 4 

NUOVO 
' La spada di Robin-flood A 4 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Cacciatori d'indiani, con Kirk 
Douglas A 4 4 

O R I O N E 
nella affettuosa illibata cercasi, 
con A. Perkins S 4 

OTTAVILLA 
L'uomo nella rete DR 4 

PARADISO 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 4 ^ 4 
P L A T I N O 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 4 

R E G I L L A (TeL 7.990.179) 
La grande sfida, con V. Mayo 

A 4-
SANT'IPPOLITO (Viale del­

l e Province) 
La furia del barbari, con Chelo 
Alonzo SM 4-

S U L T A N O 
Una rìomenlca d'estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

TIZIANO (tei 398.777) 
Sette ragazze innamorate 8 4 

T A R A N T O 
II diavolo alle 4. con S. Tracy 

DR 4-
V I R T U S 

Primo applauso M 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriacine. Ariel. Arenula, 
Brancaccio. Cassio. Cristallo. 
Ostiense. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Roma. Sala Umberto. Sa­
lone Margherita. Tuscolo, Nuova 
Olimpia. TEATRI: Eliseo. Goldo­
ni. Millimetro. Pirandello. Satiri. 
Stadio Domiziano 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 
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Avvisi Economici 
7 ) OCCASIONI L. 50 

FRIGORIFERI di tutte le mar. 
che sarantitissimi da L-. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannueci Rad:o Via Rondinelli, 
2r . V.el Raffaello Sanzio. 6/8. 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L. 35.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. N in -
nucci Radio Vj a Rondinelli. 2 r 
V.Ie Raffaello Sanzio. 6:?.. 

II ) LEZIDNI-COLLKGI L 50 

ISTITUTO - E U C L I D E - - Via 
Maia 8 - Tel . 230.100 . E l e m e n ­
tari - Industrial i . Tecnic i Ra-
dioTV - Te lescr ivent i s t i - Mar­
conist i - Corsi preparazione 
esami-
S T F N O D A T T I L O G R A F I A S t e ­
nografia . Datt i lograf ia 1.000 
mensi l i . Via S Gennaro al 
V'ornerò. 20 . Napoli 

• • l l l t l l t l t t l t l l l l l l l l l l l l l l M i t i l i I I I » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio m«-dico ptr l i cura delle 
« sole > disfunzioni e debolezze 
•estuali dt origine nervosa, psi­
chica. endocrina (neura.rtenla, 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini) . 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta. 
mento escluso 11 sabato pomeri; . 
f io e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi «1 ricevo solo per appun­
tamento. Tel. 474.794 (Aut. Cora. 
Roma 10019 «Stl 3S ottobre M I ) , 

»* 

file:///TiRi
file:///endleatore
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Scongiurato lo sciopero? 

Milanisti alla Lega 
per i reingaggi 

Mancano però i recuperi dell'» otto » e del « quattro senza » 

Clamoroso a Lucerna: 
nessun armo italiano 

in finale ! 
Se nei recuperi odierni gli equipaggi italiani 
risulteranno battuti per la prima volta sarem­
mo eliminati da una competizione remiera 

I giocatori del Milan sono stat i convocati ieri alla Lega Calcio per definire la loro posi­
zione. Com'è noto | calciatori rossoneri hanno quasi tut t i firmato del contratt i di massima 
che sono stati depositati alla Lega. Tuttavia, polche essi hanno richiesto delle cifre di rein­
gaggio che esorbitano da | l imiti imposti dalla Lega stessa, il dottor Spadacint è stato 
chiamato a far da giudice nella vertenza al fine di prevenire la possibilità di uno sciopero 
da par te del giocatori nella par t i ta di Coppa Italia di domani contro il Parma. Nella t e ­
lefoto: il presidente RIZZOLI nel corridoio della Lega insieme a DAVID, MALDINI e 

GIIEZZI in at tesa di essere interrogati 

Nostro servizio 
LL'CEKNA. 7 

Clamoroso a Lucerna! 
Nessuno dei sei equipag­
gi « azzurri * è riuscito fi­
nora a qualificarsi per la 
disputa delle finali, for­
nendo cosi una delle peg­
giori prestazioni che la sto­
ria del canottaggio azzur­
ro ricordi. 

Si sapeva che i nostri ar­
mi stavano at t raversando 
un periodo piuttosto oscu­
ro, ed era anche noto che 
i nostri avversari si erano 
presentati a questi « mon­
diali » part icolarmente pre­
parati e purtut tavia nu­
trivamo serie speranze che 
almeno il < 4 senza » e il 
nostro « otto > avrebbero 
difeso con onore la corona 
europea qualificandosi sen­
za bisogno di ricorrere ai 
recuperi. Invece gli ita­
liani hanno completamente 
deluso e nemmeno un ar­
mo azzurro si è qualifica­
to alla prima prova. Nei 
primi t re recuperi di og­

gi. poi, il « due senza » il 
* quat t ro con * e il singolo 
sono rimasti eliminati. 
Quindi tut te le nostie 
* e h a n c e s * sono o u n a i 
p u n t a t e s u l l ' O t t o e sul * 4 
senza f c h e d o m a n i d i spu­
t e r a n n o i r i cupe r i In ogni 
m o d o a n c h e l ' equ ipagg io 
de l l e Fe l t i di D.ingo e il 
mi s to M o l o C u / z i M a r n a 
Mi l i t a r e e n t r e i a n n o in ti­
na ie s a r à m o l t o dil l iei le c h e 
r i p e t a n o l'« exploi t > di 
P r a g a in q u a n t o spec ie i 
t edesch i dell '-: o t to > sono 
in g r a n d i s s i m a fo rma (il 
loro 5';ì5"98 ha susc i t a to in 
tu t t i u n a g r a n d e impress io ­
n e o g g i ) . 

La g i o r n a t a s t a m a n e . 
so t to l ' i n fu r i a r e del v e n t o 
e con la pioggia si è ini­
z ia ta con la d i s p u t a de l l e 
b a t t e r i e di qual i f icazione 
del d o p p i o in cui l ' I ta l ia 
non p r e s e n t a a l cun equ i ­
paggio Tedesch i , f rancesi 
e ingles i h a n n o v i n t o le 
r i s p e t t i v e p r o v e confer­
m a n d o la loro forza. In­
t e r e s s a n t e è s t a to soprn t -

Stasera a Pesaro 

Limatone 
affronta 
Scarponi 

Domani inizia la «Coppa Italia 1962» 

La Lazio non teme 
la Fiorentina 

Forse Morrone giocherà un tempo — I viola a Roma 
I giallorossi a Cagliari con Manfredini centravanti 

Questa sera gli amatori 
marchigiani della boxe vi­
v ranno la loro grande giorna­
ta. Sal i ranno infatti sul ring 
del palazzo dello sport di Pe­
saro i due campioni deua re­
gione: Federico Scarponi, de­
tentore del titolo italiano de: 
pesi gallo e Giuseppe Linza-
lone. lo sfidante. Pesaro e San 
Benedetto del Tronto a con-
I ronto e non solo sul ring, per­
chè at torno al quadra to 1 ti­
fosi delle due città organizze­
ranno s icuramente una ciaque 
degna dell ' interesse del match. 
Un derby indubbiamente ec­
citante che non deluderà 

Federico Scarponi. fresco 
campione d'Italia per aver ba i . 
tuto ai punti Mario D'Agata 
è più tecnico e vanta mag­
giore esperienza dell 'avversa­
r io il quale, da par te «sua ha 
]a maggiore potenza di pugno 
e la superiore aggressività I-
nol t re Linza.one avrà il van­
taggio di boxare su un ring 
amico ed avrà lo sprone di 

donare ai propri estimatori 
il titolo di campione italiano 
dei pesi gallo 

Non sarà quindi un match 
facile per Scarponi, il quale 
dovrà essere in forma sma­
gliante e nel pieno delle sue 
forze se vorrh r e s p n e e r e : 
focosi attacchi di Linzalone E 
dovrà cercare di far valere la 
«cherma superiore e dì annul­
lare con veloci schivate di 
tronco e spostamenti laterali 
sulle gambe la maggiore ve­
locità e aggressività del g'o-
vane avversario che ha nel­
l'efficace - gancio - sinistro al 
corpo e nel destro devastatore 
alla mascella le armi più peri­
colose 

L'incontro è aperto a qual­
siasi risultato, nonostante la 
maggiore abilità del campione 
d'Italia, poiché, da quanto ab­
biamo detto sopra, il ritmo in­
diavolato cui eenza dubbio 
Linzalone imposterà il com­
batt imento sulla maggiore po­
tenza di pugno, e quindi un 
suo successo non sorprende­
rebbe 

Nel sottoclou, il welter Pa-
tronelli concederà la rivinci­
ta al pan peso riminese Lino 
Rossi. Nel terzo confronto p r ò . 
fessìonìstieo il peso medio ro­
magnolo Luciano (Jgli. affron­
terà il toscano Bartolom. Lu­
gli è combattivo, ha disputato 
sette match tutti vittoriosi 
(cinque prima dei limite) E' 
un pugile aggressivo, dotato 
di notevole potenza con la 
quale cercherà di farla fran­
ca 

Enrico Venturi 

1 tempi per il primo turno 
della Coppa Italia stringono e 
domani 38 squadre saranno im­
pegnate in quella che può de­
finirsi la «grande p a r a t a - del 
camp'onato. 

I biancazzurri della Lazio. 
che se la dovranno vedere con 
la Fiorentina hanno curato par­
ticolarmente la loro preparazio­
ne. Facchini, dopo la prova ab­
bastanza discreta fornita da". 
suoi uomini nella notturna con­
tro l'Udinese, si sente fiducioso 
per l'esito dell ' incontro con ; 

f** fi 

OTTAVIO PANUNZI sta mettendo a punto la sua 
forma per la rentrée di martedì contro il pari peso Scat-
tolin. La riunione, com'è noto, ha per incontro clou 11 
match fra De Piccoli e La Saga mentre Garcia in­
contrerà Nuhe* 

viola I gigliati nella fuu.lo del­
la Coppa delle Coppe contro 
l'Atletico di Madrid hanno mes­
so in mostra dei difetti di pre­
parazione e di inquadratura no­
te oli. - La Fiorentine! — e : ha 
detto Facchini — e .*<iuadra di 
ranno, »I<I noi faremo di tutto 
per batterlo. Se i figliati tjio-
cheranno sul metro della gara 
con l'Atletico, sicuramente ot-
terremo un buon risultato-. 

Per la gara sono striti convo­
cati Cei. Carrns . Zanetti . Ca­
ro»: Ke-thedoni. Gasperi. Longo­
ni. Governato. Bernasconi, l.an-
doni, Maraschi. l 'agni «• Mor­
rone. 11 t ra iner biancaz/.urro 
sembra orientato a far scendere 
in campo la stessa formazione 
che iùocò contro l'Udinese. con 
l'unica cfctv.onc di Florio, eh" 
comi' è noto deve scontare una 
g*'ornata dì squalifica commina­
tagli durante lo -corso cam­
pionato 

Con parecchie p robab i l i . 
scenderli in campo anche Mor­
rone (almeno p t r un tempo so­
lo). L'unico ostacolo esistente 
gembra che già etato rimosso. in 
quanto l 'argentino per firmare 
attende solo l 'arrivo di Giovan-
n:ni che dovrebbe es sere in sede 
in mattinata: q i rnd : Facchin 
sarà certamente in grado d: 
schierarlo :n czmi.o nella ri­
presa 

Da registrare che Eufemi sarà 
operato al menisco lunedi. Il 
medico sociale dott. Ziaco si è 
pronunciato :n tal senso dopo 
l'ultima visita di ; er i 

La Fiorentina è giunta a Ro­
ma ieri pamer . -u io direttarr.ent? 
Ja Stoccarda l a n n o parte della 
comitiva anche Almir. Canel!.< 
e Pentrel l : che sono munti in­
vere da Firenze Alloggiati in 
un i b e r n o del centro : e n o ­
tori h^nno t r i c o r r o la p r imi 
serata romana andando t i ci­
nema. Solo questa mattina ef­
fettueranno un b r c . e allena­
mento Valcareggi si è dimostr =-
to amaro | , ? : ' i V d<*' risultato d. 
Stoccarda pu r considerandolo i* 
risultanza di una giornata d-
scarsa vena. 

- C o n t r o la Lazio? Noi siamo 

venuti con Li speranza di vin­
cere ma la Lazio è uria bella 
squadra e nessuna partita >s 

vinta in partenza «. 
• * • 

La Roma «: met terà in viag­
gio oggi. in aereo, alla volta di 
Cagl-ari dove domani affronterà 
i rossoblu pei la Coppa Italia 
Par t i ranno .die 12.25 i seguenti 
giocatori" C idicini, Fontana. 
Carpanesi: IVr-trin, Losi Guar-
nacci; Orbar lo . Jonsson. Man­
fredini. Angelillo. Menichelli ol­
t re a Matteihv.. Léonard ' e Cor­
sini che dovi- bbero giocare al­
meno un tem; o. 

La squadra farà r i torno in ac­
reo doni.ini .-tesso nella tarda 
serata Ieri In -quadra ha effet­
tuato un l e s e r o allenamento 
atletico mentre Lojacono ha fat­
to massaggi .illa gamba malan­
data 

Domani a Terni 
corsa « tricolore » 

per allievi 
Dnmr.ru su. percorro Terni . 

Sangem'.m. Acquasp.irta. Ca-
stel'odir.o. F c i t i di Sangem.ni . 
Bivio d. Nr mi, Belardozzo. 
Tern.. U.v.o S'ingemmi. B v:o 
Narni Scalo. Belardozzo. Nar-
iii città. M i lonna Scoperta. 
Pon:,» S*ngu aario. fi.v.o ar­
ni S.va'.o. Bel.rdozzo. Tern. che 
misura 123 chilometri ei «vo.-
gerà il camp.onato ; tal ano nl-
lievi. 

Alia cor- i par teciperanno 
130 allievi prescelti dal.e sin­
gole Comm-.s-'.TOi teci.ichc re­
gioni] ; 

L i punzor.- 'ura e le opera­
zioni preLm.r.ari avranno lit i­
go oz«. dal 'e ore 14 ai.o ore 
22 presso : . sede delia poli­
sportiva Liberta» di Tern. 

L-» partenza ver rà data do­
mani alle or-' 8.30 dal v.ale 
della Stazione 

t u t t o lo s v o l g i m e n t o de l la 
te rza e l i m i n a t o r i a in cui il 
so r t egg io a v e v a r i u n i t o i 
pni quo t a t i e q u i p a r i de l ­
la spec ia l i t à : i cecos lovac­
chi (o l impionic i a N o m a ) , 
i soviet ic i ( d o m i n a t o r i in 
ques t i u l t imi t e m p i ) e gli 
inglesi ( che nel 1001 si 
c lass i f icarono secondi a 
Praga) . " 11 successo e a n ­
d a t o p r o p r i o a ques t i u l t i ­
mi che con un l ìnale m a ­
gnifico h a n n o a v u t o la m e ­
glio sui Cech i . 

S o n o scese poi in a c q u o 
le b a r c h e più a t t e s e , gli 
* O t t o -. J nos t r i « a z z u r ­
ri >, inc lus i ne l la p r i m a 
b a t t e r i a h a n n o d o v u t o ve ­
de r se l a con i for t iss imi so­
viet ic i c h e li h a n n o p r e c e ­
d u t i al t r a g u a r d o d o p o 
s t r e n u a lo t ta 

La p a r t e n z a d e l l ' a r m o 
i t a l i ano non è s t a t a m o l t o 
felice, ma poi si è r i p r e s o 
po r t andos i in seconda po­
s iz ione e m a n t e n e n d o l a li­
no alla fine. Nella secon­
da b a t t e r i a si sono impos t i 
i c a n a d e s i , c h e h a n n o con­
do t to la g a r a senza incer ­
tezze. I t empi fatti reg i ­
s t r a r e dai v inc i to r i d e l l e 
d u e p r i m e e l i m i n a t o r i e so ­
no s ta t i di sca rso v a l o r e . 
s o p r a t t u t t o a causa de l l e 
c a t t i v o condiz ioni a t m o ­
sfer iche . Nel la u l t i m a ba t ­
t e r i a pe rò , l'< o t t o > t e d e ­
sco faceva s a l t a r e t u t t i gli 
s p e t t a t o l i p r e s e n t i sugl i 
spa l t i con il f o r m i d a b i l e 
t e m p o di 5'55"9H. C o n ciò 
gli uomin i di A d a m h a n n o 
pos to u n a se r i a ipoteca su l ­
la v i t t o r i a t inaie de l l a spe ­
c ia l i tà 

Dopo la conc lus ione d e l ­
le b a t t e r i e il c o n s u n t i v o 
a p p a r e davve r - 1 l u s i n g h i e r o 
pe r i t edesch i c h e v e d o n o 
a m m e s s i in t inaie b e n fi 
equ ipagg i («piat i rò con . 
d u e senza . IIÌÌV con , d o p ­
pio e o t to ) S e g u o n o i s o ­
viet ic i , f rancesi e svizze­
ri con t r e equ ipagg i , i ro­
men i con d u e . m e n t r e U S A , 
C a n a d a e O l a n d a si p r e s e n ­
t e r a n n o con uno . 

Nel p o m e r i g g i o h a n n o 
a v u t o poi luogo i r e c u p e ­
ri. Nel <- d u e senza > P o ­
lonia . UH S S e F i n l a n d i a 
h a n n o v i n t o le r i s p e t t i v e 
b a t t e r i e Qualificandosi pe r 
la finale Gli < azzu r r i > P e -
t r i e Moset t i , g iun t i se ­
condi d i e t r o In Po lon ia , si 
b a t t e r a n n o pe r la finale 
dal 7 al 12 posto . 

Nel « 4 con » i r e c u p e r i 
h a n n o d e s i g n a t o l ' A u s t r a ­
lia. l 'UHSS e la Po lon ia 
A n c h e in q u e s t a spec ia l i t à 
l ' I ta l ia è s t a t a e l i m i n a t a 
facendosi p r e c e d e r e da l ­
l 'Aus t ra l i a . Nel s ingo lo gli 
u l t imi t r e finalisti s o n o 
G r o e n ( O l a n d a ) . Hill (N . 
Z e l a n d a ) e C r o n n v c l 
( U S A ) . 

a. p. 

Il dettaglio tecnico 
Udì» IMO 

Prima tlallrrla — 1) C.rrm» 
ola 722*39; 2) Danimarca "\12"3I 
3> Svinerà 7*3S"I0; 4) licitelo 
7 'WII : 5) Austria TW90. 

Seconda tlallrrla — I) Fran­
cia 7*1 V97: 21 Olanda TZ0"S6: 
3) NorvrRla 7"|0"S9; I) Hrarjr 
7'.V)"J0. 

T r n a Batterla — 1> Inghil­
terra 7'1I"32; 2> Cecoslovacchia 
7l6"«0l ti X KSS 7'30"01; iì 
USA T3i-tl 

OTTO 
Prima Batterla — 1) URSS 

6->l"30; 2) ITALIA 6'2S"3«: I» 
Inghilterra «W7S; 4) Francia 
erW2é; iì Romania « '!«"«: O 
Olanda «.'Sl-oo. 

Seconda Malteria — I) CanadA 
S*2l"n; 2) Australia 6"2«"20: 3) 
Jugoslavia 6,3flT91; I» Danimar­
ca 6-32"80; 5) Giappone S-37**47 

Tena Batteri» — I) Germa­
nia 5JV9*; 2> Cecoslovacchia 
«•ftl-M. 3) Polonia ro9'*72; 4) 
U S \ 6'15"92; S> Svinerà C1«"I7. 

Bolidi 
a Monza 

Domani, sul circuito di Monza, si effettuerà il G. 1*. mo­
tociclistico d'Italia clic sarà dominato, come ormai è 
consuetudine, dalle moto giapponesi. Il solo lliiilwood 
continua a contrastare le « Honda » con la sua « MV » 
personale. Nella foto: PAGANI in scria alla moto giap­
ponese duran te le piove 

In gran forma per Loi 

In allenamento 
un Perkins 
spettatolo 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 7. 

Edche Perkins vuole mettere 
K. O. Duilio 1-0: e va bene: lo 
abbiamo «entito ieri no : (ma 
era »n boom pubblicitario). 
quando il riegrcttd di C c h a g o 
è sceso dalla scaletta dell 'ae­
reo. e i pnparazz. £]\ hanno 
- « p a r a t o - nddo-wo decine d: 
flash. 

Ma che Perk-.n,; abbia inten­
zione di mettere or zzontnlmen. 
t,. an.Mie '•'. il<>** Strumolo, 
questo non lo abb.amo ma: 
creduto - Ma perche — abbia­
mo chieòtd — queat.» " . r u fu­
nesta " del radazzo d. mister 
Coa'.on'' -. Ci e stato risposto-
- Xon ha ancora r.cevuto la 
boròT per .1 combnìt.mento so­
stenuto lo scorso anno contro 
Lo: -. 

Te.efon.amr> al dot:. Strumo-
!o e chiedinmo lumi - Può 
darsi che f. tr.itt; delia bors.i. 
delia tìpeia -. ci dice t;cherzo-
«aniente «1 dirigente della SIS 
Poi seriamente aggiunge- - No n 
fo proprio chi s: diverta a 
mettere in c.ro queste pinza­
ne Pcik.ns ha avuto flr.j ^ ^ 

u'.t.ma lira, eped-.i tutta la bor-
-a diret tamente :\ lu : a Chica­
go. eoi.-» che farò : inche questa 
volta subito dopo l'incontro 
de) 14 s e t t e m b r e -

Quale -sir»i 1T P " ' ^ di Por-
k.rirf per .1 pro.-s.ino appunta­
mento con re I-o:"* Cinque mi-
In dollari gappiarrn Come .-ap. 
piamo che in cae*o d. vittoria 
l 'americano color caffè dovrà 
concedere, entro t><) g orni, l.i 
rivincita ni campione di Kl.iu^ 

Perk iis. r.ej pr-m.i pomerii;-
C o. h ( r.pn-.-:.-» a; Victorel'i Io 
r.'.eti unento Mi'.'uomo ìnter-
rofn al i i \ .«l ' . . i della $ua par-
'•MiZi ;>or j'It.ii: i K 14.e avreb­
be dovuto mero-.r.re ; guanto­
ni con Valer.o N'unz e con dal. 
li il pugile - z a n z a r a - . Pur­
troppo. a causa di un contrat­
tempo N'unz non e giunto alio 
• pp' intamento Ci>̂  c h e r. .«o'.o 

(I.i.l. In funz.on.To d i r jnr-
r.ng-p.,rtner 
Sono etate t re riprese veloci 

e anche spettacolari che hanno 
iie?5o in luce un Perkins con 
itr n 'a e .r. gran forma noma­
li.. oltre Gii.1.. al leneranno lo 
americano Xur.z. Mi^.n e ECVJÌ 

r. e. 

Ciclismo 

dilettanti 

I migliori 
del mondo 
a Cantatore 
Bongioni e gli altri 
azzurri al «via!» 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 7. 

Tutto e p r o n t o p^r IR 
- NIV Coppa citta di Ca-
m a io r e - che vedrà m lizza 
il campione del mondo Bon. 
gami, gli azzurri . Poggiali. 
M.icehi. Pnrteàotti . Ferrar i , 
Fe r i t i t i o l t re alle r:sen.-e 
L o " ; » Bottini 

Ni-ll.i giornata di ieri sono 
arr.v.if .n Versilia i corri­
dori (1 »• 1 1 a r a p p r e s e n t a t v a 
naz oiial.- d'Olanda che hanno 
partiv p ito re. campionati del 
mondo di Salo e che prende-
r. uno parte alla corsa Sono 
A Den Hartog (terzo c lasu-
fie.tto ali i gara de l l ' inde die­
dro Hong OH e Ritter» oltre 
a ViNset <• \'aii Kenemade 

Den Hartog ha chiesto ìm-
mcd.at,onciitc r.ot:z e del p r -
eor-o ed :n aerata è stato 
v..-5to con '1 comm.ssario tec­
nico olandese mille rampe del 
circuito del P toro per stu­
diarne le ralite ed alcune 
curve abbattami i difficoltose. 

Hartog a\ vie.nato dai gior­
nalisti ha detto che e sua in­
tenzione faro una bella corsa 
specialmente se i suo* com­
pagni riusciranno a stargli 
vicino fin dalla partenza 

Fra gli i ^ r . t t : 1; r:bevo 
spicca :l nome di Picchiotti 
vincitore dell 'ultima ed i znne 
della - C o p p a città di Ca-
niaiore - Anche la squadra 
uruguaiana e giunta al com­
pleto con Timon. Vaequez. 
Pezzati Chemello. Cencio 

U danese Olew Ritter se­
condo ni campionati di Salò 
ò giii arr ivato a Camaiore in 
compagnia dei suoi connazio­
nali che sperano di ben fi­
gurare 

La corsa di Cantatore è con­
siderata la rivincita dei mon . 
diali per la presenza del vm-
c.tore. dei battuti e dei più 
spericolati protagonisti Tut ­
tavia dobbiamo tener conto 
che. fra uli altri cento dilet­
tanti e s tranieri già iscritti, 
figurano nomi che n: 0r i tano 
la migliore considerazione 
come Storai . Gallon. Mugnai-
ni. Coretti Picchiotti E non 
sarebbe una sorpresa se uno 
di questi d.Iettanti riuscisse 
a piantare in asso azzurri 
(campione del mondo com­
preso). Su quella che risul­
terà la più pesante fatica del­
la giornata, l'ultimo Daeòaggio 
sui tornanti del Pitoro. aspe­
rità che ha quasi sempre de­
cido le sorti della corsa 

Anche gli stranieri (Au­
str ia . Francia. Spagna. Uru-
gual. Svizzera. Olanda. Da­
nimarca) sono fortissimi e 
non vanno sottovalutati La 
Francia allinea ni nastro di 
partenza il campìonale na­
zionale Bnziere. la Spagna lo 
a r rampica tore Manne . l 'Uru-
guai il velocissimo Timon, 
la Danimarca lo scalatore e 
discesista Rit terce e la Sviz­
zera il forte Fattoli insieme 
ni rispettivi c o m p a g n i di 
squadra ben degni dei ca­
pitani 

E* quindi prevedibile una 
lotta avvincente dal principio 
alla fine per cui pur rispet­
tando le grandi doti del neo 
campione del mondo Bon­
gioni qualunque pronostico è 
valido 

Giorgio Sgherri 

Soluzione 
pacifica 
tra UVi 
e Costa? 

Il r.corso d. Guido Cotta. 
avverso le docis oni doll'UVI 
re! . t i \ e ni suo esonero dallo 
.ncar.co di C T della p . i ta . 
verrà d scusso da Cons.gbo 
d: S:.ito '! 27 rove.-nhre Gli 
•:iT«-re-> d Cost i s ,r >:.:io d--
fe-t dall'., avocato V. tal. ano 
Lorenzoni H.sulta però che 
alcuni «mbienti cc'.-s*. ci — 
>pee :e pen ie r . c : — sarebbero 
favorevoli ..d una *oluz.one 
sm chevole d-Mla ver 'enza e 
ad una r ,ss.ir.z.one dell 'ap­
prezzato t e c n c o Viene in­
tanto ennune ..'o che l'assem­
blea ordinar .a degli aftU.ati 
a.la PVI e s*a:i convocata 
d^lla Kedenz one per i a-or-
ni 7-8 d ce.Tibre a Palersa" 
Il relativo odi r-.on * i t s to 
ancora s ' sb iito 

domenica 
9 settembre 
1° concorso 
totocalcio 
(coppa italia) 

in 15 
llomenica 9 settembre R I D A T E I L V I A A L L A F O R T U N A ! 

al iQtQcàici& 

anni 
di totocalcio 

25.800 
milionari 

J 
le cifre par lano chiaro 

http://Dnmr.ru
http://Te.efon.amr


Si prepara 
la conferenza 
delle 
lavoratrici 

Passate le ferie anche la 
preparazione della Confe­
renza nazionale delle lavo­
ra t r ic i , promossa dalla CGIL, 
si è intensificata. La confe­
renza avrà luogo la prima 
decade di novembre ma pri­
ma di allora dovranno an­
cora svolgersi numerosi con­
vegni di categoria e su que­
stioni d'interesse generale 
delle donne lavoratrici. Fra 
le prossime, il convegno su 
« l 'emigrazione nei suoi ri­
flessi sul lavoro e la vita 
della donna meridional'1 ~ 
che avrà luogo il 1.1 settem­
bre a Ilari presso la Fiera del 
Levante. 

Alla preparazione della 
Conferenza è stato dedicato 
anche \m numero eccezio­
nalmente ricco di Rassegna 
Sindacale il quale, con una 
serie di studi, lumeggia la 
condizione della donna nei 
settori produttivi dove trova 
— ed ha trovalo recente­
mente — la maggiore occu­
pazione. Questi studi si arti­
colano attorno a una proble­
matica comune che e rias­
sunta in una introduzione di 
Luciano Lama. 

L'occupazione femminile 
ha raggiunto, recentemente, 
le sei milioni di unità attra­
verso un processo impetuoso. 
La crescila dell 'occupazione 
femminile è un processo 
transitorio? C'è infatti chi 
non esclude che un'insieme 
di fattori nuovi, anche con 
trastanti (una recessione del­
l 'economia. oppure un mi­
glioramento sostanziale dei 
bilanci familiari) possano 
agire nel senso di r icondurre 
la donna al famoso « foco­
lare ». La risposta al que­
sito è — giustamente — che 
il fenomeno della occupazio­
ne femminile è irreversibile. 
Il lavoro produttivo, la libe­
razione dalle fatiche domesti­
che, è una aspirazione della 
donna e il fondamento dello 
sviluppo della sua persona­
lità. Lo sviluppo capitalistico 
piega queste aspirazioni (e 
lo stalo «li bisogno dei lavo­
ratori) alle sue esigenze, ma 
sarà appunto un compilo 
idei sindacato difendere la 
occupazione e lottare per mi­
gliorare le condizioni di la­
voro della donna. 

Lama sottolinea poi i li­
gniti della battaglia condotta 
[inora per la parila salariale. 
„a busta paga delle lavo­

ratrici continua, quasi sem­
pre , ad essere inferiore a 
[piclla degli uomini e questo 
bercile permane la infcrio-

ità nelle tariffe di cottimo, 
In tutta quella parte del sa­
lario al di fuori dei minimi, 

soprattutto per il tipo di 
[pialilìca che viene assegnata 
illa donna lavoratrice. La 
\)nrilà reale r imane, dunque, 
in problema aperto alla cui 

lutazione i sindacati debbono 
lavorare individuando lutti 
megli clementi che fanno sì 
fhe l ' industria possa procac­
ciarsi la forra lavoro delle 
ivoralrici (in tulio uguale 
quella prestata dagli nomi­

li come fattore della profili­
none) a un prezzo inferiore 

quello della prestazione 
^insellile. 

Una nuova valutazione del 
ivoro della donna, dunque. 

fon la molteplicità dì eie-
Lenti che ciò implica. Fra i 
Inali importanza predomi-
iante ha la formazione pro-
k'ssionale della lavoratrice. 
fon per nulla l'attivila della 
jonna è prevalentemente uti-
Izzata in settori industriali 
love si r ichiede una prcsta-
uone generica (vedi ora le 
lalcne di confezioni in scric 

Ì lavori di raccolta nelle 
Jampagne). Questo significa 
lite alla donna si chiude la 
Irospettiva di avanzamento 
Irofessionale sfrullaudo, es­
i z i a l m e n t e , le energie vi­
lli del periodo giovanile 

[prima del matr imonio) . 
Su questi temi Rassegna 

IfTre vasti materiali che sa-
|anno di granfie utilità non 
>lo ai quadri sindacali , ma 
tutti coloro che in qualche 

lodo si occupano della que-
lionc femminile. 

Per il diritto di sciopero 

Delegazione a Roma 
di licenziati FIAT 

Cantieri 

FIOM: il governo 

senta i sindacati 
Pressioni della Confindustria 

per il ridimensionamento 
Le riunioni interministe­

riali sui problemi delia c«»t-
tieristica — in vista di una 
risposta da dare alla CEE 
entro il 15 settembre circa 
un eventuale ridimensiona­
mento — sono accompagnate 
da vivaci pressioni della de­
stra economica. Ieri era «24 
Ore» che, passando in rasse­
gna la situazione cantieristi­
ca europea, ribntfeun che oc­
corre ridimensionarla a o,-,?il 
costo. A questo scopo si ci­
tano le riduzioni decise da 
altri paesi e i rapidi progres-
si tecnici del settore (ultimo 
in ordine di tempo, l'annun­
cio clic in Gran Bretagna si 
stanno studiando sistemi di 
costruzione clic ridurranno 
ulteriormente i costi del 15 
per cento). 

In veritù nessuno ha con­
testato In necessità di portare 
al più presto la cantieristica 
nazionale al più alto livello 
di efficienza. E' stato obbiet­
tato che nel far questo sì 
tiene tenere conto: 1) delle 
intrinseche possibilità dei 
cantieri italiani i quali, seb­
bene rimasti urrelrati in ta­
luni aspetti a causa di poli­
tiche protezionistiche succu­
bi dei gruppi monopolistici. 
vantano però vjia manodo­
pera altamente specializzata 
che è condizione essenziale 
per raggiungere «» breve 
tempo il più alto livello com­
petitivo; 2) della necessità di 
potenziare la marina mer­
cantile italiana, di pari pusso 
con lo sviluppo dell'industria 
a dei relativi traffici com-
mcrt-ifili. insieme all'assorbi­
mento di quegli ordini che 
un meritato prestigio inter­
nazionale procura ancora ai 
nostri cantieri. 

Questo ò quanto i lavora­
tori chiedono al governo. 
Dell'argomento si è occupa­
to anche il CC della FIOM, 
che ha reso pubblica questa 
dichiarazione: 

<ll Cornilo centrale della 
FIOM. nel corso della discus­
sione svolta nella seduta te­
nuta a Roma dal 5-6 settem­
bre t962, hn preso in esame » 
problemi dell'assetto del set­
tore navalmeccanico, che aia 
nel passato sono stati oggetto 
di ripetute prese di posizio­
ne della CGIL c FIOM. c il: 
grandi lotte condotte dai la­
voratori interessati, oggi ri­
portati in primo piano dal 
richiamo dell'esecutivo della 
CEE ni nouerno italiano al 
rispetto degli impcpai di ri­
dimensionamenti del settore 
navalmeccanico a prevalente 
partecipazione statale presi 
a suo tempo e in larga parte 
bloccati dall'azione operaia. 

H Comitato centrale della 
FIOM, nel momento in cui il 
governo si appresta a dare 
la sua risposta agli organi 
esecutivi del MEC, non può 
non ribadire la sua opposi­
zione ad un ridimensiona­
mento del potenziale cantie­
ristico a partecipazione sta­
tale quale unica soluzione al­

le proclamate difficoltà pro­
duttive, che vanno inquadra­
te nel complesso della poli­
tica marittimo - cantieristica 
del nostro paese e della CHE 
con una visione che inquadri 
il contesto generale nel qua­
le si svolge l'intero ciclo pro­
duttivo della costruzione na­
vale. Il C.C. della FIOM, 
mentre rileva la gravità del 
fatto che queste decisioni che 
interessano un'intero settore 
produttivo e che investono 
gli interessi e le esigenze di 
decine di migliaia di lavora­
tori vengano portate avanti 
escludendo, fino a questo 
momento, le oroatiizzazioni 
sindacali, ribadisce la neces­
sità di un urgente esame 
compiuto tra governo e sin­
dacati, dell'intero problema, 
come del resto era stato pro­
messo dal ministro delle par­
tecipazioni statali in occa­
sione di un precedente in­
contro, proseguendo un me­
todo già seguito in altri sei-
tori. 

Il C.C. della FIOM ha in­
fine collegato la risoluzione 
dei problemi del settore na­
valmeccanico in stretta rela­
zione con la vertenza con­
trattuale in corso, ribadendo 
il diritto dei lavoratori na­
valmeccanici a conseguire 
quei risultati di avanzamento 
della loro condizione econo­
mica e normativa così come 
è stato proposto dalla FIOM 
e come è nelle legìttime aspi­
razioni dei lavoratori ». " 

Ricevuta dal gruppo parlamentare comu­
nista il quale annuncia un'importante 
iniziativa per la tutela delle libertà dei 
lavoratori - Incontri con i deputati del 

PSI e con la FIOM 

Libertà nelle fabbriche e 
diritto di sciopero, ancora 
recentemente attaccati dal 
padronato e dalle forze del­
lo Stato, sono i vitali pro­
blemi che una delegazione 
di lavoratori della FIAT 
hanno portato ieri a Homa, 
in una serie di incontri col 
gruppo parlamentare comu­
nista, con quello del PSI e 
con la FIOM-CGIL. 

C'erano quattro degli H4 
lavoratoli buttati sul lastri­
co dal monopolio dell'auto 
alla vigilia delle ferie; tre 
operai, Dimanico, Lot e Spa­
mpani, e un impiegato, Can-
cian. Li accompagnavano 
due membri delle Commis­
sioni interne FIAT, Rizzo e 
Viotti, il segretario della 
Federazione torinese del 
PSI, Dosio e il deputato so­
cialista torinese on. Ca­
stagno. 

La delegazione portava 
con se una impressionante 
documentazione sugli ultimi 
arbitrii del monopolio, tra 
cui le intimidazioni, il ricor­
so alla forza pubblica, il 
comunicato contro i « vio­
lenti > col quale Valletta ha 
rilanciato la campagna scan­
dalistica in corso, orchestra 

preoccupante collusione fra 
padronato e apparato stata­
le. La FIAT sta nuovamente 
licenziando, alla chetichella, 
prendendo a pi etesto situa­
zioni create ad arte. (Un 
caso: l 'altro ieri, un giovane 
oj..raio viene adibito ad un 
lavoro di qualifica inferio-
io; tinello protesta: licenzia­
to. Un altro e invece spo­
stato ad una mansione su­
periore alla sua qualifica; 
egli fa presente che non 
può farce'a: licenziato. « In­
subordinazione > in ent ram­
bi i casi). Molti però, dopo 
esser stati licenziati perchè 
intimiditi, minacciati, ves­
sati, si sentono proporre le 
dimissioni volontarie, con 
qualche soldo in più. Così 
la FIAT mette a tacere la 
rappresaglia. 

Valletta, in questa più si­
lenziosa persecuzione, gioca 
anche sul fatto che il mar­
chio di «licenziato FIAT > 
è tornato ad ossessionare i 
lavoratori. Gli 84 del 2 ago­
sto, infatti, non trovano la­
voro, dopo che il monopolio 
e il suo giornale — La Stam­
pa — li hanno bollati come 
facinorosi. 

Un'azione analoga sta con­
ta dalle destre, pagata dal ducendo la polizia, che con­
padronato e avallata (cornei voca lavoratori ed attivisti 
ha fatto ieri il ministro del­
l 'Interno) dal governo. K 
poi. fra gli incartamenti, 
una lunga serie di dichiara­
zioni e testimonianze sul 
comportamento della polizia 
e dei carabinieri a Torino, 
durante gli ultimi scioperi; 
un comportamento che non 
ingiustificatamente è stato 
definito « da SS », nei giu­
dizi di molti cittadini 

I licenziati e i componenti 
delle Commissioni interne 
recavano però altre notizie, 
fresche queste, sui più re­
centi fatti che denotano una 

Gorizia 

Gli edili 
liquidano la 

carenza malattia 

demagogia sui prezzi 

Chiesto il blocco 
t-carni 

GORIZIA. 7 
' La lotta degli edili della 

provincia di Gorizia si e 
conclusa nella tarda serata 
ili ieri — dopo 23 giorni di 
sciopero — con la lirma «li 
un positivo accorilo provin­
ciale. Le maestranze hanno 
conquistato un anniento ili 
15 lire orarie a titolo di in­
dennità di trasporti) e uso 
attrezzi, il pagamento dei 
primi tre giorni di assenza 
dal lavoro in caso di malat­
tia e infortunio e l'aboli­
zione della qualifica di ma­
novale comune. Il pagamen­
to dei tre giorni di carenza 
sarà effettuato t ramite la 
Cassa edili che reperirà i 
fondi necessari dall 'aumen­
to del contributo, portato 
pariteticamente allo 0.30^c 
a carico dei lavoratori e ri­
spettivamente del datore di 
lavoro. 

A richiesta dei lavoratori 
verrà concesso dalle impre­
se un acconto sui migliora­
menti ottenuti, rimborsabile 

In corso da 
mezzanotte 
lo sciopero 

dei conservieri 
Dalla mezzanotte di ieri è 

iniziato il nuovo sciopero ili 
48 ore dei lavoratori dell'in­
dustria conserviera. Lo scio­
pero e stato proclamato nel 
pieno della « campagna > sta­
gionale di raccolta e inscato­
lamento della frutta, pomo­
dori ecc. dopo che per iluc 
mesi l'Associazione indu­
striali del settore ha rifiuta­
to una definizione adeguata 
delle questioni contrattuali 
pendenti. 

Nel corso dei precedenti 
scioperi, riusciti con una lar-

entro l'anno in corso. La fir- | J J i r t c c i p a / i o l l c a n c h c g r a . 
ma dell accordo, avvenuta!^. ' „ . _ ^ :._..._ ,._: 

dopo la più dura lotta soste-

JLa Confagricoltura ha chic-
Io al governo di chiudere la 

iportaz.one delle carni sta 
i-esche che refrigerate. Mo-
Ivo: la siccità costringe i con­
g n i (e anche una parte delle 
tiende zootecniche capitali-
iche) a vendere in massa e 

[prezzi al produttore già stan­
c a n d o Poiché la quota 

import-rfZ.one è notevole, le 
[percuss.om sul mercato sa-
fbbero prevedibilmente altret-
tnto forti. 
La s.ccità ha provocato, inol-
-̂e, una vera e propria ondata 
ìar.ovrata dai centri di azione 
jraria» di m.ziative -per la 

[ifesa del prezzo - (vedi le n -
ìicste por l'uva fatte m Pu-
lia) II problema è di sapere 

da interventi simili a quelli 
^chiesti dalla Confagricoltura 
Sa lecito aspettarsi una reale 
lifesa d?i prodution e. allo 
\eeso tempo, dei consumatori. 

Ad esempio: se le verdure 
immediatamente aumenta. 

te di prezzo in queste ultime 
settimane in coincidenza con 
la siccità (nonostante che sul 
mercato non vi fosse necessa­
riamente scarsità di merce». 
del ribassato prezzo della car­
ne pagato ai contadini i con­
sumatori non ne hanno saputo 
niente I cartellini nelle macel­
lerie sognano sempre la feb­
bre. . alta, che del resto conti­
nuano a segnare da anni. E 
quanto è andato ai contadini 
dell'aumentato p r e z z o delle 
verdure? 

Insomma, il problema dei 
prezzi non si risolve con prov­
vedimenti demagogici. Per 
questa strada ci sono molte 
probabilità di dare altre occa­
sioni «gli speculatori I prezzi 
si difendono, al produttore 
come al consumatore, riducen­
do drasticamente i profitti del­
la intermediazione industriale 
e commerciale e impedendone 
te manovre. E' in questa dire­
zione che devono essere presi 
provvedimenti. 

nula nel Goriziano dalla ca­
tegoria. rappresenta una sec­
ca sconfitta della linea so­
stenuta con pervicacia dallo 
Associazione industriali la 
quale si rifiutava, per posi­
zione di principio, di accet­
tare un accordo provinciale 
sostenendo la « illegalità > 
delle richieste sindacali. 

Con particolare tenacia la 
Confindustria si opponeva al 
pagamento dei primi Ire gior 
ni di carenza (rivendicazio­
ne questa comune a tut te 
le categorie dell ' industria), 
nell 'intento di evitare un pre­
cedente che. tosto o tardi, 
non mancherà di avere con­
seguenze anche nelle al tre 
aziende dcll'Isontino. 

Gli edili veneziani conti­
nuano intanto la loro lotta 
con compattezza. Lo sciope­
ro prosegue da oltre due set­
t imane: la fermata odierna 
è riuscita al 100 per cento in 
tutti i maggiori cantieri (Sa-
caim, Sideracementi. Mason, 
ecc.) e in moltissime medie 

zie all 'unità raggiunta dai 
sindacati, sono stati conclusi 
numerosi accordi aziendali. 
Questi accordi, però, non 
modificano da soli la strut­
tura del contratto in alcune 
voci fondamentali (orario di 
lavoro, qualifiche, integrati­
vi aziendali e di settore ecc.) 
che sono quelli, appunto, al 
cen t ro .de l l a trat tat iva na­
zionale. I-a rottura delle trat­
tative. avvenuta l 'altro ieri. 
si era appunto verificata su 
alcuni di questi punti Gli 
industriali pretendevano, ad 
esempio, di assorbire con fili 
aumenti in discussione quan­
to in precedenza conquistato 
in trat tat ive aziendali, pro­
vinciali o di settore. 

Lo sciopero odierno è il 
p r im 0 della ripresa. Ne se­
guiranno altri essendo i 70 
mila dipendenti del settore 
decisi a raggiungere ><" 
inquadramento contrattuale 
che adegui sostanzialmente 

e piccole imprese. Il p rò- i l loro trat tamento. 

sindacali della FIAT per 
avvisarli che «se al prossi­
mo sciopero si faranno t ro­
vare (lavanti ai cancelli in 
gruppi di tre, saranno sbat­
tuti dentro ». Alcuni di que­
sti avevano già ricevuto una 
missiva intimidatoria della 
dire/ione FIAT, che aveva 
portato costernazione e r i­
volta in molte famiglie. An­
che la Magistratura inter­
viene, arrestando i e pic­
chettanti » e negando la li­
bertà provvisoria ai sindn 
calisti poiché la loro profes­
sione è... un'aggravante. 

Di tutto questo è stata 
data ampia informazione ai 
deputati comunisti on. All­
eata, Oarontiui, Napolitano, 
Romagnoli. Sulotto, Tognot-
ti e Vacchetta, che hanno 
ricevuto la delegazione. Al­
la richiesta di un impegno 
per un'azione assai decisa 
verso il governo ed in seno 
al Parlamento, i deputati 
del PCI hanno prontamente 
risposto, riconoscendo la 
grave .situazione posta dai 
fatti accaduti non soltanto a 
Torino. 

« Continueremo ed inten­
sificheremo l'azione già con­
dotta in passato », hanno 
detto in sostanza i deputati 
comunisti ai delegati operai 
e sindacali torinesi. E' stato 
concordato di insistere per 
la discussione e l 'approva­
zione di leggi che sanzioni 
no la giusta causa nei li 
ceu/iamenti e che modili 
chino le norme fasciste ed 
antidemocratiche delle leg­
gi di P .S . e del Codice. K' 
stato inoltre deciso di pre­
sentare una mozione per 
impegnare il governo ad un 
immediato intervento poli 
tico. anche sulla base ilei 
programma con cui si pre 
sento al Parlamento, che 
contribuisca all'affermarsi 
ed al consolidarsi delle le­
gittime aspirazioni di liber­
tà poste dalla classe operaia. 

Successivamente, la dcle 
gaz ione e stata ricevuta 
presso il gruppo parlamen­
tare socialista, dagli onore 
voli Lombardo, Foa. Giolit-
ti e Valori. I deputati del 
PSI hanno esposto alcune 
iniziative che v e r r a n n o 
quanto prima at tuate, tra 
cui un passo presso il mi­
nistro dell 'Interno, una ri­
chiesta di incontro col mi­
nistro del Lavoro, una sol­
lecitazione alla discussione 
dello « statuto dei diritti 
dei lavoratori >. 

Presso la FIOM, la dele­
gazione è >tata ricevuta nel 
pomeriggio da Bruno Tren-
tin e da Piero Boni, segre­
tari responsabili, i quali 
hanno ribadito l'impegno 
del sindacato di classe ad 
intervenire presso il ministe­
ro del 1 avoro affinchè il 
gravissimo episodio della 
rappresaglia collettiva sia 
esaminato dalla pubblica 
autorità con la sollecitudine 
che la situazione esige, e 
che siano prese quelle ini­
ziative volte a ricondurre 
le libertà nel grande com­
plesso torinese. Nel contem­
po i segretari della FIOM 
hanno ricordato che conti­
nueranno a ricercare sul 
piano sindacale tut te le so­
luzioni che consentano di 
far cessare alla FIAT ogni 
pratica discriminatoria. Tip 
passo congiunto con la CGIL 
verrà probabilmente fatto 
oresso il ministero degli 
Interni, per ottenere le ne­
cessarie assicurazioni sul 
pieno rispetto del diritto di 
sciopero in occasione delle 
prossime lotte. 

Per le lotte contadine nel Ferrarese 

Sindaci emiliani 
dai ministri 

Domani si vara 
la «Michelangelo» 

GENOVA — Domani, davanti ai cantieri di Sestri Ponente, avrà luogo il varo della 
« Michelangelo » la grande unità t ransatlantica che per modernità di concezione 
e tipo di prestazioni .sì colloca all 'avanguardia delle realizzazioni! mondiali. I.a 
nave è stata costruita con la tecnica della prefabbricazione di grandi blocchi. Nella 
foto: un momento del montaggio del gigantesco bulbo di prora 

A Palermo, Trapani e Siracusa 

Quinto giorno di lotta 
dei contadini siciliani 
Patti agrari e salari bracciantili al centro dello sciopero 

PALERMO. 7 
La lotta dei braccianti 

agricoli e dei mezzadri della 
provincia di Palermo, che 
prosegue ininterrotta da cin­
que giorni, è sfociata, ieri in 
una grande manifestazione 
di piazza. Un corteo di oltre 
3 mila lavoratori confluiti 
nel capoluogo da molti co­
muni della provincia ed in 
particolare dai centri vi t i ­
vinicoli. si e snodato — par­

tendo dal Politeama Gari ­
baldi — lungo le vie pr in­
cipali della città, sino a rag­
giungere Palazzo d'Orleans, 
sede del governo regionale. 

La manifestazione — a di­
stanza di pochi giorni dalla 
riunione delI'ARS che è s ta­
ta convocata per il 10 su r i ­
chiesta dei comunisti por 
esaminare la legge sui patt i 
agrari — ha riproposto con 
energia la necessità di dare 

sindacati nel mondo 

Germania Occ: Congresso metallurgici 
Al congresso della I.G. Metall. il sindacato metallurgici 

della RFT che conta un milione e SCO mila iscritti, sono 
state presentato mozioni che chiedono un mutamento di po­
litica estera in senso pacifista. la cessazione di tutti gli 
esperimenti atomici e il disarmo generale nonché la liqui­
dazione delle basi militari all'osterò. Altre mozioni chiedono 
un'azione contro la concentrazione del potere economico nelle 
mani del monopolio e il trasferimento dei settori più impor­
tanti dell'industria e della finanza nelle mani dello Stato. 
E* stata chiesta anche la partecipazione dei Invoratori alla 
direzione delle aziende. 

Belgio: manifestano i contadini 
Diecimila contadini del distretto di Liegi in Belgio hanno 

manifestato per avere un reddito -al la pari con le altre 
categorie di lavoratori - occupando le strade con duemila 
trattori, camion e automobili. La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene ed ha ferito numerose persone. 

USA: manifestano i « farmers » 
Oltre ventimila - farmers- , cioè medi agricoltori ameri­

cani hanno partecipato ad ima manifestazione e ad nn co­
mizio dimostrativo a Des Momes down), mentre tutto il 
Middle West era in sciopero. L'organizzazione che dichiara 
di volei difendere le aziende agricole a conduzione familiare 
ha lanciato la parola d'ordine di non vendere prodotti se 
non agli acquirenti che aumenteranno il prezzo del 20-25C«< 
a seconda dei prodotti. 

immediata soluzione al p ro­
blema dei rapporti mezzadri­
li nell 'isola. 

Prima eh» il corteo avesse 
inizio, il segretario regiona­
le della CGIiL, Pio La Torre, 
aveva illustrato, con un di­
scorso tenuto al teatro Po­
liteama. i termini della lotta 
che si sta svolgendo nelle zo­
ne vitiviniccole della Sicilia 

La Torre Iha innanzi tut to 
sottolineato come in questa 
lotta la rivendicazione dei 
braccianti, d:iretta ad ot tene­
re la stipulazione di un nuo­
vo contratta), e quella dei 
mezzadri vclta a s t rappare 
un moderno patto di mezza­
dria, siano tintt'uno con la ri­
vendicazione di fondo che r i ­
guarda un democratico svi­
luppo economico-sociale del­
le campagne dell'isola. 

Nel corso idei suo discorso 
La Torre ha rilevato che l 'as­
senza della CUSL e delle al t re 
organizzazioni dalla lotta in 
corso mal si concilia con le 
affermazioni verbali dei di­
rigenti di quelle organizza­
zioni che ammettono la ne­
cessità di una generale mo­
bilitazione por risolvere i 
problemi clellc categorie 
agricole. La TTorre ha quindi 
proposto alla CISL ed alle 
altre organi inazioni di ade­
rire allo sciopero provinciale 
indetto dalla CGIL a Paler­
mo per il lì'' od il 14 pros­
simi. 

A Trapani, intanto, le 
t rat tat ive tra sindacati e 
agrari per la'.stipulazione del 
contratto per i vigneti hanno 
subito una battuta di arresto. 
Ieri mat t ina all'inizio desia 
riunione gli s.grari hanno in­
fatti oppostoitin netto dinie­
go a tut te le proposte avan­
zate dalla Fed!crbracciantJ. 

La Malfa parteci­
perà all'assemblea 
dei Consigli comu­
nali sulla program­
mazione economica 

Una delegazione di ani, 
ministratori comunali e pro­
vinciali della provincia di 
Ferrara ha portato a Roma, 
in colloqui avuti con i mi­
nistri interessati, l'eco del­
l'aspra lotta d i e braccianti, 
compartecipanti e mezzadri 
stanno conducendo ormai da 
mesi. Un promemoria, con­
segnato agli esponenti del 
governo, spiega il senso del. 
l ' intervento degli enti locali 
nella battaglia in corso: gli 
scioperi, in corso nella pro­
vincia di Ferrara, si susse­
guono da 4 mesi e quello in 
corso — di sei giorni — ha 
bloccato non Solo le attivi­
tà dell 'agricoltura ma anche 
tutta la vita economica con­
nessa. I lavoratori rinunzia. 
no a milioni di salari, gli 
agrari stanno perdendo una 
quota notevole del raccolto 
di frutta, gli zuccherifici si 
trovavano già ieri in condi­
zioni di sospendere la lavo­
razione perché insufficiente­
mente riforniti 

Si 6 creata, cioè, una situa. 
zìone grave che impone un 
intervento politico. Inoltre, 
bisogna che vengano valu­
tate le origini e la portata 
di questi movimenti perché 
la provincia di Ferrara c o u 

le sue 393 mila lire di red­
dito ad ettaro e una produ­
zione lorda vendibile annua 
di 83 miliardi si trova al se­
condo posto nella graduato­
ria nazionale dell ' intensità 
dei redditi agricoli. Ciono­
nostante i lavoratori della 
terra sono duramente colpi­
ti : dei 120 mila braccianti di 
due-tre anni fa e comparte­
cipanti ne rimangono 80 mi­
la. dei tremila assegnatari 
mille hanno dovuto rinun­
ciare al podere. Lo sviluppo 
capitalistico ha acutizzato. 
dunque, i contrasti sociali 
por cui s'impone un inter­
vento economico program­
mato, democraticamente di­
retto a riformare le s t ru t ture 
della agricoltura: ente regio. 
naie di sviluppo, opere pub­
bliche. legge sui patti agra­
ri. legge sulla mezzadrìa e 
sul piccolo affitto orientati . 
dunque, su questa linea. 

La delegazione ha illustra­
to questi punti al sottosegre­
tario alla Presidenza Delle 
Fave, al sottosegretario alla 
agricoltura Camangi. ai mi . 
nistri La Malfa. BertinelU e 
Preti. 

Circa In lotta in corso, i 
ministeri interessati si sono 
impegnati: 1) a sollecitare il 
prefetto perchè si adoperi 
at t ivamente per risolvere la 
vertenza; analogo impegno 
sarà chiesto all'Ufficio del 
Lavoro: 2) a far svolgere 
una inchiesta all 'Ispettorato 
alla agricoltura di Ferrara 
sui danni che sono derivati 
alla economia provinciale 
dall 'assurda resistenza degli 
agrari . 

Al ministro del Bilancio è 
stato rivolto invito, da parte 
del sindaco di Fer rara Ghe-
dini. ad intervenire alla pros­
sima assembla dei Consi­
gli comunali e provinciali 
sui problemi della program­
mazione economica. Gli enti 
localj intendono svolgere un 
ruolo di primo piano nella 
elaborazione e attuazione 
del programma economico e. 
in questo senso, hanno già 
svolto un : J notevole mole di 
attività specialmente in Emi­
lia. Il ministro La Malfa ha, 
in linea di massima, accetta­
to di intervenire all'assem­
blea. 

Intanto, la situazione a 
Ferrara continua a svilup* 
parsi in modo drammatico. 
Si è giunti al quarto giorno 
di sciopero (dei sci con?ecu-
tivi) e. pu r essendo l'azione 
concentrata sulle aziende ca­
pitalistiche (le piccole e me­
die sono escluse), le attività 
agricole risultano pratica­
mente paralizzate. Al centro 
delle rivendicazioni il gros. 
so problema della comparte­
cipazione. cui sono interes­
sati almeno 40 mila lavora­
tori (dei 60 mila in seio-
Dero). A Ferrara si è tenuto 
ieri un grande comizio te . 
mito dal compagno Caleffi 
e da un dirigente dell'Al­
leanza contadina, a] quale 
hanno partecipato lavoratori 
della terra di tutte le cate­
gorie. Come già avevano sot­
tolineato ì sindaci nel docu­
mento presentato al gover­
no. problema essenziale non 
è solo una fruttuosa conclu­
sione delle attuali vertenze 
(contratto di comoartecina­
zione e mezzadria, salari 
braccianti, prezzo e contratto 
bietole e c c . ) . ma che si af­
frontino finalmenle t? cause 
del disagio sociale delle cam­
pagne. L'esproprio delle 
aziende capilalistiche. nnc?t» 
delle più avanzate, è per Ta 
prima volt i al centro della 
azione sindacale e dell 'att i . 
vita politica del conslgìf co­
munali. 
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movimento 
democratico 

Parigi 

I comizi 
Ecco l'elenco del comi­

zi che si svolgeranno og­
gi. domani e lunedi nel 
quadro delle manifesta­
zioni della campagna per 
la stampa comunista: 

OGGI 
Aprilia: Kobottl 
Casal Ruttano ( C r ) : Mon­

tanari S. 
Collecchlo: l'oletto 

DOMANI 
Milano: Togliatti 
Alessandria: Amendola 
Bologna: Berlinguer 
Catania: Scheda 
Priverno (LO: Terracini 
Trento: D'Onofrio 
Magione: Fabiani 
Fucecchio: Gruppi 
Bergamo: Milani 
Casal Monferrato: Ortona 
S. Benedetto Po: CMiinl 
Chiauriano: Santus 
Lavello (Pz) : Compagnoni 
Vinci: Barbieri 
Ventimiglia: Grezzi 
S. Alberto (Ra) : Giadre-

sco 
Pineto (Te) : Koggi 
Poggio Mirteto (Ri ) : Mo-

nier 

LUNEDI' 
Varese: Rodar! 
S. Angelo dei Lombardi: 

Chiaromonte 

Federazione 
di Genova 

OGGI 
Genova (V. Bologna): 

Adamoli 

DOMANI 
S. Fruttuoso: Minella: Se­

stri Levante: D'Alessl; 
Malassana: Cavalli; Ba-
rablni-Teglia: Priviz-
zini 

Federazione 
di Bari 

DOMANI 
Barletta: Assennato; Co-

rato: Leucci; Bitonto: 
Giannini; Cauosa: liìa-
tarrese; Toritto: Barba-
rito; Palo: Papapietro; 
Grumo: D'Ondila; Tu­
ri: Inuhingolo; Monopo­
li: De C'orato; Poligna-
nu: De Ttigllc; Trani : 
De I.eonardis 

Federazione 
di Pistoia 

OGGI 
Forottoli: Rosso; Ponte 

alla Pergola: Badiui; 
Barile: Beragnoli 

DOMANI 
Monsummano: Filippini 

Federazione 
di Ascoli P. 

DOMANI 
Villa Sambuco: Calvaresi 

Federazione 
di Chieti 

DOMANI 
Torino di Sangro: Otta-

viani; Chieti: Di Mauro 

Per la stampa comunista 

Lavello raddoppia 
rispetto al '61 

la somma versata 
Si svolgerà domain nel co­

mune di Lavello, grosso cen­
tro agricolo del Mclfcsc, In 
festa locale dell'I'niXìx I-u 
festa dell'Unità anche in 
questo comune va sempre 
di pi» assumendo ti carat­
tere di imponi ni e avveni­
mento politico di nna tappa 
nel consolidamento e nel 
rafforzamento del nostro 
partito Quest'elmo n''t che 
mai si traiteriì di una gros­
sa manitesta:io'ie popolare 

Recentemente i corriuni.sti 
lavellesi, hanno inaugurato 
una nuova e più accogliente 
sede del Partito nella tinaie. 
poco dopo, hanno tenuto il 
loro congresso di sezione, il 
quale oltre alla elahorazio-
ne di un'efficiente nnlitira 
al livello comunale, ha por­
tato ad un serio rafforza-
mnnto dPl comitato direttivo. 
con l'inserimento di alcuni 
compaoni piovani 

Tutto ciò è stato motivo 
di entusiasmo e di un forte 
imnrano nel lavoro che ha 
portato ad un serio successo 
nella .sottoscrizione de l'Uni­
tà infatti, alla data attuale. 
la Sezione del PCI a La­
vello ha raccolto U T l'Unità 
ben settecentomUa lire, rad­
doppiando quasi la cifra rnr-
colta nella sottoscrizione del­
l'anno scorso Determinante 
per il raqaiunai,n:'nìo di 
questo successo. * stoni la 
raccolta in natura di oltre 
75 quintali di arano Tutti 
oli assegnatari - possiamo 
dire — del Centro di Ri­
forma di Saudiano e di tutto 
l'agro del comune Scrino 
versato la toro parte di ara­
no. ver iì rnlforzamento del 
nostro partito l e -otte so­
stenute dai <-omnr>isti a !:-
vllo comunale e di zona in 
favore deali qj.-'iMMn. de­
fili affittuari, dei mezza Iri 
dei coltivatori diretti e di 
tutti i lavorr.'orj tirila ter­
ra in questa -*̂ f ite ci'.da *o-
nn rtate dctcrm\"-inii rv**- d 
lueersso della sottoscrizione 
e p-"r il rafforzamento dei 
leiami del nostro ntrtito 
con i lavoratori della terra 

Ora ri è l'impenno di an­
dare aranri ancora n^l'a sot­
toscrizione per !'l'n !.'.' lo 
obbiettivo è iwìlo di rag-
ginnaere la somma di un 
mi/ioni* ti: tiri* 

trivello # uno dei comuni 
del Metter che r.i wa uran-
àe tradizione I'I to'te le-
mocratiche e yovo! Ti ed 
anche se ora al comune vi 
?• una giunta comunale de 
—- a causa d. una certa stasi 
organizzativa «• anche i<er 
la forte emigrazione rhe } a 
colpito i.' comune, in cu 
su una pooolazione di 14 COO 
abitanti rirra S '^0 -oro sta­
ti costretti ad emictrsi-e -n 
questi ultim* anni — fi stato 
e rimane semnre uno dei 
più 'ortl ' centri rossi» drl 
Melfese 

La fetta rf^II'T"*-»:*-"» *nra nui 
caratterizzate, m >"r*iro! ir.*. 
dalla famo-a Zaqra -iella 
frutta che a;n na ti u'o suc­
cesso negli anni *corii e che 
può etrere una e.;r>erienza 
potiti ra da es'cn-lere anche 
in altri comuni della zona 
Alla Sagra ti narrerioa. con 
uno o niù cecini di frutta 
fresca di livcrs» ou.iiità 
tuia pesche 1chi ecc ) l 
cestini '-enaono portati ara-
tuitamcite dai coniati.ni ai-
la Sezione '.ri partito, un 
gruppo di rom,->;.<;ni pror-
vede poi a rendere :n piazza 
l cestini a prezzi oopolcri 

Il ricavato dei cestini rcn-
tlnti rione devoluto al ton­
do per la sotfOMtnrionc del-
i'dtiìtù fri» rc,jii!nre nutria. 
assegnerà ut toveorrcnti dei 
tre miplion cestini di frutta 
un premio eia «•uno Que­
st'anno 1 ire premi mewvt in 
paltò consistono in tre li­
bri I premio: » .Storia della 
f/nit<l il'lalia - ;n •/ volumi; 
Il premio - l.a sec'idtz ;.":',r-
ra utotidiule -: /// ordino: 
- La Hivoluzione di Ottobre 

Questo in tircee i1" it pio-
gramma della /'•*.« fa: ore t'r 
Sagra della fruita: ore .*-. 
Mostra tlella .%tumi)«i con 
pannelli, ore IO: diffusione 
di n 200 copie dell'VivAìs. 
ore /fi- esibizione di un'or­
chestrina con cantanti: ore 
Iti: comizio pubblico: ere 20: 
ripresa dell'orchestrina: ore 
24- chiusura con spari di pe­
tardi e di batteria. 

PISTOIA 
Sci sezioni dello Fcdera-

zionp rìi Pistoia hanno r<ia-
fiinnto O superato il 101)'l, 
dell'obiettivo nella sottotcrj. 
none della campagna per la 
stampa comunista Es^e so­
no Stazione P Carrctica 
(lUrr). Pavana f in"-) . 
Ponrebmo,. (I00"v), Montn-
gnana (100r'r). Pratacc.o 
(WO^) e Treppio fWO^) 

Impegni 
per ia 

diffusione 
a Genova 
I gruppi « Amici del-

l'Utiità >, 1^ sezioni del 
Partito. 1 circoli della 
FGCI, i vecchi ed i gio­
vani diffusori della s tam­
pa comunista di Genova. 
stanno preparando con 
impegno la diffusione 
straordinaria dell ' Unità, 
che avrà luogo domenica 
10 settembre. La sfida 
h-iiriata dalla sezione del­
la Gnrbatella (Roma) ha 
trovato pronta eco in tut­
ta l'organizzazione geno­
vese del Partito Come è 
noto le prime risposte ai 
compagni romani erano 
venute dalle sezioni « Ri­
no Mnndoli > ili Ponte-
carro ga e < Filippo Mer­
lino » di Sestri Ponente; 
oggi è la volta della « Jìm-
(lo-Longhi > il cui comi­
tato direttivo prima, e 
successivamente il g rup­
po tlei diffusori, hanno 
stabilito gli obiettivi da 
raggiungere entro la pros­
sima campagna elettorale. 

Come e noto sia la 
« Mandoli *> d ie la < Mer­
lino » si erano impegnate 
a diffondere, domenica 16. 
400 copie dell'Unità. 

La < Boido-Longbi >. dal 
canto suo. In gettato sul­
la bilancia tutto il peso 
della propria organizza­
zione e della propria con­
siderevole esperienza di 
tutti questi anni di diffu­
sione organizzata della 
stampa del Partito. L'im­
pegno, d ie e stato preso. 
è degno della massima 
considerazione: la * Boi-
dn-Lunghi >, dopo la pa­
rentesi delle ferie, ripren­
de la diffusione dome­
nicale con un impegno 
iniziale di 500 copie; il 
1(5 settembre raddoppierà 
addiri t tura la diffusione: 
1000 copie. 

Inoltre il C. IX ed !1 
gruppo « Amici dell'Uni­
tà » si sono impegnati ad 
aumentare gradualmente 
la diffusione organizzata 
domenicale, fino a rag­
giungere l 'obictt ivo di 
1200 copie, con l 'inizio 
della prossima campagna 
elettorale. In questo qua­
dro si inseriscono altri 
due importanti impegni. 
e cioè l 'aumento dei dif­
fusori p la sottoscrizione 
di tanti abbonamenti con­
gressuali. quanti sono i 
locali pubblici nella sfera 
di influenza della sezione 
medesima 

Altri impegni organiz­
zativi e politici, di dif­
fusione dell'Unità e delle 
altre pubblicazioni del 
Partito, di organizzazione 
di dibattiti sulla s tampi 
comunista e di rafforza­
mento dei gruppi « Amici 
deirfj'riifrì > sono stati se­
gnalati da altre sezioni. 

Per le elezioni politiche 

Sessione del CC. 
del P.C austriaco 

Il iiiornj.e V'ol/:stimnif dà 
notizia di un;, r.unione pi>*-
n iri5 rioj Corri.t.ro <.Vntr.-iìe 
di-. l'art ito comunista au-
str.aeo svoltasi il 3 settem­
bre scorso. 

In questa sessior.c. tenul.-i-ì 
sotto in pri-*:derizn d: Johann 
Koplen:g ha svolto una re--
lizinne Fr.-in/ We-t E^ii na 
•ie.'in.to conte avvenin.e»it: 
deeij.v. di:;!: n;t:mi r.v-i 
m Anstr.a. .»• sr.-tua: att,vi».-, 
d: in !j>-;i pokt.ehe e «•.nò.— 
e-.li eh» hanno visto la par-
:• .*.pa/:o:ie d: larghi .ettor: 
rir.l i ci-.>-c- opv>r.,:a: Io ?c.o-
P*TO de: metallurgici. Io 
sciopero «lei fer.«n..irf d«»5;. 
hotel de: ri-*ora iti e re '.2 
trattone, e a ni-he ! r.iov.-
mertcì rii -.-. p,"-o (icstii 
ajier.t- d poi <•... 

(Juesta — h?. de-.t,i >rar,z 
West — e stat^ li più gran­
de ondata ci. -.'.op^ri eia 
quella dt-:»'ott .f,:e dei lftVi 
E' stato un c>>.-,. > . •; roi.-
ti"a Jol.a - -o! .-.ho*' <r one 
soe:s.e - e UT>-, ' Zf>\v* i:,.-
rorta.Vo -op::f.'itt."> rer 
rr.o.ti .oovsn lavoratori. 

Anali77an.1o !i -ìf.r zici.e 
r.e\ paeje Kr-.-.z Wc-i ha 
pisto l'ieeerito -ul criceti-
te cos'o dell ì v.ta \o i co-
muniti — culi ha detto — 
siamo per la i m : i j ' . ' w c 
dei prezzi Tuttavia. :»,*-i re-
spinc r.mo il eon2eiime..to 
de: •v'uar. che. ne'.le eonrii-
zion. d. un rumento del 
e .-to 1i-:la v / i s-ij.-ir:.» a 
un* riduzione dti .*a'-'-ri 
reali. 

LcitteK^iame.ito verso n 
Comunità Kconomica Euro­
pea — ha detto Franz West 
— dal punto di vista itegli 
interes?; fo"damc.-i-.:l. del 
paese, e la questiono poli­
tica d; fonlo En:-;.rr.lji 1 
part.ti al governo intendo­
no escluder-, quc.-ta questio­
ne dalla battaglia cettotale 
•Ma noi riobb.aviO farne la 
questione Io- dr.ment.ne e 
fare tutto ciò che è in no­
stro potere pei ev:t.-irtr er.e 
l'Austria, in cj'ia.s asi .'or­
ma. si ii.i.«.*3 alla Comu-it'i 
Economica Kuropea 

Noi ci sfamo .bitter rio 
rer l'unità di tutte .e forze 
democratiche r.e'àa lotta co­
mune contio il capitale mo-
r.opoList.co e ia rcz iore . 
nella lotta per rinnovare e 
rafforzare la democraz.a e 
per conquistare al popolo 
lavoratore maggiori diritti 
Il primo passo dovrà essere 
l'appoggio ai so-ter.iton di 
questa politica mediante la 
eiezione di comunisti in Par­
lamento. ha d.chiarata Franz 
West 

In questa riunione plena­
ria del CC le organizzazioni 
locali e di fabbrica del Par­
tito comunista ìmnno riferi­
to sulle condizioni di pre­
parazione pile elezioni poi -
tiche 

11 CorniLito Centrale del 
PC austriaco ha .ipprovato 
all'unanimità i eomp.ti del 
Partito per le prossimo eie­
zioni. 

Arrestatiin Francia cinque 
attentatori 

di De Gaulle 
Il «Gommando» ave­
va organizzato al­
tri due attentati che 
non riuscì ad ese­
guire - Ufficiali di­
sertori delTOAS im­
plicati nel complotto 

PARIGI, 7. 
Durante un'affollata con­

ferenza stampa, tenuta oggi 
pomeriggio, il ministro degli 
interni francese, Roger Kiev, 
ha dichiarato che il «Coni. 
mando » terrorista, responsa­
bile dell 'attentati ' contro De 
Gaulle il 22 agosto ni «Pe­
tit Clamart» e stato arresta­
to. 11 ministro ha affermato 
che il capo del gruppo ter­
rorista è un ufficiale diser­
tore, l'ex tenente Alain 
Bougrenet de la Tocnay, 
alias Jean-Louis Vuillier, 
noto anche come « Max > 
Con lui sono str.ti arrestati 
altri quattro degli undici 
uomini che la notte del 22 
agosto attentarono alla vita 
del presidente della Kepulj-
blica francese. Frey ne ha 
comunicato i nomi: Pascal 
Bertin, Ab.wis Magude e 
Prevot. noto anche come de 
Bremonville e Dugas. Tre 
degli altri sei attentatori so­
no stati identificati ma non 
ancora assicurati alla giusti­
zia. I/inchiesta aperta in se-
guito all 'attentato ha per­
messo di accertare che l'o­
perazione '.ra stata organiz­
zata da attivisti dell'Oas che 
operavano nella Francia 
metropolitana « teleguidati > 
dall'estero. 

La notizia dell 'arresto del 
nucleo principali- degli at_ 
tentatori ha drstnt" una cer­
ta emo/io.ie a Parigi. Secon­
do le infoi ni.,zior-i disponi­
bili. l'inchiesta s a r e b b e 
giunta ad mia svolta deci­
siva nelle j rime ore di lu­
nedì mattina, (piando una 
pattuglia ili polizia fermò 
una macchina nella regione 
di Tain - l 'Hermitage. nel 
dipar t iment i del Drome. du­
rante un'operazione di ve­
rifica della ideii'ità degli 
automobilisti A bordo della 
macchina fermata, una Dan-
pliine rossa, vi erano quat­
tro uomini, ' ' n o di essi, un 
giovanotto, tale P'orre Ma­
galde. avrebbe presentato 
ai poliziotti una patente di 
guida rilasciata ad Algeri 
tre anni fa. Arrestato e con­
dotto al commissariato di 
Tain-l 'Hermitage per il suo 
atteggiamento sospetto, que­
sti si sarebbe lasciato sfug­
gire. durante l'interrogato­
rio. frasi altamente sospette. 
Sembra che il giovane, ab ­
bia addirittura dichiarato 
ad un certo momento- * voi 
mj prendete per un volgare 
disertore, ma io sono qual­
cuno Sapete dov'oro la sera 
del L'2 agosto'' A' Petit Cla­
mart ' >. 

Avvertite immediatamente 
le autorità di Parigi, la po­
lizia inizio peto dopo una 
vasta operazione, su cui tut­
tavia. nessun dettaglio e t n -
pelato finora. In base alle 
informazione fornite da Pier­
re Magardv furono comun­
que eseguite numerose per­
quisizioni e sopralluoghi. 
Stando ad alcuni documenti 
sequestrati, gli ordini con­
cernenti l'organizzazione del­
l 'attentato sarebnero stati 
dati dall'ex colonnello Ar-
goud, che si troverebbe at­
tualmente in Belgio. 

Rimangono .-incora liben-
sei persone che si spera di 
trovare al più presto. Il mi­
nistro Frc; h i anche affer­
mato che il complotto mira­
va non solo ad uccidere il 
presidente ma r.nche la mo­
glie e il loro autista. Frey 
non ha attr ibuito diret tamen­
te l 'attentato all 'OAS o alla 
organizzazione parallela de­
nominata < consiglio nazio­
nale della resistenza ». ma ha 
precisato che nessuna delu­
dile organizzazioni « ha for­
malmente smenti to» di es­
sere coinvolta nel complot­
to. 

Frey ha rivelato anche che 
gli autori dell 'attentato ave­
vano ordito altri due atten­
tati contro De Gaulle: il pri­
mo doveva aver luogo il 14 
luglio scorso, durante la sfi­
lata per la festa nazionale: 
l 'altro Io stesso 22 agosto. 

Prosegue, intanto a Tro-
ves. il processo contro gli 
autori del precedente at ten­
tato n De Gaulle (compiuto 
circa un anno fa). Stamane il 
pubblico ministero ha tenu­
to la sua requir.itoria e ha 
chiesto la pena di morte por 
Manoury (il principale orga­
nizzatore del complotto). 

Il processo contro Leibbrand 

Muti sull'eccidio 
i carnefici nazisti 

Da ieri Dolci a Partinico 

Digiuna per la 
diga sullo Ja to 

LA ONÌA E ffOUCIII 
i/ra/'f ttuttiffUd/ftfV iì* *•* km*** n 

ì \u)iuti « •< t >umtk **/'«' tkt g-SfH**** * ' 
LH tur itr/to ty* 

<«w <>•* €•!*«*«•*» 

t "" i 

PARTINICO — Danilo Dolci, disteso su una hrandina davanti ad un tavolo e a t tor ­
niato da alcuni bambini, inizia il digiuno (Telefoto Ansa-* l'Unità >) 

Dal nostro inviato 
PARTINICO. 7 — 

< La ditta è fiducia », sta 
scritto su un manifesto che 
pende da un muro sbreccia­
to della stanzetta nel quar-
tieie Spine Sante di Par­
tinico, d m e Danilo Dolci. 
sdraiato su un piccolo letto, 
ha iniziato s tamane il nuo­
vo lungo si :opero della fame 
in segno «i: protesta per la 
mancata e-istruzione dell'in­
vaso sul faune Ja to . che as­
sicurerebbe l'irrigazione di 
diecimila e'.tari di terra cot­
ta dal sole e la piena occu­
pazione di migliaia di disoc­
cupati eroi..ci. 

Sorrette da que. ta fiducia. 
le popolazioni di una vasta 
zona della lascia costiera tra 
Palermo e Trapani si b.itto-
no ormai da sette anni per 
la loro diga, per la diga del­
la rinascita. Questa lotta e 
giunta al mimine negli ulti­
mi mesi, (piando, mentre or­
mai tutto era pronto p r tr 
l'inizio dei lavori, incredi­
bili remore, soltanto in ap­
parenza d: carat tere buro­
cratico. e l i cui responsabi­
lità ricade :ii ogni caso inte­
ramente Milla Cassa per il 
Mezzogiorno. finanziatrice 
dei Iavor:. ne hanno bloc­
cato per l'ennesima volta il 
« via » 

A questa grandiosa batta­
glia. che vede impegnalo in 
una serie di imponenti mani­
festazioni un larghissimo 
schieramento di cittadini, i 
sindacati, le amministrazio­
ni lorali. partecipa anche Da­
nilo Dolci, il cui lungo di­
giuno e già confortato dalla 
solidarietà non soltanto dei 
suoi collaboratori e degli 
amici di Partinico e di Pa­
lermo. mn anche da illustri 
personalità come Bertrand 
Russell. Guttuso. L'Abbé 
Pierre, il sindaco di Firen­
ze I-i Pira, che gli hanno 
inviato calorosi messaggi. 

I>o scrittore sociologo trie­
stino sta compiendo In sua 

protesta in una stanza del 
dopo.sctiola organizzato dal 
MIO «centro-studi» a Par-
Unico. Gli sono accanto, ol-
t ie alla consueta corte di 
bimbi del quart iere, i suoi 
collaboratori più strett i e 

,gli amici che. da stamane, 
]vengono a trovarlo anche «la 
lontano. Per domani è pre­
visto l'arrivo, tra gli altr i . 
del regista Zavattini e del­
l'urbanista Bruno Zevi. 

Dolci trascorre le ore 
sdraiato su un lettuccio. con 
accanto soltanto dell 'acqua 
chiara: non berrà al t ro e non 
mangerà per dieci giorni. 
mentre in paese, e nei bor­
ghi vicini, la lotta delle mas­
se cent.ima a svilupparsi 
con succes-o. in tei mini più 
combattivi e meno prote­
statari. 

Intanto, nei giorni scorsi. 
un importante passo in avan­
ti sulla via dell 'unità era 
stato realizzato con la ri-

inun/ia. da parte ci.e. e bo-
nomiana. a qualsiasi riserva 

Istilla lotta per la diga. Il 
'r isultato e stato che anche 
le amministrazioni comuna­
li hanno aderito ufficialmen­
te allo lotta. L'atteggiamento 
della DC non ò privo tutta­
via di contraddizioni: se que­
sta recentissima adesione 
può giustificarsi con la pres­
sione delle masse, lutti i pre­
cedenti della politica d.c. sul 
problema dell ' invaso, sono 
al tret tante smenti te a si re­
pentino mutamento di rotta. 

Tanfo che ment re fino a 
un paio di giorni fa. il Popo­
lo, nel commentare l'immi­
nente inizio del digiuno di 
Danilo Dolci, aveva violen­
temente e volgarmente at­
taccato non solo Io scrit tore, 
ma anche le collaterali ini­
ziative popolari di protesta 
( considerate na tura lmente 
tutte come una * speculazio­
ne dei comunisti *), stamane 
invece l'assessore regionale 
all 'Agricoltura, il d.c. Fasi-
no. si 6 affrettato a comuni­
care che anche lui, come 

gli esponenti delle organiz­
zazioni popolari, parteciperà 
domenica alla grande mani­
festazione di protesta che. 
auspice l 'amministra/ ione co­
munale. si terrà a Partinico. 

L'vi denteili ente l'assessore 
Fasino ha un solo modo per 
dimostrare all 'opinione pub­
blica la volontà ilei governo 
regionale ili centro-sinistra 
di operare per l 'immediata 
realizzazione della diga: ot­
tenere la rapida soluzione dì 
ogni remor j . comprese le 
pressioni mafiose, e strappa­
re alla « Cassa » l'inizio sol­
lecito dei lavori. 

I partinicesi — e con loro 
tutti i Siciliani — l'attendo­
no al varco. 

G. Frasca Polara 

Si sono r i f iutat i d i rispondere a l la 
Corte, per non essere incr iminat i 

STOCCARDA, 7. 
* Mi rifiuto di rispondere ». 

Cosi lui detto, ni (/indici del 
processo Li'ibnru'id, l'ex te­
nente Ernst Kimmich, l'uffi­
ciale. il quitte comando il 
qruppo dei tedesclii c'u* niu>-
.siicruroiio i 2G soldati ita­
liani. 

Il presidente della Corte 
(irei'u chiesto nll'c.r ufficiale 
tedesco di raccontare le fusi 
dell'eccidio, ma il Kimmich 
non ha l'obito rispondere per 
paura di essere inerinitM«fo. 

.•luche l'ex seroente Otto 
llciidueli, che partecipò co­
me sottufficiale «n'uccisione 
deoli itulmm, non ha uoluto 
rispondere. 

Presidente: < Come vi fu 
ordinato di l'senuirc hi fuci­
lazione'/ ». 

Teste: < jVou voallo rispon­
dere ». 

Presidente: « Chi era con 
voi quella sera? ». 

Teste: < Xon vot/lio rispon­
dere ». 

E' praticaniL'iittf cosi die 
sono andate a ran t i le cose 
oppi, ni processo contro U na­
zista Leibbrand. 

Una serie di < non ricor­
do -> e anche precisi e netti 
rifiuti di raccontare che cosa 
successe iiellu tragica notte 
della strage. Ecco, se così si 
possono dilaniare, le testimo­
nianze odierne /riutili sono 
stati ali sforzi del presidente 
Uoch per rompere questo 
muro di silenzio, dietro al 
quale si sono rifugiati gl'i 
amici del Leibbrand. 

.•liic/ie l'e.i' tenente Ernst 
Aupiist Grethe. un altro uf­
ficiale della compagnia di 
Leibbrand. ora ispettore go­
vernativo a /vi»*/, ha risposto 
in modo completamente ne­
gativo alla domanda del pre­
sidente. relativa alla sua pre­
senza sul luogo della esecu­
zione. 

< Non posso dire niente ~ 
ita esclamato Grethe — per­
ché sono stato a lungo pri­
gioniero e questo ha pratica-
menu- distrutto le mie vos-
sibilità di ricordare ». 

Il presidente Uoch, visi-
bilmetite seccato, ha repli­
cato: € Penso che gli ufficia­
li che comandarono o parte­
ciparono allo esecuzioni in 
mussa dorrebbero ricordar­
lo per tutta la vita >. 

'l'ornando alla testimo­
nianza dt Kimmich c'è da di­
re che, jicr ammissione del­
lo stesti» Leibbrand, etili fu 
l'ufficiai,' c/ie ebbe diretta­
mente l'ordine di tieciderc 
gli italiani. Anche su <pte-
sto. })erò. ti tedesco si è man­
tenuto sulle generali. Ep­
pure è proprio lui che do­
vrebbe, iiiut'ce, r icordare 
tutto: come si svolse la fu­
cilazione, chi ordinò l'ucci­
sione degli ausiliari r come 
si svolse il massacro. 

Kimmich — evidentemen­
te — non aveva affatto l'in­
tenzione tli diiarire i ter­
mini della questione e lo ha 
fatto capire fin dall'inizio. 
A'o» voleva — fra l'altro — 
correre ii rischio di uria tn-
rr-minarioric. Ciwiiuique. il 
comportamento dei testimo­
ni ascoltati t>ggi è stato tli 
aperta sfitta alla Corte. Sem­
brava che tutti volessero 
rimproverar,* unii italiani ti: 
aver cercato giustizia per j 
foro morti. Si trattava di au­
siliari e la loro vita tlipen-
tleva dall'umore dei fede-cchi. 
i * jwidroni > La serie dei ri­

tinti e dei < non ricordo» è 
la conferma — appunto — 
di tutto un clima revanscista 
che i democratici di tutto il 
mondo ranno denunciando 
da anni. Si è osato addirit­
tura. fin dal primo giorno 
dell'udienza, di giustificare 
pienamente il massacro e di 
giustificarlo, accusando gli 
italiani di non voler lavora­
re e tli essersi uniti ai par­
tigiani. I sopraunissuti alla 
sfrano hanno iuuece chia­
ramente testimoniato che gli 
italiani, anche se lo avesse­
ro voluto, non avrebbero mai 
potato rifiatare di lavorare 
o ribellarsi con le armi tu 
pupuo. / tedeschi erano, nella 
zona della strage, ancora in 
piene forze e oli italiani, che 
non a renino diritto alle ar­
mi, renit'urio sorvegliati «or-
te e giorno. La strage fu de­
cisa in piena notte dal Leib­
brand, che fece accompa-
anare gli italiani sul luogo 
del massacro, dove il ploto­
ne di eseciirtonc era già 
pronto. 

Cosi, in pochi minuti, fu­
rono assassinati i nostri sol­
dati. 

Ieri, l'ex tenente Kim­
mich, fra le poche cose che 
ha detto, ha reso omaggio 
alla figura del suo ex supc­
riore, ufficiale severo ma 
perfetto, al quale lui si ispi­
rava. Ila naturalmente af­
fermato che l'ordine supe­
riore di uccidere gli italiani, 
al primo cenno di ribellione. 
esisteva veramente e che 
l'ordine era stato semplice­
mente eseguito. 

Ieri, il comandante del 
gruppo al quale apparteneva 
la compagnia del Leibbrand, 
in lina clamorosa intervista 
ad alcuni giornalisti di Vien­
na. ha smentito la storia del­
l'ordine superiore. L'ex mag­
giore najisfa. che ora pre­
sta servizio nell'esercito ati-
striaco. ha neaato, in sostan­
za, che l'ordine di stermi­
nare gli italiani esistesse ve­
ramente. Non si poteva ave­
re smentita più autorevole 
e netta alle assurde tesi del 
Leibbrand e dei suoi amici . 
i quali cercano speciosamen­
te di giustificare una orri­
bile strage che invece non 
ha e non può avere giustifi-\ 
dizione alcuna. 

E' morta 
Isaak 

Dinesen 
COPENHAGEN. T. 

E' morta oj;gi all'età di 11 nnnl| 
la scr.ttrice d.mese Karen Bli-
xen Fitieeke. che acquistò fa­
ma mondiale con lo pseudoni­
mo di Kiak Dinesen. 

l.a not.z.a e sta: ì dati rìaj 
• in membro della -ervitù dell? 
<erittr.ee che non ha voiUto che 
-i facete il suo eome La sa-j 
Iute della nob.ldonna aveva ac­
cusato un netto peggioramenti 
negìi ultimi anni. N'eli.i prima-j 
vera scorsa, ella si era ritiratq 
definitivamente a vita privata! 

Li scrittrice vis>e per moltj 
anni m Afri.-.i tKenia) OVi 
possedeva una f ittor.a Hemiug-j 
vvay. quando sii a-semurono i\ 
Premio Nobel, rigori che l.i 
Dir.o^c-n. e non lui. era degna d | 
ricevere quel riconosciménto. 

I francesi 

contrari 

alla flotta 

missilistica ? 
PARIGI. :. 

li v .cr <••»'!•: ir.o .liti D.fes.i 
il'-A.: Si,.'. L li;'.:. G.ipatriC, h.i 
avir.o n ; ; . a P...-:,;. un coi.o-
quii» col niinii'.ro deii.i Difesa 
france.e Meisnier Oltre ai.a 
p«i»*.b .ita di Kc.imb; di reci­
proche agevola*.onl nei settore 
delie ricerche e desìi armanien. 
t.. sarebbe .«tato diòcuàso il eo. 
s.ddetto piano - Finletter - ' che 
prevede I.» creazione di un.* 
- f.otr i missil.sTica - in seno 
a., i NATO I franees; — come 
del testi i :ede*chi di Bonn — 
sarebbero contrari all'iniziativa 
sia perche t ili unità udrebbero 
s.>r:o ii CfMiatido esclusivo de^ìt 
Stati l"n:<i. i.a perche la crea-
z.onc ì: una .simile flotta po­
trebbe favorire lo ••fianca. 
mento- .leali amcrieim dal­
l'Europa. 

Seul 

Affonda la nave: 
ottanta annegati 

SEUL, 7 
Un traghetto che traspor­

tava oltre cento passeggeri, 
sul fiume Ilan. si ò capovol­
to ed e affondato. 80 perso­
ne sono annegate e scom­
parse, ment re al tre 25 sono 
riuscite a mettersi ni salvo 
a nuoto. 

Il naufragio è stato deter­
minato dalla violentissimi 
corrente del fiume, le cui 
acque hanno superato octii 
precedente livello, A CMIS.I ! 
delle piogge torrenziali che | 
per alcuni giorni hanno fla-i 
gellato la ?ona di Seul, ili 
natante , a poca distanza dati 

sobborghi della città, è sts 
to trascinato dalla piena eJ 
ha cominciato ad inclinarsi 
mentre tra i passeggeri <j 
verificavano scene di panf 
co e l'equipaggio apprest 
va le misure di salvataggi^ 
Nel volgere di pochi mjnu | 
ti. pero, il t raghetto si 
let teralmente capovolto 
è :-tate sommerso d a l l i 
acque. Soltanto una pai 
dei passeggeri ha avuto 
*emp* di lanciarsi dal 
te per raggiungere con 
proprie for^e la riva più vi 
cina o 'x*r essere rtccolj 
dallo 34ugv!re di soccorso.! 

http://erittr.ee
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Germania occidentale 

L'asse Parigi-Bonn 
è un fatto compiuto 

Mosca 

rassegna 
internazionale 

L'intesa 
franco-tedesca 

L'inquietudine provocata in 
alcuno capitali del MEC dai 
discorsi di De Gallilo in Cor-
mania ha consigliato un lin­
guaggio piuttosto cauto nella 
redazione del comunicalo con­
clusivo dei colloqui tra il ge­
nerale Francese e il cancellie­
re tedesco. Ciò è nelle mi­
gliori tradizioni diplomatiche: 
nei discorsi si traccia una linea 
di tendenza, ma nei docu­
menti ufficiali tutto viene ac­
curatamente dosato per evi-
tare di esasperare inutilmente 
la situazione. La sostanza, pe­
rò, rimane. In questo caso es­
sa è nella proclamata deci­
sione di De Canile e di Ade-
naucr di fnr assumere alla 
costruzione europea, quale che 
sia la forma che essa finirà 
per darsi, un carattere ben 
determinato, pienamente ri­
spondente agli interessi eco­
nomici e politici, generali e 
permanenti, delle classi diri­
genti francesi e tedesche. 

Non a caso, infatti, i primi 
commenti ufficiosi diffusi n 
Parigi e a Homi subito dopo 
la puhhlirazione del comu­
nicato contendono una con­
traddizione evidente: da una 
parte si afferma che « il do­
cumento non porta molti ele­
menti nuovi sulla scena po­
litica europea» ma dall'altra 
sì sottolinea il valore delle 
fr disposizioni pratiche desti­
nate ad approfondire la rol-
lahorazinnn franco - tcdesra ». 
In altri termini. De Canile e 
Adenauer hanno tenuto ad 
evitare prese di posizione uf­
ficiali spettacohiri concentran­
do. invece la loro attenzione 
su tulle quelle misure pra­
tiche intese a rinsaldare l'in­
tesa a due. 

Ne risulta che il perirolo 
Ìnsito nella politica di intesa 
franco-tedesca non solo rima­
ne in tutta la sua pravità ma 
in eerto senso diventa anche 
maggiore: De Caiil'c e Ade-

| naucr. infatti, e il secondo 
più del primo, cercano a qu>*-

| sto modo, adoperando, cioè. 
un linguaggio prudente nrl 

J comunicato ufficiale, di tran­
quillizzar? gli avversari della 
loro politica per nmmorhi-

[ dirne la opposizione. 
Nei giorni che verranno *.! 

| avrà modo di valutar** meglio 

lo conseguenze di tutto que­
sto. In America ò giù in corso, 
all'interno stesso del gruppo 
dirigente democratico, un'am­
pia o vivacissima discussione 
sullo misuro da adottare per 
far fronte alla nuova realtà 
europea. Il famoso « rapporto 
itostow », che contiene una 
definizione assai accurata del­
la strategia elio gli Siali Uniti 
dovrebbero adottare (si tratta 
di una strategia per molli ver­
si assai pericolosa, e niente 
affano indirizzala verso una 
effettiva competizione pacifi­
ca con il mondo socialista, ma 
su questo avremo modo di 
tornare), prevedo un netto ri­
fiuto sia a incoraggiare gli 
sforzi della Francia n procu­
rarsi un proprio « deterrent » 
nucleare, sia a permeitere elio 
la Germania di Bonn abbisi 
voce in capitolo in materia 
di utilizza/ione delle armi 
niirleari. sia a fare della 
NATO una quarta potenza 
atomica. Non e la minaccia 
di « ahhandonare l'Europa » — 
come alcuni osservatori fret­
tolosi hanno scritto a com­
mento delle indiscrezioni dif­
fuse sul contenuto del « rap­
porto Itostow — ma qualcosa 
che può iiiduhhianientc pro­
vocare una crisi assai seria 
e profonda in seno all'Allean­
za atlantica. 

E* quel che temono alcuni 
governi europei. Ira cui il go­
verno italiano. Di qui l'ap­
prensione con la quale è stato 
seguilo il viaggio di De Canile 
in Cerm.'inia e che si è mani­
festala anche nel corso della 
riunione degli amhi«ciator! 
nelle rapitali del MEC e in 
Inghilterra. Solo che, al so­
lilo. i rimedi prospellati ap­
paiono del mito inadeguati 
alla gravità del male. A quan­
to è dato di sapere, infatti. 
tutto si risolverehhe nella 
ostentazione di un rinnovato 
(ma non si sa «pianto reale) 
interesse italiano all'ingresso 
della Cran Bretagna nel MEC, 
che dnvrchhe essere riaffer­
mato in occasione della nros-
simn visita ilei signor Ilealh 
a tìoma e in quella successiva 
di Piccioni a Londra. Nulla 
di dannoso, evìdenlemenie. 
Ma assoluta sproporzione tr.i 
la dimensione del prohlema 
posto dalla intesa franco-tede­
sca e i mezzi con ì quali cì 
sì illude di poterlo affrontare. 

a. j . 

rgentina 

Guido scioglie 
il parlamento 

BUENOS AIRES, 7. 
Il presidente Guido ha Ur­

lato ia notte scorsa, sotto la 
Iressione della cricca milita-

, il decreto di scioglimen-
del Congresso, ed ha de-

Initìvamente fissato nel 27 
Ittobre 1963 la data per le 
lezioni politiche, con le qua-

dovranno essere designati, 
illa base dei decreti anti-
;mocrattci già resi noti, il 
lovo presidente, i membri 
il Congresso federale ed i 
jvernatori delle province. 
Lo scioglimento del con-

resso è. dal punto di vista 
ratico, un atto puramente 
>rmale, in quanto sia la Ca. 
pera che il Senato erano 
iti messi nell 'impossibilità 
funzionare fin dallo scor-
mese di marzo, da quando 

gli autori dei colpo di 
ito invalidarono le elezio-
precedentemente svoltesi 

sr impedire ai peronisti 
itti di accedere al Parla-
»nto. 

|La decisione del presiden-
Guido di sciogliere defì-

It ivamente il Congresso è 
ita aspramente criticata 
all'opposizione, che ha de-
meiato in questo atto un 
IOVO g rave at tentato alle 
tituzioni democratiche del 
lese. I ' capo dello Stato, 
si firmare i due decreti, ha 
/olto un appello alla nazio. 

auspicando l 'avvento di 
ina tregua che permetta la 
>rganizzazione delle strut-

Ire politiche del paese ». 
la ha altresì ribadito la fer­
ia decisione del governo di 
[opporsi alla rinascita di 

li forma di att ività da pa r . 
(M peronisti >. 

Madrid 

Prossima 
amnistia 

in Spagna? 
SAN SEBASTIAN. 7 

Secondo voci che circolano 
a Madrid il governo franchi­
si:: annuncerà un'amnist ia in 
occasione dell'inizio del Con­
cilio Ecumenico, il mese 
prossimo. 

Sempre secondo le stesse 
fonti alla amnistia farebbe 
seguito un decreto che abo­
lirebbe l'articolo dei diritti 
civili r iguardante la libertà 
di movimento. 

Si ignora in che misura il 
provvedimento riguarderà la 
sorte dei detenuti politici o 
se non sì risolverà in un'al­
tra beffa a loro danno. Se ­
condo il ministro della Giu­
stizia 6pagnoIa Antonio Itur-
mcndi il numero dei dete­
nuti politici in Spagna sa­
rebbe di 736, su una colonia 
penale di circa 14.700 dete­
nuti . In realtà molti sono i 
detenuti politici condannati 
sotto la voce e delitti comu­
ni » e che pertanto non sono 
inclusi nei 736 citati dal mi­
nistro. 

BONN, 7 
L'asse Parigi-Bonn, o, se 

si vuole, l'c intesa organica > 
franco-tedesca, come l'ha d e ­
finito lo stesso De Gallile ne l ­
l 'orma! famoso discorso pro­
nunciato il giorno stesso del­
l'inizio della sua visita uttl-
ciale nella Germania fede­
rale, 6 ormai un fatto com­
piuto. Lo si deduce dal testo 
del comunicato congiunto, 
diffuso questa matt ina 

Il comunicato, na tura l ­
mente, non parla, esplicita­
mente, nò di «as se» nò di 
< intesa organica », il che ha 
fornito al portavoce del go­
verno di Bonn, Von Hase, 
l 'appiglio per escludere che 
De Gaulle ed Adenauer , nel­
le loro conversazioni dei 
giorni scorsi, abbiano get ta­
to le basi per una « formale 
alleanza franco-tedesca » o 
per la creazione di « un fron­
te comune » dei due paesi in 
seno alla NATO. Ciò non to­
glie, tuttavia che. partendo 
delle relazioni franco-tede­
sche, il comunicato affermi 
testualmente: < Gli uomini 
di Stato francesi e tedeschi 
hanno espresso la loro vo­
lontà di continuare ed acce­
lerare lo sviluppo, constata­
to nel corso di questi ultimi 
anni, dei rapporti di ogni ge­
nere tra la Francia e la Ger­
mania. I due governi adot­
teranno le disposizioni pra­
tiche per rafforzare effettiva­
mente i legami già esistenti 
in un gran numero di set­
tori ». 

Alla luce della riaffermata 
solidarietà franco-tedesca si 
comprende la genericità del­
la parte del comunicato de­
dicata al problema dell 'uni­
tà politica europea. < L'esa­
me dei problemi relativi alla 
cooperazione politica euro­
pea — si legge nel docu­
mento — ha permesso, sia da 
parte francese che da parte 
tedesca, di r icordare l ' inte­
resse che riveste questa que­
stione e di formulare la spe­
ranza che i negoziati possa­
no giungere a conclusione 
entro il più breve tempo pos­
sibile ». 

Un'ult ima parte del comu­
nicato affronta il problema 
di Berlino ovest. Aiiche qui 
nulla di nuovo: le posizioni 
più oltranziste di Adenauer, 
sino all'affermazione che la 
soluzione del problema te­
desco non può essere t rova­
to che nell'« autodetermina­
zione», sono state accetta­
te in pieno da De Gaulle. 
< Malgrado le decisioni uni­
laterali e arbi t rar ie della po­
litica sovietica — afferma il 
comunicato — il generale De 
Gaulle ed i suoi interlocuto­
ri tedeschi sono convinti che 
è importante, mantenendosi 
in stret to contatto con gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e gli altri alleati, salvaguar­
dare a Berlino i diritt i delle 
potenze occidentali e la l i­
bertà della popolazione del­
la città. Essi hanno riaffer­
mato che una garanzia dure­
vole della pace in Europa 
può essere ot tenuta soltanto 
con l 'autodeterminazione di 
tutto il popolo tedesco ». 

Un primo chiarimento sul­
la portata del « rafforzamen­
to effettivo dei legami già 

Udall riservato 
sui colloqui 

con Krusciov 

Il Commonwealth 
discuterà sul MEC 

LONDRA — Lunedì si apre nella capitale l'attesa conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth che dovrà fare il punto sui negoziati condotti dalla (irati B re ­
tagna con i governi della Piccola Europa per il suo ingresso nel MEC. Si p r e ­
vede che un violento attacco contro l'adesione inglese che non preveda un 'adegua­
ta contropart i ta per i prodotti agricoli a t tualmente esportati in Gran Bretagna, 
sarà sferrato dalla Nuova / e l anda . Anche l'opposizione laburista ha convocato una 
riunione dei part i t i socialdemocratici del Commonwealth. Intanto alcuni dei par ­
tecipanti sono già giunti a Londra: da sinistra, il premier neozelandese Ilolycake, 
il premier austral iano Menzies e quello canadese Dicfenbaker 

Algeri 

Cessati gli ultimi 
scontri u fuoco 

Secondo il capo della IV Willaya i problemi 
politici sarebbero ancora da risolvere 

ALGERI, 6 
Il vice premier algerino 

Ben Bella è tornato s tanotte 
ad Algeri da Orleansville, 
dove si era recato per fare 
applicare la t regua d'armi 
recentemente conclusa fra le 
due fazioni algerine. Il p re ­
fetto di Orleansville ha af­
fermato che l 'ordine ò staio 
ristabilito nella zona e che 
gli sporadici colpi d 'arma da 
fuoco uditi nella matt inata 

esistenti » tra i due paesi è n c i P r e 6 s i d i Massena. *°»° 
stato fornito oggi pomerig_«completamente cessati. Sem-
gin dallo stesso D e Gaulle a d , b r a c h e alcuni avamposti 
Amburgo parlando ad uni isolati n o n a /essero avuto 
gruppo di ufficiali tedeschi 
alla scuola di guerra di 
I lamburg-Blankenese. Egli 
ha dichiarato: « In vista del 
pericolo comune, la coope­
razione organica dei nostri 
due eserciti è essenziale per 
l'alleanza dei nostri due pò 
poli. L 'armamento moderno 
richiede mezzi scientifici, 
tecnici, industriali e finanzia­
ri e la possibilità di uno svi­
luppo costante e crescente 
Quanto prima, Francia e 
Germania met teranno assie­
me le loro risorse, tanto p r i ­
ma avranno questa capacità. 
Ciò sarà tanto più vero, se 
i nostri vicini europei un i ­
ranno i loro ai nostri mezzi». 

Parlando subito dopo il 
ministro della guerra Strnuss 
ha rivendicato l 'armamento 
nucleare per In Bundes-
wehr. 

In effetti alcuni ascoltatori 
han.io in terpre ta to ' le parole 
del presidente francese come 
un invito alla partecipazione 
tedesca a l l 'armamento nu­
cleare francese. Intanto sono 
previsti: un aumento di invìi 
di reparti della Bundeswehr 
in Francia; scambi di aspi­
ranti ufficiali per corsi di 
perfezionamento; reciproco 
comando di speciali unità di 
collegamento; più intensi 
scambi di tecnici navali ed 
aeronautici: inoltre è previ­
sta una maggiore collabora­
zione nel set tore della p ro­
duzione bellica. 

ancora notizia della tregua 
Sulla base degli ultimi svi­

luppi della situazione algeri­
na ci si chiede oggi avi Al­
geri, quali potranno essere i 
termini definitivi dell'accor­
do e della pacificazione tra 
le forze che in questi giorni 
si sono fronteggiate minac­
ciando una guerra civile. 
Mentre si sottolinea l'effica­
cia de terminante dell ' inter­
vento popolare che ha scon­
giurato il rischio di un san­
guinoso scontro armato, si 
continua tut tavia a nutr i re 
qualche preoccupazione in 
merito ai prossimi sviluppi 
della situazione politica. 

Secondo certe voci, il co­
lonnello Si Hassan, coman­
dante della 4. Willaya avreb­
be dichiarato intatt i oggi che 
la cessazione del fuoco, con­
cordata con l'ufficio politico 
non soltanto non ha risolto 
la crisi algerina, ma. ni con­
trario, l'ha resa più acuta 
che mai . « Niente è stato 
sistemato — egli avrebbe ag­
giunto — tutt i i problemi po­
litici debbono essere ancora 
risolti ». 

Chiestogli se fosse soddi­
sfatto dell 'accordo. Si Hassan 
avrebbe risposto: < Quale ac­
cordo? C'è stata soltanto una 
tregua d 'armi, soltanto una 
sistemazione provvisoria di 
carat tere militare. Neppure 
la data del 16 set tembre è 
stata formalmente accettata 
per le elezioni generali , nò 

è stato raggiunto alcun ac­
cordo definitivo sulla lista 
dei candidati alle elezioni ». 

Tutto ciò natura lmente non 
infirma il giudizio general­
mente positivo della conclu­
sione della crisi, la quale tut­
tavia, potrà ritenersi definì 
t ivamente superata solo uo­
po le previste elezioni. 

La polizia di Algeri ha an­
nunciato oggi che otto mem­
bri delI'OAS sono stati ar­
restati men t re . s t avano ten­
tando di organizzare nuovi 
at tentat i terroristici." Gli ot­
to europei sono < assassini 
responsabili di alcuni dei più 
odiosi crimini commessi eon_ 
tro il popolo alger ino». Gli 
otto sono stati accusati «lì 
cospirazione e di possesso il­
lecito di armi. 

Ottocento 
arresti 

in Bolivia 
LA FAZ (Bolivia). 7 

Il governo boliviano ha fatto 
arrestare ^00 ufficiali e agoni: 
dello esercito e dolln poliz.a 
federale. 

l'n comunicato del ministero 
dell'interno annuncia inoltre 
che - saranno pre.-e tutte le mi­
sure e verrà attuata l'azione 
necessaria - una volta comple­
tata l'inchiesta sul - complot­
to- , Xon e rtato chiarito eh; 
avrebbe diretto il -complotto-. 

MOSCA, 7. 
11 ministro degli interni 

americano, Stewar t Udall, è 
rientrato oggi a Mosca dal 
Mar Nero, dove ha avuto 
ieri un incontro con il primo 
ministro Krusciov, su invito 
di quest 'ultimo, e ha tenuto 
all 'ambasciata USA la pre­
annunciata conferenza 

Udall ha dichiarato ai gior­
nalisti che lunedi matt ina fa­
rà a Washington un detta 
gliato rapporto al presiden­
te Kennedy sulla conversa­
zione avuta con Krusciov. 
Nell'attesa, ha detto di non 
poter fornire alcun raggua­
glio sul contenuto della con­
versazione stessa. Queste di­
chiarazioni, confermando in­
diret tamente l ' importanza 
politica dell ' incontro avve­
nuto sul Mar Nero, hanno 
acuito lo interesse della 
stampa. 

Il ministro americano ha 
dichiarato poi di aver tro­
vato Krusciov « di ottimo 
umore » e di essere rimasto 
con luj quat t ro ore e mezzo. 
Durante queste ore, i due 
statisti hanno pranzato in­
sieme ed hanno fatto un ba­
gno. UdaìI. ha espresso la 
sua < soddisfazione » per il 
colloquio, al quale erano 
presenti anche il ministro 
sovietico per la costruzione 
degli impianti idro-elettrici, 
Ignati Novikov e Smirnovski, 
capi della sezione americana 
al ministero degli esteri so­
vietico. 

Udall, il pr imo alto fun­
zionario dell 'amministrazio­
ne Kennedy che si rechi in 
visita nell 'URSS, è a capo 
di una delegazione di esperti 
americani in ingegneria idro­
elettrica che ha trascorso 
dieci giorni nell 'URSS in vi­
sita a impianti idroelettrici 
in Siberia e sul fiume Volga. 
Egli ha detto che i membri 
della sua delegazione e lui 
stesso hanno avuto la possi­
bilità di visitare tut to ciò che 
hanno voluto e di»aver ot­
tenuto risposte esaurienti a 
tut te le domande che egli ha 
posto. Udall ha tenuto a pre_ 
cisare che gli impianti idro­
elettrici da essi ispezionati 
i sono opere di alta inge­
gneria. paragonabili alle mi­
gliori del genere esistenti al 
mondo *. « Sono felice — ha 
concluso il ministro america­
no — che mi sia stato possi­
bile immediatamente stabili­
re dei rapporti umani con 
tutti i cittadini sovietici con 
i quali abbiamo avuto occa­
sione di incontrarci. Sono in_ 
fine lieto di poter annuncia­
re che il ministro sovietico 
per l 'energia Novikov ha ac­
cettato l 'invito che gli ho r i ­
volto di venire negli Stat i 
Uniti alla testa di una dele­
gazione ». 

Si è appreso durante la 
conferenza stampa, che il 
poeta americano Robert 
Frost, il quale at tualmente 
si trova nell 'Unione Sovieti­
ca nel quadro degli scambi 
culturali t ra Stati Uniti e 
URSS, è stato r icsvuto a sua 
volta questa mat t ina da 
Krusciov. 

Blaclcpool 

Le Trade Unions 
condannano 

i americane 
BLACKPOOL. 7. 

Il congresso delle Trade 
Unions britanniche ha appro­
vato oggi, malgrado la residen­
za de: dirìgenti di destra, una 
moz.one che si oppone alla pre­
senza di sommergibili atomici 
americani nelle basi della Gran 
Bretagna. La mozione, sostenu­
ta dalla sinistra, ha ottenuto 
una maggioranza di misura. 

I dirigenti di destra sono riu­
sciti invece a far respingere. 
come - un attacco all'unità del­
le Trade Unions ». una mozione 
che sollecitava l'unilaterale ri­
nuncia della Gran Bretagna alle 

armi nucleari. 
Il congresso ha approvato una 

mozione che affida al Consiglio 
generale, e cioè alla destra, il 
compito di « fare tutto il pos­
sibile - per promuovere i! di­
sarmo e la coesisterai e per 
ottenere la sospensione degli 
esperimenti nucleari. 

Un'altra mozione, approvata 
all'unanimità, -esprime la più 
viva ammirazione ed appoggio 
per la magnifica lotta antifa­
scista della classe operaia spa­
gnola - e sollecita il rilascio di 
tutti gli operai antifranchisti ar­
restati. 
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Portogallo 

L'oppo­
sizione 

denuncia il 
governo 

LISBONA, 7. 
E' stato reso noto il testo 

del messaggio inviato il 1. 
set tembre da 50 membri 
qualificati dell 'opposizione 
democratica portoghese al­
l 'ammiraglio Amerigo To-
maz, presidente della repub­
blica. Il messaggio, che con­
tiene espressioni molto dure 
contro la politica generale 
del regime di Salazar, chie­
de le « dimissioni > del go­
verno di Oliveira Salazar e 
la nomina di un nuovo go­
verno che sarebbe incarica­
to di « modificare la politica 
coloniale > e res taurare le li­
bertà democratiche c h e 
«spe t tano al popolo di di­
ritto >. 

Il messaggio denuncia il 
ricorso alla forza a t tuato dal 
presente regime per impor­
re le sue vedute ; perché il 
Portogallo r imanga in Afri­
ca, i f i rmatari del documen­
to chiedono che il nuovo go­
verno abbandoni la politica 
di integrazione a t tua lmente 
applicata nei terr i tori porto­
ghesi d 'ol t remare, sostituen­
do tale politica con una ade­
sione « ai principi di auto­
determinazione >. Tale atteg­
giamento dell ' opposizione 
portoghese si qualifica quin­
di come equidis tante fra l'at­
teggiamento dell ' ONU e 
quello a t tuale del governo 
di Lisbona, « ambedue p re ­
maturi , perché danno ambe­
due per scontati i desideri 
d e l l e popolazioni d'oltre­
mare >. 

Il documento conclude af­
fermando che le preoccupa­
zioni finanziarie ed econo­
miche del governo Salazar 
sono sopraggiunte solo dopo 
25 anni di potere. 

DALLA 
PRIMA 

che. da parte della polizia, si 
sarebbe fatto anche uso di 
armi da fuoco: alcuni lavo­
ratori, egli ha detto, sono sta­
ti feriti. Ma essi evitano di 
farsi ricoverare in ospedale, 
«in quanto nel Mezzogiorno 
si sa, per amara esperienza 
che queste ferite vengono 
considerate conte un reato». 

Il socialista SCARONGEL-
LA ha indicato le cause re­
mote della agitazione « nel­
la situazione di incontenibi­
le miseria delle classi lavo­
ratrici baresi, di fronte alla 
quale rappresenta una vera 
e propria provocazione la 
ostentata ricchezza delle clas­
si imprenditoriali , che hanno 
t ra t to profitti favolosi dal 
boom edilizio della città >. 
Dopo avere deplorati gli in­
cidenti del 24 e del 25 ago­
sto, che egli non ha escluso 
fossero < il risultato della 
azione di gruppi di provoca­
tori che hanno agito con lo 
scopo preciso di creare in­
cidenti p e r met tere in diffi­
coltà il governo del centro­
sinistra >, e aver dichiarato 
di non voler porre sotto ac­
cusa il governo, l'on. Scaron-
gella ha definito tut tavia la 
condotta della polizia come 
« mossa da una volontà di 
vendetta e di rivalsa che si 
è rivolta indiscriminatamen­
te contro lavoratori e cittadi­
ni non responsabili degli in­
cidenti >. 

Concludendo, l 'oratore so­
cialista ha respinto l'accusa 
di perseguire una politica del 
doppio binario e di servirsi 
del sindacato a fini s t rumen­
tali ed ha confermato l 'ap­
poggio leale del suo part i to 
al governo. 

Il democristiano SCALIA 
si è dichiarato soddisfatto 
per la risposta data dal mi­
nistro sui fatti di Bari . 

Hanno inoltre preso la pa­
rola i missini DE MARZIO 
e MANCO, il monarchico 
CUTTITA. e il de. ALBA. 

All'inizio della seduta so­
no state svolte alcune pro­
poste di legge. Il compagno 
BARBIERI ha brevemente il­
lustrato la proposta di legge 
comunista relativa ad un 
nuovo ordinamento sanitario, 
tecnico ed amministrat ivo 
degli ospedali pubblici e del 
personale sanitario. Il com­
pagno SULOTTO ha presen­
tato ed il lustrato una legge 
per la introduzione della 
« giusta causa > per U licen­
ziamento dei lavoratoli . 

Altre legislazioni di paesi 
civili, egli ha ricordato, han­
no da tempo abolito il potere 
indiscriminato dell ' imprendi­
tore di recedere dal rapporto 
di lavoro, sostituendolo con 
una regolamentazione più o 
meno complessa. I recenti 
ingiustificati licenziamenti 
dei lavoratori della Fiat, ha 
affermato il compagno Sulot-
to, dimostrano quanto sia 
urgente e necessaria una re­
golamentazione della mate­
ria, per proteggere la li­
ber tà dei lavoratori . 

l'editoriale 
t u t t i i p a r t i t i : i q u a l i s e m b r a n o n o n r e n d e r s i c o n t o 
c h e ogg i l a cosc i enza d e l p a e s e es ige , p e r u n ' a d e ­
g u a t a t u t e l a d e l l a s a l u t e p u b b l i c a , n o n r i t occh i ed 
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g i u n t i n e l l a n o s t r a epoca , l ' e p o c a d e l l a m o n d o v i s i o ­
n e e de i v i a g g i cosmic i . 
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u n a p r o p o s t a d i l e g g e c h e offre u n ' a l t e r n a t i v a , m e t ­
t e s u n u o v e b a s i t u t t a l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a e la c a r ­
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